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La seduta comincia alle 16,30 .

GIANNI LANZINGER, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 13 luglio
1988.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento i deputati Pisanu e Tancredi son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Sull 'ordine dei lavori .

GIANNI TAMINO. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO . Signor Presidente, in -
tendo riferirmi agli articoli 14 e 135 e, se
necessario, all'articolo 27, secondo
comma, del regolamento per chiedere all a
Presidenza di intervenire presso il Go-
verno perché riferisca in aula con la mas-
sima urgenza sui fatti della Farmoplant di
Massa, non solo per la loro gravità, non
solo per il dramma • che si è compiuto
all 'alba di ieri e per le sue conseguenze
future, ma per il caso emblematico che l a
Farmoplant di Massa ha costituito i n
questi ultimi mesi .

Infatti, dopo un referendum consultivo ,
in quest'aula si è più volte discusso de l
problema della Farmoplant, che è stato
affrontato anche nelle Commissioni parla -
mentari di merito, e in relazione al quale i l
ministro Ruffolo per ben due volte (l'ul-
tima solo due mesi fa) ha riferito sull 'ope-
rato del Governo, sulle difficoltà che ess o
trovava nell'avere un dialogo con la Mon-
tedison e sulle difficoltà incontrate pe r
attuare norme di difesa dei cittadini e
dell'ambiente, in presenza di un sistema
normativo nel quale prevale la difesa degl i
interessi industriali sull ' interesse collet-
tivo .

Solo qualche tempo fa ci è stato dett o
che la Farmoplant agiva nel pieno rispett o
delle norme vigenti, e pochi giorni dopo l a
pubblicazione della sentenza del TAR della
Toscana si è verificato quanto sappiamo .
In quella sentenza, nel dichiarare illegit-
tima l'ordinanza del sindaco di Massa, si
affermava che l'impianto, con gli ultim i
aggiustamenti, non solo era perfettament e
in regola, ma offriva garanzie in merito a i
problemi di sicurezza ed a possibili episodi
di inquinamento.

Credo, quindi, che sia dal punto di vist a
della drammaticità dell 'episodio sia da
quello della rilevanza del dibattito già av-
venuto in aula, ma soprattutto per il fatto
che come deputati ci sentiamo, in qualche
modo, presi in giro da affermazioni sentit e
in quest'aula e fuori da qui e poi smentit e
clamorosamente, purtroppo, da un event o
tanto drammatico, si ponga immediata-
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mente la necessità che il Governo riferisca
al l 'Assemblea su ciò che è accaduto e per-
ché non si sia potuto, nonostante la volont à
espressa in maniera molto chiara dall a
popolazione della zona interessata, chiu-
dere immediatamente l 'impianto, preve-
nendo così questo grave incidente .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, desi-
dero assicurarle che la Presidenza, pur
non entrando nel merito dei problemi d i
ordine giurisdizionale o di altra natura ,
vista l'importanza del tema sollevato inter-
verrà presso il Governo affinché, nella
stessa giornata di domani, il ministro com -
petente, attualmente all 'estero, riferisca
sulla vicenda .

Nel ribadire, dunque, questa specifica
volontà della Presidenza, rilevo anche
l 'esistenza di una corrispondente volont à
del Governo per una risposta immediata
sui quesiti sollevati .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi -
dente, mi associo alla richiesta, più che
mai legittima e doverosa, formulata da l
collega Tamino. Del resto, anche il nostro
gruppo ha presentato sull 'episodio un 'in-
terrogazione urgente .

Signor Presidente, aggiungo che vorrei
avere dalla Presidenza alcuni chiariment i
circa gli argomenti iscritti all 'ordine del
giorno della seduta odierna, in relazion e
ad una comunicazione degli uffici (giun-
taci venerdì sera) sul fatto che il terzo
punto all 'ordine del giorno (la discussion e
delle mozioni concernenti l'AIDS) non sa-
rebbe stato oggi trattato . La questione ch e
pongo è appunto quella di capire perché e
come la trattazione di questo argomento
sia stata spostata e per quando sia previ -
sta.

In proposito, vorrei ricordare che la
Conferenza dei presidenti di gruppo, tenu -
tasi martedì scorso, aveva deciso (se ben
ricordo) di iscrivere tale argomento al se-
condo punto dell'ordine del giorno della

seduta odierna e non al terzo . Ma a parte
ciò, vorrei avere chiarimenti circa i motiv i
del rinvio nonché sulla data in cui il mini-
stro della sanità Donat-Cattin intenderà
partecipare alla discussione delle mozioni
concernenti l'AIDS.

Ora, poiché tale argomento è comunque
già «calendarizzato» ritengo che la discus-
sione delle mozioni in questione debba es-
sere rinviata al massimo alla seduta di
domani (iscrivendola al primo punt o
dell'ordine del giorno). Credo infatti che si
tratti di un problema estremamente grave ,
sul quale sono state presentate fin dallo
scorso febbraio diverse mozioni da moltis-
simi gruppi. Vi è quindi l 'urgenza di dare
risposte al riguardo. Auspichiamo, quindi ,
che il ministro Donat-Cattin non ritenga i l
conseguente dibattito «a rischio» per se
stesso ma voglia invece venire a rispon-
dere .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi ,
devo farle presente che la modifica de i
punti all'ordine del giorno è derivata da l
fatto che il ministro Donat-Cattin ha comu -
nicato alla Presidenza l'assoluta impossi-
bilità, per motivi del suo ufficio, di esser e
presente alla seduta odierna .

In ogni caso posso assicurarle che la Pre -
sidenza, tenuto conto delle motivazioni
che lei ha testè richiamato, prenderà i
necessari contatti con il Governo perché l a
discussione delle mozioni concernent i
l'AIDS possa avvenire così come previsto ;
il calendario dei nostri lavori terrà cont o
sia dell 'urgenza di tale discussione, si a
della possibilità concreta del ministro
della sanità di partecipare alla trattazione
di un tema di così alto rilievo .

Per il momento, posso garantirle che l a
richiesta di rinvio della discussione d i
queste mozioni discende, appunto, dall a
impossibilità fisica per il ministro dell a
sanità di partecipare alla seduta odierna ,
per far fronte ad altri impegni, nonché
dalla necessità di assicurare, per altro, l a
presenza del ministro nel corso della trat-
tazione di questo tema .

GIUSEPPE CALDERISI . Mi pare molto
grave che il ministro non abbia indicato la
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propria disponibilità per nessun altro
giorno. Egli infatti non ha precisato
quando intenderà venire qui a discuter e
queste mozioni .

PRESIDENTE. Non sono a conoscenza
del colloquio che è avvenuto; tuttavia me
ne informerò con urgenza .

GIUSEPPE CALDERISI . Le chiedo allora
che, a norma di regolamento, visto ch e
l 'argomento è stato già «calendarizzato»,
la discussione delle mozioni sia iscritta a l
primo punto dell'ordine del giorno della
seduta di domani .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, in -
formerò di questa sua istanza il President e
della Camera, per le opportune valuta-
zioni .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 15 luglio 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

MARTINAT ed altri : «Norme sulla respon -
sabilità nello smaltimento dei rifiuti spe-
ciali e di quelli tossico-nocivi» (3018) ;

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE : «Modifica
ed integrazione dell'articolo 321 del codice
penale, concernente la non punibilità de l
corruttore di pubblico ufficiale in caso d i
confessione spontanea dell'illecito»
(3019) ;

GOTTARDO ed altri: «Finanziamento pe r
la realizzazione del sistema idroviario pa-
dano-veneto» (3020) ;

MARTINAllOLI ed altri: «Istituzione
dell'assegno sociale e perequazione delle
pensioni integrate al minimo» (3021) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati:

DEL PENNINO ed altri: «Norme per il go-
verno delle aree metropolitane» (3022) ;

GRILLO SALVATORE : «Istituzione del -
l'Azienda dei mezzi meccanici e dei magaz -
zini del porto di Catania» (3024).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. In data odierna il Presi -
dente del Senato ha trasmesso alla Presi -
denza la seguente proposta di legge :

S . 386. — Senatori MALAGODI ed altri :
«Finanziamento del servizio sociale inter -
nazionale» (approvato da quel Consesso)
(3025) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di una propost a
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. In data odierna è stata
presentata alla Presidenza la seguente pro -
posta di legge costituzionale dai depu-
tati :

DEL PENNINO ed altri: «Modifica dell'arti-
colo 114 della Costituzione» (3023) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 1 3
luglio 1988, ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 11, primo comma, della legge 24
ottobre 1977, n. 801, la relazione seme-
strale sulla politica informativa e dell a
sicurezza e sui risultati ottenuti, relativi a l
periodo 23 novembre 1987-22 maggio 1988
(doc. XLVII, n . 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .



Atti Parlamentari

	

— 17206 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 LUGLIO 1988

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono per -
venute alla Presidenza dai competenti mi -
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di una interpellanza
e di interrogazioni sul caso Tortora .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di una interpellanza e di
interrogazioni . Cominciamo dalla se-
guente interpellanza : «I sottoscritti chie-
dono di interpellare il ministro di grazia e
giustizia per sapere — premesso che

in data 13 giugno 1987 la suprema
Corte di cassazione, rigettando il ricorso
della procura generale di Napoli, ha defi-
nitivamente confermato l 'assoluzione con
le formule più ampie di Enzo Tortora ;

l ' incriminazione, l 'arresto, il rinvio a
giudizio e la condanna a dieci anni di reclu-
sione inflitta in primo grado sono risultat i
frutto di accuse destituite di ogni fonda -
mento e chiaramente calunniose e fi-
nanche autocalunniose, come, ad esempio,
nel caso dell'imputato Gianni Melluso ;

il reato di calunnia (art . 368 c.p.) e
quello di autocalunnia (art . 369 c.p.) sono
perseguibili d 'ufficio e, in particolare, il
reato di calunnia è punito — qualora n e
derivi la condanna di una persona inno-
cente — con pene fino a dodici anni — :

se la procura della Repubblica di Na-
poli, competente per territorio per tali de-
litti e presso la quale esercitano le propri e
funzioni sostituti procuratori che si sono
distinti nel presentare denunce per ca-
lunnia nei confronti dei difensori di Enzo
Tortora, abbia aperto i doverosi procedi -
menti nei confronti di tutti coloro — ed i n
particolare Giovanni Pandico, Pasquale
Barra, Gianni Melluso, Pasquale D'Amico,
Michelangelo D 'Agostino, Mario Incar-
nato, Salvatore Sanfilippo, Andrea Villa —
che, come risulta dalla sentenza definitiva

di assoluzione di Enzo Tortora, sciente-
mente lo accusarono consapevoli della sua
totale innocenza, giungendo alcuni anche
ad autocalunniarsi per rafforzare le pro-
prie accuse, arrecando così gravissimo
pregiudizio all'amministrazione della giu -
stizia e incalcolabili danni all'ingiusta-
mente incolpato .

Per sapere, altresì, in caso affermativo,
quando tali procedimenti siano stati aperti
e a quali magistrati dell'ufficio della pro-
cura della Repubblica di Napoli siano stati
assegnati, quale sia lo stato dei procedi-
menti e in particolare per quali motivi no n
sia stato già disposto il rinvio a giudizio
degli imputati; qualora non siano stati
aperti procedimenti, se tale fatto no n
possa configurare reato da parte di ch i
aveva il dovere di procedere o comunqu e
grave illecito disciplinare, stante anche l a
notorietà della vicenda e le premesse re-
sponsabilità, nella migliore delle ipotesi
colpose, dell'ufficio nell'avvalorare le ac-
cuse calunniose» .

(2-00310)

«Pannella, Calderisi, Mellini ,
Aglietta, Teodori, Rutelli, Ve -
sce, Zevi, d'Amato Luigi».

(28 giugno 1988) .

L'onorevole Pannella ha facoltà di illu-
strarla.

MARCO PANNELLA. Rinunzio ad illu-
strare la mia interpellanza, signor Presi-
dente, e mi riservo di intervenire in sede di
replica .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di
grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere.

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Onorevole Presidente, in via ge-
nerale e preliminare faccio presente che
tutte e tre le risposte che darò all'interpel -
lanza dell'onorevole Pannella e alle due
interrogazioni iscritte all'ordine del
giorno, riguardanti un doloroso ed iden-
tico argomento a tutti noto, avranno un
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carattere quasi integralmente interlocuto-
rio, per ragioni assolutamente insuperabil i
che successivamente esporrò . Me ne scus o
con gli onorevoli interpellanti ed interro-
ganti. Ho privilegiato la linea di una ri-
sposta interlocutoria, che non solo non
esclude, ma precede, ove sia necessario ,
risposte più complete e definitive, rispett o
ad un ulteriore rinvio della trattazion e
degli argomenti che stanno giustament e
tanto a cuore agli onorevoli interroganti e d
interpellanti .

Fatta questa premessa, osservo che l'in-
terpellanza che nell 'ordine del giorno pre-
cede le interrogazioni, risale ad una data
assai più recente di quella della prima
delle due interrogazioni. L'interpellanza,
infatti, reca la data del 28 giugno 1988,
mentre la prima delle interrogazioni, cu i
in seguito risponderò, risale all' 11 no-
vembre 1987 .

Non seguendo, dunque, l 'ordine crono-
logico di presentazione dei documenti d i
sindacato ispettivo all'ordine del giorno ,
inizierò rispondendo all'interpellanz a
dell'onorevole Pannella n . 2-00310, con la
quale, onorevole Presidente, si domand a
se i fatti relativi al caso Tortora (e cioè
l 'esito dei procedimenti penali che vider o
in grado di appello assolto l 'onorevole Tor -
tora e confermata questa assoluzione, se
così può dirsi, attraverso il rigetto dei
ricorsi avverso ad essa proposti dalla pro-
cura generale di Napoli, con sentenza del
13 giugno 1987) abbiano dato luogo ad ini-
ziative d'ufficio per i reati di calunnia e in
qualche caso anche di autocalunnia, che,
attraverso lo svolgimento di quei procedi -
menti, avrebbero potuto emergere o anzi
sono emersi .

Nell 'affermare che non sono ancora in
grado di dare una risposta precisa e pun-
tuale, nonostante le informazioni richie-
ste, voglio far presente che la sentenza
della suprema Corte di cassazione è del 1 3
giugno 1987 ; che per altro questa mi
sembra sia la data della pronunzia; che
assai successiva è la data del suo depòsito ;
che gli atti sono rimasti nella cancelleri a
della Corte di cassazione fino a poche set-
timane addietro, e che pertanto essi sono a
disposizione della magistratura napole -

tana competente per territorio e per ma-
teria sui reati di calunnia e di autocalunnia
soltanto da pochissimo tempo .

E vero che anche attraverso il rigetto ,
che implicava la definitività della sentenza
assolutoria, si sarebbe potuto mettere i n
moto qualche meccanismo; può darsi che
ciò sia avvenuto, ma non è certo . Infatti ,
mentre una prima risposta generica della
procura generale tendeva ad escludere l a
sussistenza di procedure al riguardo (pro-
cedure già in atto, non l ' inizio di proce-
dure), abbiamo preferito rivolgerci all'or-
gano più strettamente competente, cio è
alla procura della Repubblica di Napoli
chiedendo notizie dettagliate sulle que-
stioni articolate nell'interpellanza in
esame, le quali riguardano ben otto nomi -
nativi o almeno otto nominativi, quelli in -
dicati appunto nella prima colonna dello
stampato relativo a detta interpel-
lanza. Ci è stato risposto che la comples-
sità delle informazioni da assumere, in
considerazione delle dimensioni dell 'uf-
ficio giudiziario della procura della Re -
pubblica di Napoli, nel quale operan o
circa 50 sostituti, e la necessità di compul -
sare centinaia di registri ai fini del rileva -
mento degli elementi utili alla risposta ,
non consentiva — e quindi non consente
neanche a me per la brevità del tempo
avuto a disposizione, dal 28 giugno ad oggi
— di fornire le notizie richieste dall 'inter-
pellanza .

MAURO MELLINI. I mandati di cattura sì
fanno subito, mentre al ministro, per ri-
spondere, occorre tempo!

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Onorevole Mellini, lei sa ben e
come vanno le cose e sa anche che d i
questa vicenda mi sono occupato in altr e
circostanze ed in altra veste . Che quella d i
Napoli sia una procura cospicua, in
quanto a numero di operatori e che i regi-
stri siano pure centinaia è però una real-
tà .

MAURO MELLINI. Una procura di col-
laudata «efficienza». . .!
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GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Non abbiamo, quindi, una ri-
sposta precisa. Può darsi che vi siano al-
cune iniziative, così come può darsi ch e
non ve ne siano affatto.

Mi riservo, pertanto, di comunicare
quanto possa essere pertinente alla ri-
sposta non appena la procura della Repub-
blica di Napoli mi avrà trasmesso informa-
zioni al riguardo. E ciò sarà mia cura sol-
lecitare e richiedere — pure se non credo
che ve ne sarà bisogno, date le sollecita-
zioni già fatte — per operare un 'obiettiva
valutazione delle risultanze, ai fini di ogn i
mia eventuale iniziativa . Infatti, anche se è
vero che il ministro di grazia e giustizi a
non è il titolare dell'azione penale, non c'è
dubbio che lo stesso è interessato a saper e
se essa venga o meno esercitata .

PRESIDENTE. L 'onorevole Pannella ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-00310 .

MARCO PANNELLA. Signor Presidente,
come ricordava poc 'anzi il ministro d i
grazia e giustizia, ci troviamo lei, il mini-
stro stesso e per ultimo io ad esserci gi à
occupati in altra veste, da cittadini, d i
questa vicenda, come milioni di altre per-
sone, ciascuno nella misura in cui ha po-
tuto .

Il fatto che la vicenda giudiziaria, per
quel che riguarda l ' imputazione ad Enzo
Tortora, sia stata conclusa con le sentenze
della corte d'appello e della Corte di cassa-
zione, non vorrei ci facesse dimenticare
un'altra vicenda, che giudizialmente deve
avere seguito più dell'altra, anche se tra-
gica .

Facendo una prima notazione, signor
ministro, desidero ringraziarla, davvero e
non formalmente, per il fatto che in poc o
più di venti giorni ci abbia dato un segno d i
attenzione. La ringrazio anche per le infor -
mazioni già chiare che ci ha fornito: non
dovrebbero essere in corso, per quanto è a
conoscenza della procura di Napoli, proce-
dimenti per i reati di calunnia o autocalun-
nia, ma forse qualcuno ce n'è. . .

Una vicenda nella quale i magistrat i
deputati ad essere «interrogati», pur se i

sostituiti sono 50, sono 3 o 4, quell i
sempre presenti, presentissimi prima,
dopo, adesso, sicuramente domani, non
mi pare possa giustificare il sospetto che
iniziative vi siano e che il procuratore
generale non sia riuscito ad informarne i l
ministro .

Indubbiamente ritorna oggi il tema di
cui vi siamo occupati anche la settiman a
scorsa: il Ministero è gestito dai magistrati .
E questa è un 'anomalia. Non credo che ,
quando certe vicende riguardano in mod o
pregnante e potenzialmente gravissim o
dei colleghi magistrati, si possa ritenere
che necessariamente, sul piano umano e
fatta salva quasi sempre la buona fede, v i
sia una predisposizione non dico allo zelo ,
ma alla puntualità. E un dato umano, è u n
dato culturale, è un dato che dobbiamo
rimuovere .

Mi chiedo se il ministro di grazia e giu-
stizia, da questo punto di vista, intenda
lasciare l'iniziativa ai gruppi parlamen-
tari, ai singoli deputati o se invece non
voglia assumerne al più presto una per por
fine alla vicenda della gestione delegata a
magistrati i quali sono sottratti, di conse-
guenza, alle loro naturali funzioni con tutt i
i guasti che ne seguono, considerand o
anche quanto grandi siano le resistenze
della lobby pro-magistrati nel nostro Par-
lamento.

Bisognerà pur cominciare se vogliam o
sperare che un giorno si giunga al termine
di questa opera di buon governo !

La nostra è una sollecitazione perché
vorremmo davvero che il merito di quest a
iniziativa non fosse nostro ma di un mini-
stro del Governo, nei confronti del qual e
siamo all'opposizione . Sarebbe per noi
davvero importante che un 'iniziativa d i
questo genere venisse presa dal Governo
della Repubblica .

Signor ministro, è un bandolo della ma -
tassa quello che ho inteso proporre alla
sua attenzione e sul quale spero di avere
abbastanza presto una risposta soddisfa-
cente. In realtà, sappiamo che la motiva-
zione del ritardo nella trasmissione de l
materiale dalla cancelleria della Corte d i
cassazione alla procura generale di Na-
poli, non costituisce una risposta, ma è un
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pretesto, un alibi che si regge formalment e
a mala pena .

Noi parliamo di una politica giudiziaria
sistematica, messa in atto a Napoli, du-
rante quel processo, di omissione di impu-
tazioni per calunnia ed autocalunnia, di-
nanzi a calunnie ed autocalunnie che
esplodevano come tali, flagranti, su tutti i
quotidiani della Repubblica .

Il sistema dell 'autocalunniarsi e del ca-
lunniare è stato reso noto dai calunniator i
e dagli autocalunniatori . Nel corso di uno
stesso anno, lo stesso pentito ha detto tutto
e il contrario di tutto (è stato detto pubbli -
camente) ed il rinvio degli atti al pubblico
ministero, trattandosi di una notizia d i
reato chiara e certa, avrebbe dovuto esser e
automatico .

In realtà, che cosa è accaduto? Noi ab-
biamo fatto otto nomi, ma sono otto nom i
rispetto ai quali (il problema della ca-
lunnia sistematica e continuata e di un
sistema di calunnie e autocalunnie ,
ognuna autosufficiente esiste), malgrad o
le sollecitazioni (questo vorrei sottolineare
alla sua attenzione, signor ministro) effet-
tuate attraverso strumenti parlamentari e
attraverso l 'esposizione di chi vi parla ,
come cittadino, al reato, a sua volta, d i
calunnia (nelle more di questi fatti io, Mel -
lini e credo altri colleghi abbiamo sporto
formale denuncia), deliberatamente l a
procura della Repubblica di Napoli ha
svolto una attiva opera di istigazione a l
non ottemperamento dell'obbligatoriet à
dell 'esercizio della iniziativa penale .

Non dimentichiamo che si trattava d i
notizie non solo pubbliche, di pubblic a
notorietà, ma attivate attraverso altre ini-
ziative rispetto alle quali la calunnia
avrebbe potuto e forse dovuto essere con-
testata. Ricordo alcune nostre denunce
specifiche, in carta semplice, inviate a l
destinatario (alcune le abbiamo depositat e
al commissariato della Camera dei depu-
tati che poi ha provveduto ad inoltrarle) .

Signor ministro, ciò di cui dobbiamo
discutere è il realizzarsi di un comporta-
mento sistematico e manifestamente do-
loso di resistenza patente, arrogante, direi
temeraria, forse disperata, all 'esercizio
della legge ed alla sua difesa, al fine mani -

festo di impedire che, attraverso le regole
del diritto, si arrivasse all 'accertamento
della verità storica e giudiziaria a carico d i
una realtà, che chiamiamo Tortora, ma
che è stata infinitamente più complessa e
che ha dietro di sé il caso Cirillo ed u n
processo mostruoso, nelle quantità e nell e
procedure, scatenato per non farne altri ,
pendenti e che ancora oggi non sono stat i
fatti . Questo con gravi imputazioni elevate
in una certa fase nei confronti dello Stato,
dei servizi segreti, della classe politica, de i
terroristi e di quel terrorista, superpro-
tetto dai nostri servizi e dai meccanism i
interni alla nostra giustizia (meccanism i
interni possono essere sollecitati anche da
parti civili, da parti private), che risponde
al nome di Senzani, quello che avrebb e
dovuto, attraverso il caso del magistrato
D'Urso, assicurare il formarsi del governo
P2, PCI, P-Scalfari ed altri . Lo ripeto per -
ché si trattava di notizie pubbliche . Ed
essendogli andata male quella vicenda,
dopo due mesi, tre mesi, la ripropone at-
traverso il caso Cirillo, (Cirillo, poi, è
un'occasione), con episodi gravissimi.

Signor ministro di grazia e giustizia,
vorrei cogliere l'occasione per farle una
domanda, visto che pare che sia andato u n
suo ispettore a Napoli per fare un 'in-
chiesta sui problemi relativi alla giustizia
napoletana, con particolare riguardo alle
vicende Tortora e connessi . Abbiamo lett o
questo sui giornali, tant'è che mi pare v i
siano anche delle interrogazioni di altri
colleghi al riguardo. In questa vicenda
però vi sono forse atti parlamentari ad ess a
relativi, da richiamare; vi sono forse citta-
dini o deputati che hanno sporto denunce
da cittadini; vi è il concorso di altre omis-
sioni ed altri abusi sistematici .

Signor ministro di grazia e giustizia, per -
sonalmente ed anche insieme ad altri, du-
rante la fase del processo pubblico, di-
nanzi al comportamento del presidente del
tribunale, e per quel che riguardava le sue
attribuzioni per l'ordine durante le sedute
e nei confronti del pubblico ministero pe r
quel che riguardava l'ordine nelle more ,
noi siamo intervenuti con denunce volte ad
interrompere la flagranza di reati e di vio-
lazioni di legge in corso . Siamo intervenuti
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per sottolineare che ogni mattina l'ordine
nella sala era materialmente costituito i n
modo tale da consentire alla stampa ed i n
qualche misura costringerla ad ascoltare
non lo svolgimento del processo, ma la
conferenza stampa quotidiana dei pentiti
prescelti. Sicché questa banda di inviati o
di cronisti giudiziari per settimane e mesi
ha fatto le cronache delle denunce dei pen-
titi, mentre noi sottolineavamo le viola-
zioni complesse e sistematiche e quoti-
diane che erano compiute dagli addetti
all 'ordine, dai carabinieri, dai pentiti e dai
giornalisti ; e le sottolineavamo, signor mi-
nistro di grazia e giustizia, con denunc e
che lei deve pure ricevere e trovare, perch é
sono state fatte. Non dico denunce alla
stampa (anche quelle!), non dico denunce
qui dentro (anche quelle!), ma denunce
alle quali la procura della Repubblica d i
Napoli non ci ha mai risposto, non ci ha
mai convocato; il processo ha dovuto con-
tinuare a svolgersi . Coloro che facevano l e
calunnie, le autocalunnie, venivano pro -
tetti; contemporaneamente veniva orga-
nizzato il processo a latere, a loro si dava la
parola. Noi denunciavamo contemporane-
amente l'omissione sistematica dell'inizia-
tiva da parte della procura di Napoli, per la
violazione sistematica del segreto istrut-
torio che era ancora in atto per alcune
vicende parallele e stralciate .

Avevamo dunque tutto questo com-
plesso: omissione e protezione della calun -
nia, sistematica . I pentiti venivano regolar -
mente (lo dichiaravano essi stessi) fatti riu -
nire dopo, quando rischiavano di ritrat-
tare, quando ritrattavano. Ma ora, signor
ministro di grazia e giustizia, non attend a
la nostra futura interpellanza. Questo si-
stema di protezione del delinquere, perico-
loso, di costoro è stato messo in atto anche
nel processo dei catanesi a Torino . Per for-
tuna oggi il processo si svolge sotto la pre -
sidenza del giudice Fassone, in un mod o
del tutto diverso da quello di Napoli .
Questo però non può esimerci dal dire che
è notorio che vi è stata una cascata siste-
matica, anche in questo caso, di calunnie
ed autocalunnie non perseguite, e quind i
stimolate .

In realtà, il pentito sa che se oggi ritratta,

domani può parlare e contrattare a suon d i
milioni . E tremenda la distorsione che pro-
voca tutto questo !

Volevo poi sottolineare, signor ministro ,
che o il Governo prende un 'iniziativa co-
raggiosa, oppure lei sarà costantemente
vittima di altre iniziative . Faccio riferi-
mento ad una vicenda che è stata forse
fermata, per così dire, dal collega Mellini
in Commissione giustizia l 'altro giorno:
quella del cambiamento di nome dei pen-
titi, che non credo sia stata vagliata a fondo
dal Governo e dal ministro . Come fac-
ciamo — me lo consenta — ad aspettare e a
consentire alla giustizia di procedere per
calunnia, saltando centinaia di processi
importantissimi per calunnia, se cam-
biamo il nome a queste persone? Allora
delle due l 'una: o il cambiamento no n
serve a nulla, perché in seguito risulterà
che il procedimento per calunnia prosegu e
ufficialmente rispetto al signor Giann i
Melluso . . .

MAURO MELLINI . Gianni Mellini, invece
di Gianni Melluso!

MARCO PANNELLA . . . .Gianni Melluso
che magari si chiamerà Gianni Mellini ,
perché ognuno potrà scegliere (Commenti
del deputato Mellini) . Questo è uno stillici-
dio! Costantemente si opera attraverso
mille altre piccole norme, per cancellale ,
per garantire . Come abbiamo detto, du-
rante tale periodo questo è stato fatto dolo -
samente e ufficialmente da parte di magi -
strati; e costoro non sono stati querelati n é
per calunnia, né per diffamazione, signor
ministro, e lei lo sa . Non abbiamo usato il
«forse», il «si dice», il congiuntivo ; ci siamo
esposti, come potevamo, come persone,
visto che come parlamentari non serviva a
nulla .

Vi è allora il problema dell 'omissione
sistematica dell 'azione penale dinanzi a i
pentiti, da parte della procura di Torin o
oltre che di quella di Napoli, e da parte di
altre procure della Repubblica (in cert a
misura quella di Milano, anche per quel
che riguarda la vicenda Epaminonda ,
anche se Di Maggio ha tenuto a tale ri-
guardo un comportamento diverso, non
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del tutto omologabile a quello dei suoi col -
leghi) . Si verificano contemporaneament e
l'omissione del perseguimento della giusti -
zia, le violazioni del segreto istruttorio ,
persino la gestione del momento pubblic o
del processo chiaramente volta ad esaltar e
certi aspetti, con un'organizzazione fer-
rea .

Ma il ministro di grazia e giustizia non
ha nulla da dire dinanzi al fatto che ha
visto protagonista il pubblico ministero
Diego Marmo? E un episodio accertabil e
documentalmente, signor ministro d i
grazia e giustizia. Il pubblico ministero
Marmo fece delle richieste, del tutto legit-
time; le fece però ad una certa ora, per un o
slittamento di due o tre ore dei tempi pro-
cessuali dovuto ad alcuni incidenti non
previsti all'inizio della seduta. Prima che i l
pubblico ministero Marmo pronunciasse
tali richieste, Il Giornale di Napoli (che era
organo del più noto distributore di viola-
zioni del segreto istruttorio, il giornalista
Maffei, che scriveva su sette quotidian i
d' Italia ogni giorno) già le pubblicava! Ciò
accadeva, ripeto, prima ancora che il giu-
dice Marmo avesse pronunciato le sue ri-
chieste, mentre magari avrebbe potuto ri-
flettere su di esse, studiarle meglio, mentr e
si sarebbe potuto verificare un altro inci-
dente. Prima che avvenisse tutto ciò, quel
giornale le aveva già stampate . E la vi-
cenda criminale della situazione napole-
tana. Credo che passeremo ogni limite se
non porteremo un giudice, così come ab-
biamo fatto con un ministro, dinanzi alla
giustizia, a rispondere di reati . Questo
gruppo di magistrati, di giornalisti e di
pentiti, ha causato un danno tremendo alla
giustizia, alla gente e a noi tutti .

I fatti di Catania di cui parlavamo la set -
timana scorsa, signor ministro, sarebbero
stati scandalosi, e la sua risposta sarebbe
stata altra se non avessimo già digerito, e
in qualche misura metabolizzato, quest o
orrendo massacro, doloso e sistematico, di
un'associazione a delinquere, che non si è
determinata all'inizio, ma che si è venuta
via via formando, e ha operato in modo
tremendo. Se non colpiamo lì ci assuefac-
ciamo a tutto, anche alla circolare di isti-
gazione allo sciopero bianco emessa da un

primo presidente della Corte di cassa-
zione !

Si tratta quindi di quegli stessi magi -
strati che non hanno celebrato altri pro -
cessi all'infuori di quello . Vorrei citare
alcune cifre ed alcuni nomi di magistrat i
collaudatori di Napoli, dati che forse no n
sono ancora in suo possesso, signor mini -
stro, perché restino agli atti .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Ora mì ricordo che li ho .

MARCO PANNELLA. Vorrei citare il
nome di alcuni magistrati, e non solo d i
quelli del processo Tortora . Sono nomi
abbastanza conosciuti : il signor Lucio Di
Pietro, 42 milioni ; Alfredo Fino, (che ritro-
viamo nella vicenda di via Palizzi, legata a
quella Siani), 71 milioni ; Arcibaldo Miller,
56 milioni e 500 mila lire; Alfonso Stravino ,
non sappiamo quanto; Modesto Caputo ,
attuale presidente del tribunale, 31 mi-
lioni; Carlo Aleni, 54 milioni ; Armando
Lancuba, 79 milioni ; Giorgio Fontana, uf-
ficio istruzione, 48 milioni ; Diego Marmo,
44 milioni ; Luigi Sansone, il presidente, 56

milioni . Tutte queste cose vanno viste ne l
loro contesto, analizzando come, quando
ed a chi vengono dati i denari .

Signor ministro, se esaminerà le date si
accorgerà che le somme sono state corri-
sposte un mese dopo la sentenza. Per esem-
pio, un mese dopo la sentenza, il presi -
dente Sansone riceve il primo incarico.

Per carità, non vorrei coltivare l'indu-
stria del sospetto ; ma quando ci ricondu-
ciamo a quello che dicevo, scopriamo ch e
in realtà questo maxiprocesso nasce per
non fare i processi in corso. E non mì rife-
risco a quello sul caso Cirillo, che è finito
nel nulla: quattro calunnie, ed alla fine ,
come al solito, la colpa è dei giornalisti che
hanno parlato, mentre tutti gli altri sono
assolti, prosciolti . Non c'è più lo Stato, no n
c'è più nulla. Ma comunque non c'è ancora
questo, ed allora parlare di Napoli è par-
lare della giustizia, dello Stato di diritto .

Al di là dei ruoli, non di opposizione e d i
governo, ma di Parlamento che controlla e
di esecutivo che risponde, dovrei dire che
(in base a quanto detto, e siccome mi
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rivolgo al ministro di grazia e giustizia e
quindi mi riferisco alle sue funzioni, a i
suoi predecessori, al Governo di cui è
membro) sono profondamente insoddi-
sfatto della risposta fornitaci, perché i l
ministro già sapeva che comunque non c 'è
da attendere gli atti della Cassazione pe r
ottenere giustizia in ordine a quanto de-
nunciato. La questione vera è la plateale
omissione della legge per incoraggiare i
pentiti a violarla mentre la violavano :
questo è il problema. Il collega Mellini mi
dava un suggerimento — del quale non
posso appropriarmi, in quanto ciascun o
ne capirebbe la paternità — ricordandom i
che nel codice pontificio si puniva la sem-
plice sollecitazione del pentimento da
parte del ministro del tribunale o dell 'uffi-
ciale della forza pubblica (articolo 659 del
codice gregoriano). Qui invece abbiam o
un. . . canto gregoriano, abbiamo una cosa
immensa, una costante sollecitazione; non
solo la pena è negata, ma vi è un premio
patente, perché in Italia si può e si dev e
calunniare, se si vuole stravolgere il sens o
della realtà storica, sociale e giudiziaria .

Dico, però, signor ministro, che non vo-
glio dichiararmi del tutto insoddisfatto.
Voglio dare la parola, tutta intera, a
quanto lei ci ha assicurato : lei intende
quanto prima — cioè presto, fra breve, se
ho bene inteso (poiché «quanto prima »
significa «fra breve») — tornare su quest o
argomento. Immagino quindi che lei abbi a
cominciato ad affrontare questo problema
complesso, del quale ho ricordato singoli
aspetti con l'interpellanza relativa alle ca-
lunnie, alle autocalunnie, al sistematico ,
doloso e per me criminale uso dell'omis-
sione, assieme agli altri aspetti tutti con-
vergenti .

Vorrei che, con la massima serenità — e
anche con la massima alacrità, date l e
strutture di cui dispone — il nostro mini-
stro, il nostro Governo, facesse esplodere il
bubbone e ci dicesse qualcosa non solo di
parzialmente esatto, ma di vero nell 'as-
sieme .

Questo processo s'ha da fare, signor mi -
nistro, ed a mio avviso le responsabilità
penali sono patenti (quelle disciplinari mi
interessano molto meno) . Ma nel momento

in cui il Governo, il ministro, si trova
dinanzi la notizia del crimine e la trova
suffragata dagli atti processuali, deve
compiere una riflessione sui tempi, su i
modi, sulle persone .

A proposito di questo vorrei dire che i l
Governo del mio paese, il Governo della
Repubblica — non i radicali, non i federa -
listi europei, non noi — deve porre di
nuovo all 'ordine del giorno del paese, dell a
giustizia, la realtà storica alla quale ci
siamo richiamati. E questa realtà vede un a
serie di mine vaganti : ognuno di coloro che
in questo modo hanno violato ed incitato a
violare la legge è ricattabile per sempre ,
signor ministro . Non c'è solo il problema
dell'articolo 2 della legge delle guarentigie
del magistrato, non si tratta di quello; co-
storo sono ricattabili e sono ricattati ; sono
mine vaganti, e vanno giudicati .

Noi cercheremo di agire in questo senso ,
e la fondazione Tortora è stata costituita
per fornire ulteriori elementi di cono-
scenza per poter andare in quella dire-
zione. Ma tutto questo è estremament e
urgente, e mi auguro che, di fronte a tal e
urgenza, il Governo voglia quanto prima
consentirci di essere d'accordo con lui .

Mi auguro, signor ministro, che entro la
fine di settembre o la prima decade di
ottobre lei sia in condizioni di chiedere i l
sostegno del Parlamento all'azione che si -
curamente è divenuta ormai imprescindi -
bile, e dinanzi alla quale gli alibi delle cart e
non giunte, della Corte di cassazione sono
assolutamente non rilevanti . Il problema è
un altro: vi sono fatti chiari, denunciati ,
che sono accaduti e sono accertabili senza
il sussidio di quelle carte. Queste ultime
comunque esistono, e saranno abbondan -
temente in grado di aiutarla (Applausi dei
deputati del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
degli onorevoli Mellini, Aglietta, Rutelli e
Vesce, al ministro di grazia e giustizia, «pe r
conoscere :

se sia informato del contenuto dell 'ar-
ticolo pubblicato nel quotidiano Il Secolo
XIX dell ' 11 novembre 1987 sotto il titolo
"Su Napoli l ' ombra di Tortora. Un giudice
lascia, altri accusano" nel quale si attribui-
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scono al procuratore generale di Napol i
dichiarazioni di estrema gravità quale
quella riferita al processo Tortora "Non
conosco direttamente il processo. Ma so
che alla fine non è stato un processo solare
né limpido", espressione oltre tutto sibil-
lina perché è ambiguo il riferimento dell e
parole"alla fine" che non è dato compren -
dere se siano riferite alla limpidezza della
fase finale del processo o invece al mo-
mento in cui è emersa la mancanza di lim -
pidezza e di solarità delle fasi prece -
denti ;

se il dottor Vessia abbia fatto rapporto
alla procura generale presso la Corte d i
cassazione in ordine a quanto egli sa circ a
la mancanza di limpidezza del processo ;

se il ministro sia inoltre informato dell e
dichiarazioni che l'articolo in question e
attribuisce ad un magistrato che intende -
rebbe mantenere l'anonimo (in singolar e
coincidenza con l 'atteggiamento di un
altro celebre magistrato napoletano omo-
nimo le cui dichiarazioni riportate da un
quotidiano procurarono la condanna de l
direttore di questo per diffamazione in
danno di Tortora) il quale avrebbe affer-
mato "Parliamoci chiaro: Tortora è stato
un'occasione, un evento programmato da
inserire in un circuito polemico . . . E servito
ai radicali, sotto la regia del PSI, per far
esplodere la questione della responsabilità
e del ruolo dei giudici . . . nella prima con -
danna di Tortora era stato costruito u n
castello ad arte", dichiarazioni che lo
stesso intervistatore commenta, nel cors o
della successiva domanda, "secondo
questa visione Tortora ed i suoi giudic i
sarebbero stati strumentalizzati insieme ,
con l 'obiettivo ecc, ecc ." il che, più esplici -
tamente, significa che Tortora sarebb e
stato fatto arrestare, tenere in carcere e
condannare in primo grado per un callido
disegno dei radicali, ispirati e manovrat i
dai socialisti ;

se il ministro ritenga conforme al de-
coro della magistratura che un magistrato,
coprendosi con l 'anonimo, faccia alla
stampa dichiarazioni, al contempo, d i
tanta gravità e scempiaggine e se non
ritenga doveroso promuovere l'azione di -

sciplinare al riguardo, previa individua-
zione del poco ragionevole e coraggioso
magistrato;

se il ministro abbia presente l'afferma -
zione attribuita al procuratore general e
Vessia "ora temo soprattutto che ci sia un a
fuga di giudici dagli uffici più esposti a chi
chiederà un risarcimento . . . " il che equi-
vale a ritenere che negli uffici giudiziari
napoletani molti siano i magistrati ch e
operano provocando danni ai cittadini per
colpa grave, considerazione che si lega i n
modo sconcertante con l'ultima frase attri -
buita allo stesso procuratore generale "i l
bello viene ora" che sembrerebbe invece
più confacente all 'atteggiamento di uno
dei cittadini danneggiato dall'attività dei
presunti fuggiaschi ;

quali valutazioni dia di tutto ciò il mini -
stro e quali provvedimenti intenda assu-
mere nell 'ambito delle proprie compe-
tenze» . (3-00385) .

(11 novembre 1987)

L'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia ha facoltà di rispondere .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Circa gli apprezzati rilievi che
l'onorevole Pannella ha fatto nella replica
relativa alla propria interpellanza test é
svolta, dirò qualcosa rispondendo succes -
sivamente all'interrogazione Mellini n . 3-

00933, che si riferisce all'inchiesta ministe -
riale sul caso Tortora.

L'interrogazione Mellini n . 3-00385, alla
quale ho l 'onore di rispondere adesso, vi-
ceversa, è, come ho già rilevato, non re-
cente; e forse, se non fosse stata associat a
alle altre vertenti sullo stesso caso, no n
dico che sarebbe rimasta senza risposta ,
ma avrebbe rischiato di rimanere seppel-
lita nell'enorme catasta di interrogazion i
che gravano da ogni parte sul Ministero d i
grazia e giustizia .

MAURO MELLINI . Ahimè !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . La risposta all'interrogazione i n
esame è invece molto semplice .
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In merito ai quesiti posti dagli onorevoli
interroganti circa il contenuto delle di-
chiarazioni che il procuratore general e
della Repubblica di Napoli, il dottor Ves-
sia, avrebbe reso 1'11 novembre 1987 al
quotidiano Il Secolo XIX (si tratta di un
quotidiano di Genova, come sanno tutti;
ma prima di ogni altro lo sa l 'onorevole
Biondi), comunico che il suddetto magi -
strato ha smentito categoricamente d i
averle mai rilasciate .

MAURO MELLINI . Smentito a chi? Una
smentita segreta? !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Adesso vi leggerò il testo dell a
smentita fatta pervenire al l 'ANSA il giorno
successivo. Il dottor Vessia ha trasmesso a l
Ministro di grazia e giustizia il testo del suo
comunicato stampa di smentita, rimesso
all'ANSA il giorno successivo alla pubblica -
zione sul suddetto quotidiano delle dichia -
razioni attribuitegli .

LUIGI D'AMATO. Ma c'è il flash diramato
dall 'ANSA !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia. Il testo del comunicato stamp a
del dottor Vessia è del seguente tenore :
«Sono sorpreso nel leggere delle dichiara-
zioni che mi vengono attribuite e che i o
non ho pronunciato. Non è vero, in parti -
colare, che abbia detto che il referendum è
cominciato in questa stanza con le pole-
miche su Tortora . Non è vero altresì» pro -
segue il dottor Vessia «che abbia pronun-
ciato la frase "il processo Tortora alla fine
non è stato un processo solare né limpido" .
Per quanto attiene infine al dopo-referen-
dum, preciso che io mi sono limitato a dire
che ormai bisogna attendere la nuov a
legge. Non è mia l 'espressione: "il bello
viene ora" .

MAURO MELLINI . "Il Bello" è Gianni !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Quanto ho appena ricordato si
riferisce alla prima parte dell'interroga-
zione n . 3-00385 ; la seconda parte è rela-

tiva alle dichiarazioni attribuite ad un ano-
nimo magistrato napoletano. Con riferi-
mento a queste ultime, riportate nello
stesso articolo del quotidiano Il Secolo XIX
dell ' 11 novembre 1987 (evidentemente
non è lo stesso magistrato cui ci si riferiva
nello stesso contesto, ma un altro), comu-
nico che il procuratore generale della Re -
pubblica di Napoli ha informato che non è
stato possibile identificare il magistrato
che avrebbe pronunciato le affermazioni
diffamatorie in danno di Tortora .

A questo punto, la mia risposta a quest a
prima interrogazione è, ahimé, conclusa .

PRESIDENTE. L'onorevole Vesce ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interrogazione Mellini n . 3-00385 di cui è
cofirmatario .

EMILIO VESCE . Signor Presidente, inter -
verrò brevemente . Ringrazio il ministro
per aver cortesemente associato la nostra
interrogazione alle altre all 'ordine de l
giorno perché, altrimenti, sarebbe rimasta
nascosta, per così dire, pur riguardando
uno dei temi più gravi che dobbiamo af-
frontare in relazione ai problemi della giu-
stizia .

Io ero più che convinto, signor ministro,
che lei avrebbe risposto nei termini in cu i
ha risposto, per la semplice ragione ch e
ormai siamo abituati a trovarci di fronte a
dichiarazioni anonime e ad anonimi che
indagano su se stessi, che si guardano allo
specchio ma non si riconoscono . Vi è una
casistica che rasenta il ridicolo. Farò sol -
tanto un esempio: ricordo il processo 7
aprile. Noi scoprimmo, grazie ad una di-
chiarazione della moglie del dottor Calo-
gero, il sostituto procuratore della Repub-
blica che aveva aperto quell 'inchiesta, che
questa gentilissima signora aveva sugge-
rito ad dottor Calogero il nome di Toni
Negri come quello del vero protagonista
dell 'eversione nel nostro paese. In quella
occasione, si trattò quindi di una sorta d i
giustizia domestica, che trovammo i l
modo di denunciare, ma che ci ritro-
vammo di fronte, di fatto, a proposito d i
ogni questione.

Ma vorrei risalire con la memoria a qual-
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cosa di più . Purtroppo sì è determinato un
costume, dal momento in cui i maxipro-
cessi sono divenuti la forma normale de l
processo penale nel nostro paese . Mi rife-
risco al connubio terribile che si determina
tra gli uffici delle procure della Repub-
blica, gli uffici istrutturi e la stampa, ossi a
il cronismo giudiziario . E un connubio per -
verso, che consente a giornalisti com e
Maffei (i cosiddetti «bene informati») di
essere i primi ad anticipare quanto avver-
rà. Molti cittadini sanno del loro arresto
prima ancora di essere colpiti da ordini d i
cattura. In altri termini, anche nei casi in
cui le forze di polizia non sono state in
grado di eseguire l'ordine di cattura, su i
giornali si apprende che sono stati operat i
arresti, e così via .

Questa dinamica è ben organizzata, be n
collaudata e funziona a meraviglia! Ha un
suo significato e risponde alla logica di sta -
bilire, nel momento in cui un cittadino è
sottoposto a provvedimento giudiziario,
l ' inevitabilità di tutto ciò che ne segue: cioè
il fatto che dal momento dell 'ordine di cat -
tura fino al momento della sentenza non vi
è soluzione di continuità . Questa logica sta -
bilisce, con un meccanismo complicato ,
addirittura sofisticato, che nel nostr o
paese deve vigere una giustizia somma -
ria .

Noi crediamo, signor ministro, che l e
sue risposte riflettano la buona volontà e
l 'intenzione di superare questo stato d i
cose. Apprezziamo dunque questa buon a
volontà, però dobbiamo anche ricono-
scere, scoraggiati ed abbattuti, che pur -
troppo tali atteggiamenti non sono suffi-
cienti . Infatti, ci troviamo di fronte ad
avvenimenti che si ripetono con sistemati -
cità, ma che noi possiamo mettere in evi-
denza soltanto nel momento in cui si tratta
di casi famosi; possiamo evidenziar e
questo modo perverso di informare e d ì
agire degli operatori della giustizia sol -
tanto quando si tratta di casi come quell o
di Enzo Tortora . Ma quante migliaia di cit -
tadini subiscono lo stesso trattamento. . . ?

E questa la domanda che noi poniamo .
Io credo che la maggior parte dei cittadin i
subisca questo trattamento . E quindi ne-
cessario trovare il modo di uscire dal cir -

colo vizioso nel quale si muove la giustizi a
nel nostro paese .

Il caso della procura della Repubblica d i
Napoli è un caso del quale molto si sa ,
molto si è saputo e ancora molto si deve
sapere; nell'interpellanza del collega Pan-
nella erano indicati i nomi dei pentiti ;
sempre per fare dei confronti, se mi è con -
sentito, devo dire che in altri processi ,
altrettanto famosi e altrettanto discussi
per la leggerezza con cui sono stati appli-
cati gli articoli del codice, i casi dei pentit i
che palesemente avevano mentito sono
stati presi in considerazione e denunciat i
immediatamente dagli stessi giudici ch e
celebravano i processi. Mi riferisco, an-
cora una volta, al caso del Casirati, il qual e
aveva inventato una fantastoria su un av-
venimento padovano (quello dell 'ucci-
sione dei due missini nella sede di via Zaba -
nella): ebbene, fu lo stesso sostituto procu -
ratore della Repubblica, in quell 'occa-
sione, a denunciare il Casirati per autoca -
lunnia . A Napoli questo sistema non esiste,
non è possibile neanche che si verifich i
quest'ultimo sprazzo di coscienza e di sen -
sibilità.

E allora, io credo che questo problema
debba uscire dall'ordinaria discussione e si
debba, sul piano operativo, trovare il modo
per evitare che situazioni del genere tor-
nino a ripetersi (Applausi dei deputati de l
gruppo federalista europeo).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Mellini, Calderisi, Pan -
nella, Aglietta, Teodori, Rutelli, Vesce ,
Zevi e d'Amato Luigi, al ministro di grazia
e giustizia, «per sapere

se corrisponda a verità che il Ministero
di grazia e giustizia ha aperto una in-
chiesta relativa ad eventuali irregolarità
che si sarebbero verificate nel corso de l
cosiddetto "processo Tortora" .

Per sapere altresì se corrisponda a verità
la notizia diffusa dalla stampa secondo cu i
tale inchiesta sarebbe già conclusa.

Per sapere se corrisponda a verità che i n
detta inchiesta non sono stati sentiti coloro
che per primi denunciarono le gravi irre-
golarità oggetto di inchiesta ed in partico-
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lare il difensore del compianto Enzo Tor-
tora.

Per sapere infine se il ministro non ri-
tenga che tali mancate audizioni — consi-
derata anche la funzione pubblica svolta
dal difensore nell 'amministrazione della
giustizia — compromettano gravemente l a
completezza dell'inchiesta e l 'obiettivo d i
pieno accertamenteo dei fatti» (3-00933) .

(28 giugno 1988) .

L'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia ha facoltà di rispondere .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . L 'interrogazione Mellini n. 3-
00933 concerne l ' inchiesta amministrativ a
sul caso Enzo Tortora. Devo comunicar e
agli onorevoli interroganti che, con nota
del 18 aprile 1988 (cioè antecedentement e
a tutte le notizie di stampa che poi perven -
nero, antecedentemente al passo dell'asso -
ciazione magistrati presso il President e
della Repubblica e alle assicurazioni for-
nite a seguito di tale passo, in relazione all a
rapidità dell 'inchiesta), personalment e
avevo disposto, per tramite dell ' ispetto-
rato generale, l 'avvio di un'inchiesta fina-
lizzata ad accertare se nei comportament i
dei vari magistrati che hanno condott o
l'attività istruttoria e hanno trattato il di -
battimento di primo grado nel procedi -
mento penale in cui vi era, fra gli altr i
imputati, l'onorevole Enzo Tortora, si rin-
venissero profili di rilevanza discipli-
nare.

L'ambito dell'inchiesta, come gli inter-
roganti hanno potuto sentire da questa
enunciazione, è molto vasto . La mia prima
tendenza è stata quella di polarizzarmi
sull'istruttoria ; poi, dopo aver letto gli atti
ed esaminato gli esposti, ho ritenuto di
estendere l 'ambito dell ' inchiesta, con la
massima attenzione, al dibattimento . Per
questo ho in precedenza affermato che m i
avevano molto interessato taluni riliev i
svolti dall'onorevole Pannella nella replic a
relativa alla precedente interpellanza; in
particolare, mi hanno interessato alcun e
specifiche denunce concernenti il dibatti -

mento, che meriterebbero di essere valu-
tate (e sicuramente lo farò) .

L'inchiesta è stata condotta personal-
mente, per sottolineare l 'importanza (devo
ricordarlo poiché l'onorevole Pannella ha
fatto riferimento ad un pretore recatosi a
Napoli in questa circostanza), dal vicecapo
dell'ispettorato generale; si tratta di un
alto magistrato facente parte, fino a poc o
tempo addietro, della prima sezione pe-
nale della suprema Corte di cassazione .

Nella seconda parte dell'interrogazione
si fa riferimento alla notizia secondo l a
quale l'inchiesta sarebbe già stata con-
clusa. In realtà essa sarebbe stata conslusa
se non fosse intervenuto l'episodio denun-
ciato dalla stessa interrogazione nel su o
secondo capoverso, là dove si chiede se
corrisponda a verità che in detta inchiest a
non sono state ascoltate determinate per -
sone. E vero, l ' inchiesta era giunta al suo
compimento proprio per l 'impegno di ra-
pidità e di precisione che era stato solleci-
tato in altissima sede, anche se la relativa
formalizzazione, abbastanza complessa ,
era in quel momento ancora in corso .

A questo punto è giunta la notizia, non
attraverso l'interrogazione in esame, che è
del 28 giugno, ma attraverso la stampa,
anzi mediante una lettera indirizzatam i
dall 'avvocato Della Valle (ahimè, unico di -
fensore superstite di Enzo Tortora) in cui
chiedeva di essere sentito . . .

PRESIDENTE. Anche il collega Coppol a
è vivo !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Lo so! Lei che mi è maestro in
materia penale, onorevole Biondi, sa che a
Napoli, in violazione delle regole (si dice
tanto male di Napoli, è vero!), esiste una
larghezza che non si riscontra in altre sedi .
A Napoli vi possono essere tre o quattro
difensori penali senza che nessuno dic a
niente .

PRESIDENTE. È un rito partenopeo !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . E un rito partenopeo in conflitto
con la legge, che ammette soltanto due
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difensori per ogni imputato! Allora io, par-
lando secondo un rito conforme alla legge ,
mi permettevo di considerare difensori
soltanto l'avvocato della Valle ed il com-
pianto professor avvocato Alberto
Dall 'Ora. Ha perfettamente ragione, co-
munque, per il suo richiamo. . .

PRESIDENTE . Il richiamo non voleva
essere una rievocazione!

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . È giustissimo, e la ringrazio!

Dicevo che, quando giunse la lettera del
solo avvocato Della Valle (e non dell 'altro
difensore), che si lamentava di non esser e
stato sentito, io impartii disposizioni affin -
ché venisse ascoltato . L'avvocato Della
Valle non era stato sentito perché, essendo
uno dei denuncianti, si pensava che denun -
ciasse fatti in relazione ai quali dovessero
essere ascoltante altre persone . Ma, una
volta che egli stesso si offriva e sottoli-
neava la possibilità di portare un contri-
buto all'inchiesta, fu regolarmente sentit o
nel corso della stessa .

Il 5 luglio scorso, mentre veniva ascol-
tanto, lo stesso avvocato Della Valle ha
indicato altri testimoni da esaminare ; per
l 'esattezza, si trattava di due giornalisti .
Nonostante qualche perplessità sui giorna-
listi (senza arrivare agli apprezzament i
che sono stati fatti poco fa, alle spall e
dell 'onorevole d'Amato, nell 'ambito del
suo gruppo, e che non è sempre giusto
ascoltare, come lo stesso onorevole
d'Amato sa) . . .

LUIGI D'AMATO . Grazie per la difesa ,
ministro!

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Ebbene, dicevo che, pur trattan-
dosi di giornalisti e pur avendo l'impres-
sione che essi non avessero da dire qual -
cosa di molto utile, entrambi sono stati
ascoltati dall'ispettore ovvero è ancora i l
corso la loro audizione; in effetti, ho l'im-
pressione che essa sia stata esaurita per
entrambi anche se vi era stata una ri-
chiesta di rinvio in quanto uno dei due era
in giro per l'Europa; credo tuttavia che tra

giovedì e venerdì scorso — ma a tutt 'oggi
non ho potuto averne conferma — essi
siano stati sentiti . L'inchiesta, quindi, pu ò
ora concludersi, nel senso che potrò final -
mente esaminarne la stesura nel suo com -
plesso, riservandomi, in base all'esito d i
questa lettura, di vedere se qualche punt o
debba essere integrato, proprio in riferi-
mento ad alcune violazioni sottolineate
poc 'anzi dall 'onorevole Pannella, che non
avevo tutte presenti nella loro dimensione .
In base all'esito dei definitivi accertamenti
condotti dall 'ispettorato mi riservo di
adottare, dopo attenta valutazione delle
risultanze, ogni eventuale opportuno prov -
vedimento .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-00933 .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, si-
gnor ministro, abbiamo dunque appreso
dalla sua risposta che, se l'avvocato Della
Valle non le avesse mandato una lettera ,
l'ispettorato avrebbe ritenuto di poter far e
a meno di ascoltarlo. Questo mi sembra
grave. Innanzitutto perchè una simile ini-
ziativa si deve ritenere necessaria : la prima
cosa da fare quando viene sporta una de-
nuncia è quella di sentire il denunciante ,
perché possa indicare altri elementi, chia-
rire quanto c 'è da chiarire, rappresentare
quanto non sia già compiutamente rappre-
sentanto nella denuncia ed anche quanto
in essa è stato già ampiamente spiegato . Ed
è grave che sia stato necessario l ' inter-
vento del ministro per fornire simili indi-
cazioni all'ispettore che, essendo vicecapo
dell 'ispettorato dovrebbe anche essere
particolarmente esperto nella conduzione
di tali indagini .

Poco fa, signor ministro, ella ha detto
che l ' indagine è molto ampia perché deve
riguardare, oltre che i magistrati che
hanno provveduto all'istruttoria, anche i l
dibattimento . A mio avviso, essa non è
abbastanza ampia, dal momento che
siamo in presenza di una sindrome parti-
colare, la «sindrome Tortora», la «sin-
drome maxiprocesso», che ha avvelenato i l
meccanismo giudiziario napoletano. Ci
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troviamo in presenza di tante stranezze e
stravaganze. Sappiamo, da dichiarazion i
degli stessi magistrati, di ampie riunion i
nella procura — ma non solo in essa — per
stabilire gli indirizzi da seguire . Per quanto
riguarda lo sviluppo del processo, come
possiamo considerare estranee alla re-
sponsabilità, anche disciplinare, di magi -
strati napoletani certe operazioni che
hanno finito, per così dire, per cooptare
nella funzione giurisdizionale napoletana i
pentiti, i loro difensori e perfino le nipoti
(mi sembra) o le cognate di magistrati (che
stendevano materialmente le memorie de i
pentiti) ed anche il direttore del giornale
«demitiano» napoletano? Tutti assieme ,
alla presentazione del libro di Gianni «il
Bello», al circolo della stampa di Na-
poli . . . !

Mi auguro che, trattandosi di magistrati
coinvolti nell'istruttoria, si tengano pre-
senti queste specifiche responsabilità —
vergognose — che hanno creato intorno a l
caso Tortora, intorno alla persona del po-
vero Enzo Tortora, una vera e propria cri-
minalizzazione ed una vera e propria con -
danna a mezzo stampa, operata non da i
giornalisti, ma certo con il concorso di
giornalisti particolarmente autorevoli e d i
loro certo meno autorevoli tirapiedi .

I procuratori generali smentiscono, m a
vi è un dato di fatto, le notizie diramate da i
procuratori generali: e le loro dichiara-
zioni vengono pubblicate e diffuse, mentre
le smentite le dobbiamo sentire da lei ,
signor ministro! Eppure, quando vogliono
farsi sentire, i procuratori generali (ed
anche il procuratore della Repubblica di
Napoli) compaiono alla televisione e di-
chiarano che tizio è colpevole al di là di
ogni ragionevole dubbio, evocando il lin-
guaggio anglosassone (ma soltanto il lin-
guaggio, signor ministro!) .

Di fronte a questi fatti, signor ministro,
la pregherei di tenere presenti, nella di-
scussione che si sta svolgendo in Commis -
sione giustizia, e poi, in quella che si svol-
gerà in aula, sulla responsabilità discipli-
nare dei magistrati, gli elementi di cu i
abbiamo parlato oggi . Quando si discuteva
della responsabilità civile dei magistrati c i
avete detto tutti che il vero nodo era quello

della responsabilità disciplinare. Ebbene ,
che cosa avviene in questa sede della re-
sponsabilità disciplinare? Che avverrà
della vostra legge sulla tipizzazione, se con
tale concetto si intenderà che il magistrato
ha il dovere di essere riservato e che costi -
tuisce infrazione la grave e sistematica vio -
lazione della riservatezza, cosicché se no n
vi è sistematicità non si ha violazione ?

Forse, a conclusione, si dirà che, tenuto
conto anche dei nuovi indirizzi legislativi,
signor ministro, certe violazioni compiute
nel corso del processo Tortora non eran o
sistematiche perché ognuna di esse era
diversa dall 'altra (in sostanza non lo erano ,
ma si troverà il modo di affermarlo) e, s u
questa base, si dichiarerà che non esiston o
infrazioni. La deontologia non è rispettata ,
ma non esistono infrazioni !

Signor ministro, desidero aggiungere
un'ultima cosa. Dovremmo avere fiduci a
nell'ispettorato del suo Ministero perché
mi pare che le funzioni ad esso attribuite
siano svolte, anche per suo conto, da auto-
revoli magistrati della procura generale
presso la Corte di cassazione.

Non vorremmo tuttavia sentirci dire, i n
risposta ad un'altra nostra interrogazione,
che vi è stata una durissima relazion e
dell'ispettorato (anche se lo verremmo a
sapere dopo, magari perché sarà prodotta
in un giudizio penale), ma che la stessa
procura generale . . .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l a
prego di concludere .

MAURO MELLINI . . . . ma che la stess a
procura generale presso la Corte di cassa-
zione ha affermato che, non essendovi si-
stematicità, non vi era infrazione . Ciò è
avvenuto e sta avvenendo — ce lo ha detto
lei, signor ministro — anche nel caso
Sergi: in tribunale è stata esibita una spa-
ventosa relazione dell'ispettorato, ma poi
siamo venuti a sapere che lo stesso procu-
ratore generale ha affermato che, fors e
perché non era sistematica la copertura
degli assassini nelle caserme dei carabi-
nieri, non vi è stata infrazione e quindi i l
caso deve essere archiviato.

Signor ministro, sono queste le conside-
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razioni che dobbiamo fare. Non mi di-
chiaro né soddisfatto né insoddisfatto : ri-
tengo semplicemente di dover evidenziare
questi rilievi .

La mia soddisfazione o insoddisfazion e
finirò per dichiararla quando questa vi-
cenda avrà avuto termine sperando, per l o
meno, che ciò avvenga rapidamente (Ap-
plausi dei deputati del gruppo federalista
europeo) .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l e
faccio presente che ha superato di un mi-
nuto e mezzo il tempo a sua disposizione .
Io l 'ascolto sempre molto volentieri, ma
per il rispetto che devo anche agli altri col -
leghi sono costretto a segnalarlo . Dispiace
sempre derogare alla regola fissa che val e
per tutti .

Lo dico per evitare di dover intervenir e
nuovamente in seguito, anche se — come
ho già detto — mi dispiace molto farlo,
perché non ho la mentalità da cronometri -
sta .

Discussione di mozioni concernent i
la situazione del trasporto aereo .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione delle seguenti mozioni :

«La Camera

vista la situazione di assoluta emer-
genza in cui versa l'intero comparto de l
trasporto aereo nazionale, inasprita i n
queste ultime ore dalle decisioni del comi-
tato di presidenza dell 'IRI di togliere il
mandato fiduciario al presidente Nordio,

impegna il Governo :

1) ad assumere precisi impegni per
indicare le scelte con le quali intende com-
porre il nuovo management della compa-
gnia di bandiera;

2) ad illustrare altresì come intend e
procedere per definire una nuova conven-
zione con l'Alitalia, convenzione che scad e
nel 1989. E in particolare quali politiche si
intendono proporre per il rafforzamento e
lo sviluppo dei servizi Alitalia in relazione

ai processi aperti dalle nuove norme co-
munitarie; ai servizi charter; al ruolo
dell'ATI nei collegamenti nazionali e regio-
nali; ecc . ;

3) ad attuare gli adempimenti e am-
modernamenti già finanziati e realizzare
impianti che rispondano alle esigenze
sempre crescenti del traffico aereo che h a
già raggiunto i limiti che erano previsti per
l'inizio degli anni '90, con l'adeguamento
delle apparecchiature di assistenza al vol o
e destinando i voli dell 'aviazione general e
in aerovie su aeroporti non saturati da l
traffico commerciale di linea ;

4) ad elaborare il piano nazional e
degli aeroporti e portarlo rapidament e
all'esame del Parlamento onde riesami-
nare il ruolo e le funzioni dei singoli aero -
porti in una visione più articolata e inte-
grata, anche in previsione dei campionat i
mondiali di calcio del 1990 ;

5) a riformare la direzione general e
dell'aviazione civile, assegnandole il com-
pito di programmazione, di indirizzo e d i
coordinamento ;

6) a consentire la gestione degli aero -
porti, sulla base di apposite convenzioni ,
da parte di società con la partecipazion e
maggioritaria degli enti pubblici territo-
riali, che cureranno la gestione degli im-
pianti e dei servizi aeroportuali, esclus i
quelli di competenza AAAVTAG, l'elabora-
zione dei progetti di ampliamento e ammo -
dernamento o costruzione di nuovi im-
pianti, nonché la realizzazione delle opere ,
assicurando l 'efficienza delle strutture e il
rispetto delle normative e dei regola-
menti ;

7) a garantire rotte dirette per l 'avia-
zione civile e spazi aerei più sicuri con
l 'emanazione di norme che consentano i l
superamento definitivo degli attuali gra-
vosi vincoli militari e che assicurino la
totale permeabilità degli spazi aerei nazio-
nali, riordinando complessivamente l a
mappa delle rotte aeree civili, assegnando
all'aviazione generale corridoi aerei be n
determinati, onde impedire interferenze
col traffico commerciale di linea :
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8) a giungere alla riforma del Registro
aeronautico italiano come strumento ope -
rativo di garanzia e prevenzione in materia
di sicurezza del volo con funzioni di vigi-
lanza e controllo sul l 'attuazione delle nor -
mative, dei regolamenti e degli standard
che attengono alla efficienza delle strut-
ture aeroportuali, dei mezzi aeronautici ,
delle scuole di volo e del personale di
volo ;

9) a costituire presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una commissione
permanente per lo svolgimento dell ' in-
chiesta "tecnico-formale" in caso di inci-
denti o mancati incidenti aeronautici ;

p10) ad assumere iniziative legislative
per stabilire misure di controllo e ridu-
zione dell ' inquinamento acustico prodotto
dai vettori aerei civili nelle fasi di decollo e
di avvicinamento in prossimità degli aero-
porti, nonché a promuovere misure di sal -
vaguardia e tutela delle aree maggior -
mente interessate da fenomeni di inquina -
mento da rumore aereo.

(1-00150)
«Zangheri, Ciafardini, Ridi, Bor-

ghini, Angelini Giordano ,
Cannelonga, Chella, Ciocc i
Lorenzo, Fagni, Mangia-
pane, Menzietti, Petrocelli ,
Ronzani, Alborghetti» ;

(7 luglio 1988)

«La Camera ,

visto l'andamento interminabile e sus -
sultorio delle agitazioni del trasporto
aereo e le negative ripercussioni
sull'utenza ;

vista la necessità di rinnovare i vertic i
dell'Alitalia in considerazione della ormai
nota "revoca del mandato" che l 'IRI aveva
affidato agli attuali massimi dirigenti
dell'Alitalia ;

vista la necessità di restituire alla re-
sponsabilità politica del Governo la ge-
stione delle relazioni con le altre nazioni in
materia di traffico aereo anche in vist a
della liberalizzazione (deregulation) del

settore e della piena attuazione degli im-
pegni europei del 1992 ;

vista la preoccupante tendenza
all'esodo verso le compagnie straniere d i
numerosi qualificati piloti ,

impegna il Governo

in tema di infrastrutture:

a) ad elaborare, in sintonia con le esi-
genze del paese e di quanto previsto da l
piano generale trasporti, un programma
per il rilancio delle strutture aeroportuali ,
che eviti la dispersione di risorse finan-
ziarie sotto la inevitabile spinta di pres-
sioni campanilistiche, che consenta un a
chiara definizione e differenziazione dei
ruoli e funzioni fra aeroporti di 1 o , 2 0 e 3 o
livello;

b) a potenziare il controllo del traffico
aereo dotando tutti gli aeroporti, in rela-
zione anche alle esigenze climatiche, d i
tutti gli strumenti necessari per assicurare
la piena agibilità degli scali ;

in tema di vettori aerei :

a) a ridare funzionalità alla compa-
gnia di bandiera con una oculata scelta ,
basata sulle capacità manageriali e sull a
competenza specifica, del nuovo vertic e
dell'Alitalia ;

b) a rivedere la convenzione Alitalia
prevedendo l'impegno della compagnia :

a favorire lo sviluppo dei voli charter
rispondenti agli interessi nazionali ;

al potenziamento delle relazioni na-
zionali da attuare con l'ottica del "servizi o
pubblico" ;

al potenziamento delle relazioni fr a
Roma e Milano con l'adozione fra i due
capoluoghi del modello shuttle;

c) a potenziare le relazioni con ogn i
possibile paese straniero tenendo present e
che oggi al mezzo aereo sono affidati i
ruoli di ambasciatore della civiltà di u n
paese, di propulsore del commercio in -
terno, di propulsore della politica turi-
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stica, che una volta erano propri dell a
compagnia di navigazione marittima ;

in tema di rapporti internazionali :

a) a studiare la possibilità di dialogare
con il maggior numero di paesi emergenti ,
stabilendo su basi di perfetta reciprocit à
nuovi accordi utili anche alla conoscenza
in tutto il mondo della capacità industrial e
italiana nel settore delle costruzioni aero-
nautiche ;

b) a predisporre ogni utile strumento
per far sì che il nostro paese non giunga
impreparato all'appuntamento con i l
1992 ;

in tema di rapporti con il personal e
aeronavigante ed addetto alle strutture ae-
roportuali ;

a vigilare perché i singoli datori d i
lavoro tengano conto, nella gestione del
personale e delle risorse umane, del valor e
della professionalità e dell ' impegno per
far sì che il rilancio di tutto il settore aere o
possa essere attuato con l 'indispensabile
consenso e la partecipazione dei lavora -
tori .

(1-00153)
«Martinazzoli, Lucchesi, Russo

Raffaele, Lamorte, Avellone,
Biafora, Bonsignore, Cursi ,
Cardinale, Faraguti, Grippo,
La Penna, Leone, Lia, Ma-
tulli, Mensurati, Piredda,
Santonastaso, Savio, Tor-
chio»;

(13 luglio 1988)

«La Camera ,

considerata la drammatica emergenza
in cui è venuto a trovarsi il trasporto aere o
a causa del l 'aumento di traffico, quantita-
tivamente non previsto dai preposti ai la-
vori, del contenzioso sindacale compren-
dente il personale di volo, a terra e addett o
alla regolamentazione del movimento
nello spazio, a causa della inopinata, aspr a
controversia tra il presidente dell 'IRI ,
Prodi, e il presidente del l 'Alitalia, Nordio,

nonché della errata gestione del trasport o
aereo;

ribadita l 'esigenza di interventi urgent i
e definitivi per l'attuazione di provvidenz e
e di sostituzioni dirigenziali idonee ad un
assetto costruttivo e organizzativo, per l a
concreta ripresa del settor e

impegna il Governo :

a) ad adoperarsi affinché dall o
scontro di potere tra i due presidenti non s i
giunga ad una nuova lottizzazione dell e
cariche bensì a scegliere dirigenti pubblici
di provata competenza ed esperienza;

b) a compiere urgenti atti concreti per
l 'attuazione delle strategie contenute nel
piano generale dei trasporti, precisando l e
funzioni e le esigenze della compagnia di
bandiera perché sia messa in grado di
adempiere a tutti i compiti dovuti i n
campo nazionale e internazionale —
anche al fine di fronteggiare la concor-
renza di compagnie straniere — con par-
ticolare riferimento ai rapporti comuni -
tari in vista della situazione che verrà a
delinearsi col giungere al 1992 ;

c) ad adeguare la covenzione con l'Ali-
talia, in scadenza nel 1989, tenendo pre-
senti le nuove esigenze del l 'uso dell 'aereo
per i collegamenti interni con l'estero, non -
ché le linee attualmente in concessione m a
inutilizzate risultando al di fuori del pro-
gramma dell'Alitalia; inoltre a dare luog o
ad un concreto esame per l'assegnazione a
società richiedenti — magari a capitale
misto — della gestione di aerovie a carat-
tere nazionale o regionale ;

d) ad individuare con chiarezza la po-
sizione attuale dell'ATI e precisarne i com-
piti in relazione ai nuovi orientamenti
circa il collegamento nazionale e regio-
nale;

e) ad elaborare il piano nazionale degli
aeroporti provvedendo a definire un pro-
gramma di manutenzione e sviluppo ade -
guando con urgenza le aerostazioni
nell'interesse dell'utenza e della sicurezza ,
interessandone prontamente il Parla -
mento;
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f) ad adeguare Fiumicino e Malpensa
alla loro funzione di grandi poli aeropor-
tuali ;

g) ad organizzare il servizio charter in
rapporto alle sempre crescenti richieste;

h) a rivedere le diverse gestioni degl i
aeroporti per fare sì che le convenzioni
assicurino all 'utenza ogni attenzione per
favorirne la permanenza nell 'aerostazione
in arrivo e in partenza;

i) ad assicurare l 'efficienza delle strut-
ture per il decollo e l 'atterraggio; rilevando
che la diffusione dei collegamenti di terzo
livello ed un incremento del traffico i n
misura superiore a quella preventivata ha
attuato l 'esigenza di concordare tra ent i
ATC militari ed enti AIC civili un modo pe r
attuare la «permeabilità» degli spazi ae-
rei ;

1) a risolvere il problema della forma -
zione e qualificazione del personale, rile-
vando che ad otto anni dalla riforma i l
corpo insegnante (CFQP) della Azienda au -
tonoma di assistenza al volo non dispon e
ancora di una sede ;

m) ad adeguare l 'aeroporto di Linate
— con i servizi a terra e con le strutture
legate alla sicurezza del volo — per servire
il traffico nazionale e turistico ;

n) a realizzare un sistema veloce d i
collegamento città-aeroporto accelerand o
i lavori dei collegamenti già in appronta -
mento;

o) a studiare e porre in atto con ade-
guata sollecitudine le infrastrutture parti-
colarmente necessarie per l'affluenz a
straordinaria prevista nel tempo di svolgi-
mento dei campionati mondiali di calcio ;

p) a provvedere almeno ad una ade -
guata preparazione del personale di bordo
per l'immediata assistenza sanitaria e a d
una sufficiente dotazione di medicinali;

q) a sollecitare la Guardia di finanza a
concludere gli accertamenti iniziati d a
tempo alla SEA — società che gestisce l'ae-
roporto milanese a Linate — soprattutto in
relazione agli acquisti di bus ;

r) ad accertare se risponde al vero che
compagnie non italiane "volano in Italia"
in situazioni tali da sconsigliarne l 'uso agli
utenti;

s) ad accertare la veridicità di quanto
affermato anche tramite interrogazioni
relativamente ad aeromobili acquistat i
con fondi europei a particolari condizion i
di favore perché destinati all 'ATI, giunti a
Capodichino dipinti con i colori sociali di
questa azienda e "trasferiti" poi all 'Alitalia
a Roma dove sarebbero stati dipinti con i
colori di questa società provocando tr a
l'altro una indagine della CEE ;

t) a procedere alla riforma del Regi-
stro aeronautico italiano al fine di assicu-
rarne l'efficienza massima perché sia ga-
ranzia di vigilanza e di sicurezza nei voli .

(1-00159)
«Pazzaglia, Baghino, Matteoli ,

Tremaglia, Parlato, Valen-
sise, Martinat, Sospiri, Pa-
rigi, Mazzone» ;

(14 luglio 1988)

«La Camera,

constatata la situazione di caos esi-
stente nel trasporto aereo nazionale;

constatati gli intollerabili disservizi e
disagi che quotidianamente gli utenti degl i
aeroporti italiani e i clienti della nostra
compagnia di bandiera subiscono, con
proteste sfociate sino all'occupazione d i
alcuni aerei di linea;

considerata la incredibile vicend a
Prodi-Nordio, ovvero il comportamento
dell 'azionista di una azienda, il quale, in -
vece di intervenire nelle sedi istituzionali
per rimuovere le cause del disservizio e, se
necessario, per licenziarne i responsabili ,
ha innescato una polemica pubblica invo-
cando sacrosanti criteri di efficienza e
qualità del servizio che non risultano es-
sere stati invocati per altre aziende IRI che
hanno dilapidato centinaia di migliardi n é
per la stessa Alitalia sino alla vigilia di
questa fase di lotta per il potere interno ;

constatata l'inadeguatezza dei sistemi
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di controllo ed assistenza rispett o
all'enorme aumento del traffico aereo ed i l
tipo di procedure seguite dai nostri con-
trollori di volo che operano con una sepa-
razione minima di 5 minuti tra un aereo e
l 'altro, mentre negli altri paesi occidentali
tale separazione è mediamente di 3 minuti
e può scendere fino ad un minuto ;

considerato che l 'anno prossimo scade
la convenzione stipulata dallo Stato con
l'Alitalia ;

considerato che la rigidità nella condu -
zione delle trattative con i lavoratori de l
settore da parte dell'Alitalia e delle altre
aziende coinvolte ha certamente influito
sull'inasprimento delle relazioni sindacal i
e sull 'esplosione di conflittualità concor-
rendo a determinare una perdita di imma -
gine per tutto il settore e che una maggior e
sensibilità appare indispensabile per le fu -
ture trattative ;

considerati i regolamenti CEE 3975/87
e 3976/87 in relazione alle modalità di
applicazione delle regole di concorrenza
dei trasporti aerei e le direttive 87601 e
87602 sulle tariffe dei servizi aerei e
sull 'accesso alle rotte di servizio aereo di
linea tra Stati membri ;

impegna il Governo

a) a presentare alle Camere entro i l
mese di dicembre di quest'anno un pro-
gramma circostanziato nel quale vengan o
espressi i criteri della nuova convenzion e
che si intende stipulare con l'Alitalia non -
ché i criteri di sviluppo del servizio aere o
nazionale ;

b) a programmare in tempi rapidi u n
adeguamento degli impianti e delle tecno-
logie capace di garantire piena sicurezza
ed efficienza nel controllo ed assistenza
del volo e per ridurre decisamente la sepa -
razione minima attualmente esistente tr a
un volo ed un altro;

c) a garantire una migliore program-
mazione ed un maggior controllo sull a
separazione delle attività aeree e civili e
militari ;

d) a costituire presso il Ministero dei

trasporti una commissione tecnica che
abbia potere di controllo sulle procedure
seguite nella revisione degli aeromobili
nonché di verifica per tutti quei fatti che in
volo risultino anomali : tale commissione
dovrà operare tenendo presenti le indica-
zioni che potranno essere fornite anche
dalle associazioni dei piloti;

e) ad informare il Parlamento entro 1 2
mesi con un'apposita relazione predi -
sposta di concerto tra i ministri dei tra-
sporti, dell'ambiente, della ricerca scienti -
fica e della difesa con la quale sia fornito
un quadro scientifico esauriente sull'in-
quinamento prodotto dall 'aviazione civile
e militare con particolare riguardo all'in-
quinamento acustico e all ' incidenza che
questo ha nella riduzione dell 'ozono stra-
tosferico ;

f) a studiare la compatibilità della con-
venzione esistente tra l 'Alitalia e l 'ammini-
strazione delle poste concernente i serviz i
notturni, alla luce della totale ininfluenza
di tale servizio rispetto al caos postale e i n
funzione dell'organizzazione del perso-
nale ;

g) a rendere noti i risultati delle recent i
iniziative assunte dal Ministero dei tra -
sporti sulle aereovie, gli organici del per -
sonale di assistenza e i contingentament i
del volo privato in ordine al migliorament o
della puntualità e della qualità del servizio ,
anche al fine di conoscere le ragioni che
hanno indotto il Governo a non adottar e
prima tali provvedimenti od altri equiva-
lenti ;

h) a comunicare entro 30 giorni al Par-
lamento tutte le eventuali risultanze delle
indagini amministrative e degli accerta -
menti compiuti dal Ministero dei trasporti
in ordine allo scandalo delle tangenti per l a
costruzione e di aereoporti civili in Ita-
lia ;

i) ad accelerare i tempi previsti, e già
in crisi, per l'ammodernamento degli ae-
reoporti, in particolare a Roma e Milano ,
anche in considerazione della grande
massa di visitatori che si riverserà in Itali a
per i campionati mondiali di calcio de l
1990, nonché per potenziare i collega-
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menti di superficie con le aree aereopor-
tuali ;

1) a dare completa attuazione alle di-
rettive ed ai regolamenti CEE e ad adottar e
tutte le misure che consentano di realiz-
zare concretamente a livello comunitari o
un regime di libera prestazione di serviz i
atto ad eliminare le distorsioni della con-
correnza e ad abbassare i costi unilaterali
di gestione in un contesto normativo e d i
standards che sia uniforme, anche in ma-
teria di prestazioni lavorative .

(1-00164)
«Vesce, Rutelli, Calderisi ,

Aglietta, Pannella, Zevi ,
Stanzani Ghedini, Teodori ,
d'Amato Luigi, Faccio, Mo-
dugno» .

(15 luglio 1988)

Se la Camera lo consente, la discussione
di queste mozioni, che vertono sullo stess o
argomento, formerà oggetto di un unic o
dibattito .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle mozioni .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Ridi, che illustrerà anche la mozione Zan -
gheri n. 1-00150, di cui è cofirmatario. Ne
ha facoltà .

SILVANO RIDI . Signor Presidente, credo
che valga la pena di spendere ancora
qualche parola sulle ragioni che hanno
indotto il gruppo comunista, ma non solo
esso, a sollevare in Parlamento la grave
questione del trasporto aereo, visto ch e
proprio in queste ore si riunisce il consiglio
di amministrazione dell'Alitalia .

Su tali ragioni conviene spender e
qualche parola per ribadire che sulla cris i
del trasporto aereo, a parte l ' incidenza che
possono avere avuto elementi esterni, pe-
sano gravemente e duramente alcuni fat-
tori di ordine interno.

Occorre innanzi tutto dire che il Go-
verno ha consentito che l'Alitalia operasse
in condizioni di assoluto monopolio, anche
in dispregio di convenzioni sottoscritte co n
lo Stato ed in una dimensione riduttiva e
malthusiana, aggravata poi da previsioni
errate sull 'aumento del traffico e in un'ot-
tica — se mi è consentito — di mero recu -
pero delle passività aziendali .

Così l 'Alitalia, che ha scaricato le sue
contraddizioni sui lavoratori e sugli utenti ,
è diventata strutturalmente inadeguata a i
propri compiti . Ciò ha causato per
esempio il passaggio di gran parte dei voli
charter a vettori stranieri, con una forte
perdita valutaria per l 'Italia ed un suo
ruolo ridotto nel trasporto delle merci .

Ad un certo punto, la compagnia di ban-
diera non è stata più in grado di servir e
correttamente nemmeno il traffico nazio -
nale civile. Un secondo fattore di crisi su
cui intendo soffermarmi attiene alla ina-
deguatezza del sistema degli aeroporti, sia
sotto il profilo quantitativo sia sotto quello
qualitativo. Sotto il primo profilo perché l a
capacità ricettiva dei principali aeroporti è
radicalmente insufficiente; sotto il se-
condo perché le strutture, i mezzi e i rac-
cordi con le città sono inadeguati e l a
superconcentrazione del traffico a terr a
concorre — com'è noto — alla congestione
degli spazi aerei .

Gli aeroporti italiani sono qualitativa -
mente inferiori non solo a quelli dei grand i
paesi industrializzati ma anche a molt i
aeroporti del terzo mondo. Da ben 13 anni i
governi eludono gli obblighi prescritt i
dalla legge n . 825, concernenti la defini-
zione di un piano di sviluppo della rete
aeroportuale nazionale . Infatti, vi è stato
soltanto — e con ritardo — uno stanzia -
mento (approvato due anni fa dalla Com -
missione trasporti, in sede legislativa) d i
1 .000 miliardi (recentemente incremen-
tato), destinato agli scali intercontinentali
di Roma-Fiumicino e Milano-Malpensa .
Ebbene, questa somma è stata impiegata
soltanto per una piccolissima parte .

Un altro fattore da sottolineare è dato
dal fatto che in Italia particolare gravità
assume un problema che ha dimensioni
internazionali: quello dell'intasamento
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delle aerovie e della congestione dei cosid-
detti spazi aerei, di cui si è parlato molto i n
quese ultime settimane. C 'è da rilevare
altresì che l'Italia è stato l 'ultimo paese
industrializzato ad abbandonare il con-
trollo militare degli spazi aerei, e lo h a
fatto soltanto dopo la ribellione — tutti l o
ricordiamo — dei controllori di volo, me-
diata allora dal Presidente Pertini . Tale
operazione è stata attuata a seguito di u n
compromesso assurdo, motivato da ra-
gioni di potere prima che di merito: ra-
gioni che hanno suddiviso gli spazi aerei i n
militari e civili ed impedito una permeabi-
lità di tali spazi, senza fornire alla azienda i
supporti necessari, danneggiandola, anzi ,
con pratiche di spietata lottizzazione .

D 'altro canto 1 'AAAVTAG mostra, an-
cora oggi, una ridotta capacità di spesa ,
del tutto inadeguata ai propri compiti e
alle risorse disponibili . A fronte di 189
miliardi disponibili per investimenti ne l
1988, l 'azienda nazionale del volo ne ha
spesi soltanto 6 . Inoltre, ben 200 miliardi,
che dovevano appunto servire ad acquisir e
quelle apparecchiature sofisticate neces-
sarie per conseguire un maggiore snelli -
mento dei voli (soprattutto in fase di de -
collo e di atterraggio), giacciono accanto -
nati nei conti infruttiferi del Tesoro .

Il successivo fattore di crisi del settor e
attiene alla direzione generale dell'avia-
zione civile del Ministero dei trasporti, l a
struttura, cioè, che avrebbe il compito d i
indirizzare, programmare e controllare
questo comparto, ma che non ha ma i
svolto il proprio ruolo anche perché non è
qualitativamente in grado di farlo . Tale
questione ha costituito l 'oggetto di molte
discussioni in Parlamento . Più volte è stat o
posto il problema di una riforma di quest o
organismo, che non conosce neppure l o
spazio fisico; come può, dunque, program -
mare, indirizzare, orientare il traffico ae-
reo?

Per rendersi conto della situazione è suf -
ficiente consultare l'orario di un aeroport o
intercontinetale del nostro apese, dal
quale risulta che alle 19,5 partono ben 4
voli . Com'è possibile che nello stesso mi-
nuto decollino dallo stesso aeroporto
quattro aerei?

Tutto è stato delegato a Nordio e all ' Ali-
talia, con un grave stravolgimento istitu-
zionale . È mancato così qualsiasi coordi-
namento e si sono avute solo perverse
intromissioni nelle gestioni aeroportuali ,
dannose pratiche lottizzatrici sugli ap-
palti, spesso sfociati in scandali molto
«aperti» .

Si sono trascinati problemi importanti ,
come quelli del coordinamento della sicu-
rezza. Civilavia non ha fornito risposte ,
neppure in casi di emergenza. Così è stato ,
ad esempio, per la vicenda dell 'A TR-42 . Da
parte del Ministero dei trasporti non vi è
stata mai una coerente e conseguente poli -
tica del trasporto aereo .

Vi è però, signor Presidente, un 'altra
questione che intendiamo sollevare in
questa discussione. Si tratta del comporta -
mento di alcuni membri del Governo e d i
alcuni soggetti attualmente responsabili
del trasporto aereo nel nostro paese .

Abbiamo fondati motivi per ritenere
quanto meno intollerabile la condotta fin
qui seguita, e cioè l'occultamento dei fatti e
dei dati, la copertura dei ritardi, l'evane-
scenza delle risposte, il rifiuto di un con-
fronto sulle scelte di fondo cui finalizzar e
le politiche del trasporto aereo; comporta-
menti che purtroppo ci sembra conti-
nuino, anche in queste ore, a rappresen-
tare il tratto distintivo delle posizioni as-
sunte da autorevoli responsabili del set-
tore.

Questi comportamenti forse sono dettat i
dalla esigenza di coprire manovre poco
chiare che si stanno sviluppando in quest e
ore o dall'esigenza di spingere avanti lo-
giche spartitorie. Noi pensiamo che queste
ragioni vi siano, e perciò insistiamo sull a
necessità e sulla urgenza della massim a
trasparenza e, insieme, della massima ca-
pacità di iniziativa, per evitare che si som-
mino altri ritardi a quelli gravi già accu-
mulati, con il rischio che in questo modo i l
nostro paese sia tagliato fuori dai process i
di sviluppo in atto .

Mi consenta di ricordare, signor Presi -
dente, che appena un paio di mesi fa, in
occasione di una audizione presso la Com-
missione trasporti quando erano orma i
chiare non solo le proteste dell'utenza per
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il protrarsi di una situazione di grave di-
sagio determinata dalla cancellazione dei
voli, ma anche i segni premonitori dell a
crisi che poi è scoppiata, il Parlament o
pose al presidente dell'Alitalia gran parte
delle questioni sollevate dalle mozioni oggi
all'ordine del giorno dell 'Assemblea .

Ebbene, le risposte del president e
dell'Alitalia e del suo stati — sottolineo
«del suo staff» — presente a quella audi-
zione furono tutte improntate a negare l a
consistenza dei rilievi oggi riproposti nell e
mozioni . Le risposte del presidente Nordio
si sostanziarono in una sorta di discetta-
zione sulla buona salute dei conti azien-
dali, sull 'ottima efficienza della flotta,
dell'organizzazione e dei settori operativi .
Dichiarazioni solenni! A nessuno allora,
nemmeno all 'azionista di maggioranza,
venne il sospetto, o meglio l ' idea non dico
di contestare le dichiarazioni rese in quella
sede autorevole, ma neppure di lasciare
intendere in qualche modo che le cose non
stavano proprio come il presidente Nordi o
le stava dipingendo .

Non solo: in quella sede ci venne dett o
che con i primi di giugno la situazione s i
sarebbe addirittura normalizzata. Anzi, c i
venne detto di più: che l'IRI, come risulta
anche dal l ' interrogazione di un collega, s i
apprestava a presentare, in Svizzera, a l
mondo della grande finanza, i suoi tre o
quattro «gioielli» di efficienza; uno di
questi era proprio l'Alitalia .

Nell 'ambito di quel confronto fu detto
anche che la scelta del charter non era un
affare per il nostro paese e che se problem i
nel trasporto aereo italiano esistevano, ciò
era addebitabile — aggiunse il president e
dell 'Alitalia, senza che nessuno lo smen-
tisse o trovasse il modo di precisare o d i
correggere una tale affermazione — non a
responsabilità della compagnia di ban-
diera, ma del Parlamento, incapac e
com'era, e com'era stato, di adeguare gli
aeroporti intercontinentali della Malpensa
e di Fiumicino, cioè di spendere i fondi
stanziati a questo fine con apposite leggi .
Fu detto anche che l'altro problema da
risolvere era quello di far valere per tutti i
vettori che utilizzano gli scali nazionali l e
stesse prescrizioni di sicurezza che il Regi-

stro aeronautico italiano pretende dagl i
aeromobili della compagnia di bandiera .
La cosa fece un certo scalpore, come i col -
leghi sicuramente ricordano .

Poi c 'è stato il patatrac seguito dal car-
teggio, dalla guerra privata tra il maggior
azionista ed il presidente dell 'Alitalia . Da
qui le pressioni sul ministro delle parteci-
pazioni statali, onorevole Fracanzani, af-
finché venisse in Commissione a dar conto ,
a fronte dei «panni che volavano», dei fatt i
dei quali il Parlamento in qualche modo
era stato tenuto all'oscuro o che in Parla -
mento si erano negati . Il ministro dell e
partecipazioni statali, però, ha preferito
valersi di una opportunità concessagli
dalla Presidenza della Camera che gli con -
sentiva di scegliere la sede che egli consi-
derava più opportuna per riferire sullo
stato del trasporto aereo nazionale, sulle
misure, e sugli interventi che era neces-
sario assumere. Ed egli ha scelto per rife-
rire, come era suo buon diritto, la sede
della Commissione bicamerale sulle parte -
cipazioni statali . Ma per dire che cosa, ono -
revole Fracanzani? Per riunire, come h a
fatto, mezz 'ora prima gli onorevoli com-
missari della maggioranza e diffidarli dal
porre delicate questioni di sostanza. È
questo metodo, signor Presidente, che no i
giudichiamo intollerabile; il metodo di na-
scondere, di velare al Parlamento le ra-
gioni, le cause, i giudizi, le scelte, i propo-
nimenti che si sono posti in essere.

Nella nostra mozione, come nelle mo-
zioni presentate dai colleghi degli altr i
gruppi, le questioni, che non richiamo,
sono elencate in termini di assoluta chia-
rezza e precisione. Noi dobbiamo esigere ,
il Parlamento deve esigere, che a dette que -
stioni si diano risposte esplicite; il Parla-
mento deve esigere che il Governo e i
responsabili rispondano in modo chiaro
sul merito delle misure e dei programm i
che vogliono adottare e perseguire .

Il Governo, nel momento in cui deve
dare non vaghi affidamenti, ma risposte di
merito, deve essere in grado anche, in asso -
luta trasparenza, di assummere impegn i
certi, di indicare scadenze precise e di sot-
toporsi a puntuali verifiche .

L 'augurio che noi formuliamo è che si
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possa riuscire a fondere il contenuto dell e
varie mozioni presentate per giungere a l
voto di un'unica risoluzione . Se la Camera
riuscirà a raggiungere questo risultato, al -
lora veramente può avere un senso l'inten -
dimento recentemente ribadito dal mini-
stro di operare affinché il Ministero de i
trasporti si riappropri delle politiche e
delle strategie del trasporto aereo nazio-
nale, superando lo stato attuale di delega
alla compagnia di bandiera .

Se il Parlamento saprà far valere le ra-
gioni di massima trasparenza, di massima
concretezza e di massima coerenza, sulle
quali vincolare il Governo, credo davvero
che questo dibattito sarà destinato a pro-
durre un salto di qualità per giungere a
quel progetto che deve consentire al nostr o
paese di affrontare la scadenza del 1992,

cioè quel processo di unificazione dei mer -
cati europei che non dovrà essere un pro -
cesso di unificazione dei mercanti, ch e
fagociterebbero inevitabilmente una strut -
tura come la nostra, molto debole rispetto
a quelle di altri paesi europei.

Se vogliamo che la nostra compagnia d i
bandiera non corra il rischio della fagoci-
tazione, se vogliamo essere presenti a
quegli appuntamenti, vi è la necessità ch e
il Parlamento ritrovi la forza di far valer e
queste ragioni di trasparenza, di coerenza
e di correttezza nei comportamenti . Solo
su questi elementi infatti si può fondar e
oggi la ripresa e lo sviluppo del trasporto
aereo nazionale, nel quadro dei nuovi sce -
nari che si stanno aprendo in Europa (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Lucchesi, che illustrerà anche l a
mozione Martinazzoli n. 1-00153, di cui è
cofirmatario. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE LUCCHESI . Signor Presidente,
la materia in discussione è assai complessa
ed è assurta drammaticamente negli ul-
timi giorni e nelle ultime settimane all'at-
tenzione della pubblica opinione per al -
cune vicende internazionali ed anche per
alcune vicende interne .

A me pare giusto che si sia colto questo
momento per discuterne, non tanto -

come purtroppo è avvenuto — per dram-
matizzare fatti attinenti a contrapposi-
zioni o visioni personali nell 'ambito de l
settore, quanto piuttosto al fine di ripor-
tare questa materia, assai complessa, d i
difficile gestione e sulla quale non è sem-
plice fornire indirizzi, nelle sedi giuste,
cioè nelle Commissioni parlamentari ed
oggi in Assemblea, con la discussione dell e
mozioni presentate da quattro gruppi par -
lamentari .

Non è nostro obiettivo, né quello della
nostra mozione, demonizzare alcuno. Tut-
tavia molte delle critiche che verranno
ripetute anche questa sera (come è già
accaduto nel corso dell ' intervento del col -
lega Ridi) e che sono state avanzate in una
miriade di interrogazioni ed interpellanze ,
nonché in occasione di incontri ed audi-
zioni succedutisi in questi ultimi anni, sono
un dato reale e non vorremmo certo adot-
tare la tecnica di chi si chiude gli occhi d i
fronte alla realtà. Basta infatti mezz'ora d i
taxi (o forse un po' di più, ma durante i l
mese di luglio a Roma si cammina un po'
meglio) per arrivare a Fiumicino e pren-
dere atto visivamente di un'aeroporto ch e
non ha nulla a che fare con quelli dei paes i
maggiormente industrializzati ed avanzat i
sul piano tecnologico ; un aeroporto ch e
molto assomiglia (almeno secondo la mia
esperienza personale) ad alcuni aeroport i
del mondo arabo, con gente accampata
alla meglio, con servizi ridottissimi (si
pensi che le comunicazioni telefonich e
vengono interrotte dopo le 9 di sera), e fatt i
analoghi, in un paese come il nostro che ,
come è noto, è fortemente interessato a l
buon funzionamento degli scali aerei, se
non altro perché gran parte del flusso turi -
stico giunge per via aerea .

Riteniamo, quindi, che i tempi siano
maturi anche per approfondire il dibattito
che si è svolto in passato in modo parziale .
A tal fine, noi del gruppo democratico cri-
stiano abbiamo presentato la mozione
Martinazzoli n . 1-00153. La nostra è una
posizione non semplice per quanto con-
cerne il livello delle responsabilità politi -
che; ma non prendere atto del fatto che
negli ultimi anni il servizio delle comuni-
cazioni aeree in Italia si è deteriorato,
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significherebbe, appunto, chiudere gl i
occhi di fronte alla realtà.

Signor Presidente, non si tratta solo d i
un problema connesso agli scioperi o
all ' insufficienza di aerovie (come qualche
volta si lascia trasparire) ; probabilmente
tutto quello che accade è collegato ad un a
visione errata di un servizio pubblico e
della sua gestione in un paese efficiente. Il
servizio pubblico deve essere messo al ser -
vizio dei cittadini senza sprechi, tenendo
anche conto dell 'efficienza del servizio
stesso.

Credo di dover dire, a tale riguardo, ch e
sono state fatte in Parlamento afferma-
zioni inesatte; si è così determinata un a
visione non esatta della situazione ; si sono
marcati solo gli aspetti positivi dei pro-
blemi, tenendo e relegando nell 'ombra
quelli negativi . Come è stato detto, si è
«stressato» a dismisura il problema de l
bilancio finalmente positivo dell 'Alitalia,
senza verificare fino in fondo quanto ci ò
fosse connesso a cause di natura interna-
zionale (ad esempio al consistente calo de l
costo dei prodotti petroliferi) e a una serie
di misure che selezionavano via via, cert o
positivamente dal punto di vista aziendale ,
ma negativamente dal punto di vista
dell ' interesse complessivo del paese, i seg -
menti da gestire . A più riprese, quindi, si è
vantata la raggiunta parità di bilancio e
sempre a più riprese si è vantato il buon
funzionamento di alcune linee, come ad
esempio la Roma-Milano; ma poco o nulla
si è detto o si è fatto rispetto ad un pro-
blema che riteniamo estremamente im-
portante in questo momento e per gli anni
a venire: quello di una compagnia aere a
che negli anni che volgono verso il 2000
(non solo per l 'Italia naturalmente ma per
tutti i paesi del mondo) è venuta via via
assumendo un ruolo di ambasciatric e
reale degli interessi e delle opportunità ,
nonché della politica complessiva de l
paese, in modo analogo a quanto avveniva
qualche secolo fa attraverso le più accre-
ditate compagnie di navigazione .

Da questo punto di vista, la nostra imma-
gine si è progressivamente indebolita .
L'Alitalia ha cercato di muoversi solo
all ' interno di una logica protezionistica —

ricordo che nel 1992 molti nodi verranno
al pettine — trascurando, come si è già
detto, il fenomeno sempre più inarresta-
bile ed in espansione dei voli charter . Da
una parte si è quindi impedita la forma-
zione di compagnie charter rispondent i
agli interessi nazionali, dall'altra a più ri-
prese si è promesso che tali iniziative sa-
rebbero state adottate all'interno della lo-
gica della compagnia di bandiera . Poi non
si è fatto né l 'una né l'altra cosa, con i l
risultato finale che il paese negli ultim i
anni è stato sostanzialmente (uso una pa -
rola un pò pesante) saccheggiato, anche in
termini monetari, da compagnie charter
straniere, le quali hanno gestito una quot a
consistente, se non maggioritaria, del
flusso turistico che interessa il nostr o
paese .

Purtroppo la nostra compagnia di ban-
diera sta a guardare, in maniera benevola ,
quanto avviene, senza minimamente inter-
venire. Si potrebbero portare altri mille
esempi, analizzando quanto poteva essere
fatto nei confronti dei paesi in via di svi-
luppo o di quelli in avanzato sviluppo
(come la Corea del Sud), verso i quali si è
operata una sorta di chiusura netta e per-
manente, soprattutto per gli interscambi
commerciali che avrebbero comportato
notevoli benefici per il nostro paese anche
nel settore specifico dell 'industria aero -
nautica .

Si sono perse ottime occasioni (come ne l
caso delle trattative mai andate avanti con
la Sabena o con la Caledonian Air), per cer -
care di incentivare le potenzialità dell a
nostra compagnia di bandiera che, se non
sarà competitiva anche nei collegamenti
con le altre strutture internazionali, certa -
mente si troverà ad affrontare difficolt à
insuperabili nella prossima scadenza del
1992 .

Si sono inoltre adottate decisioni non
confortate da alcun parere del Parla -
mento, e meno che mai avallate da un a
decisione del Governo (come quella rela-
tiva ad un accordo con la United Airlines) ,
capovolgendo completamente la logica di
una compagnia certo di bandiera ma che
risponde ad interessi di natura politica e
che, essendo una società a partecipazione
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statale, non può essere delegata da nes-
suno ad assumere scelte politiche proprie
del Parlamento e del Governo .

I tre aspetti che destano preoccupazion e
— gestione dei traffici, sicurezza del vol o
aereo e funzionamento degli aeroporti —
si sono quindi collegati in questa fase tr a
loro in maniera quasi inestricabile . Ci tro-
viamo oggi in una situazione certament e
non ottimale, ma siamo qui per cercare di
cominciare a dare una risposta a questi
problemi, tenendo conto non solo dei fatt i
interpersonali (ai quali ho fatto riferi-
mento e che comunque saranno in qualch e
modo risolti nella giornata odierna), m a
anche e soprattutto della circostanza che ,
con la fine di quest 'anno, scade la conven -
zione con l'Alitalia; il che rappresenta
un'occasione utile per il Governo al fine d i
tener conto positivamente delle indica-
zioni del Parlamento e della volontà poli-
tica che in esso matura.

Voglio spendere qualche parola in più su l
tema della sicurezza del volo, del quale si è
fatto un gran parlare negli ultimi giorni e
rispetto al quale credo si debba esprimer e
una parola di apprezzamento nei confront i
del ministro dei trasporti e dei suoi collabo -
ratori per aver tamponato la situazione con
iniziative, magari anche modeste, ma fun -
zionalmente in grado di risolvere alcuni de i
problemi che si erano posti.

Mi riferisco, ad esempio, all 'acquisi-
zione temporanea di alcune aerovie
dell 'aeronautica militare allo scopo di ri-
condurre ad un minimo di serenità com-
plessiva il paese e chi, specialmente du-
rante la stagione turistica, si appresta a d
utilizzare il mezzo aereo.

Abbiamo letto su vari giornali di situa-
zioni caotiche, di responsabilità che rim-
balzavano da un ente all 'altro e da un
paese all 'altro. Anche a questo riguard o
occorrerebbe stare attenti, perché spesse
volte abbiamo finito per identificare in
altre sedi responsabilità che sono propri e
del nostro paese . E vero che ci sono pro-
blemi di congestione del traffico aereo a
Londra o che ce ne sono stati ad Atene ;
tuttavia ciò non ha nulla a che fare con
quanto si sta verificando nel nostro
paese .

La realtà è diversa: sotto le ceneri covava
una crisi del trasporto aereo di grandi pro -
porzioni che è esplosa all'improvviso,
forse in concomitanza con la crescita non
ipotizzata del traffico stesso durante la sta -
gione estiva. Si pensi, per esempio, al pro -
blema non secondario della gestione del
movimento aereo compiuta dal centro di
controllo regionale di Ciampino. Tutto lo
spazio aereo e tutti gli aeroporti compres i
tra Firenze e La Spezia, fino alla Tunisia e
a Malta, rientrano nella competenza di
quel centro e tutto quello che vi accade f a
capo alla sua responsabilità .

Tutto il traffico da e per gli aeroporti d i
Fiumicino e di Ciampino, dal momento in
cui gli aerei staccano le ruote dal suolo fino
a quello dell'atterraggio, viene gestito, gui-
dato, posizionato dai radar di Ciampino. I l
traffico aereo, secondo i dati ufficiali, è
passato da 948 aerei al giorno ai 1230
dell'agosto del 1987 e aì 1250 del giugno
1988, con un incremento di tipo esponen-
ziale; si prevedono punte di 1450 unità
giornaliere nell'agosto di quest'anno . Di
contro, il centro di controllo di Ciampino ,
cuore di tutto il sistema europeo (almen o
del sistema dell 'Europa meridionale), è
regredito: il personale è diminuito, le
scelte tecnologiche compiute non son o
state in grado di soddisfare, nel rispett o
della sicurezza e della velocità, la richiesta
dell'utenza . Si pensi che in otto anni di
gestione aziendale, solo ora è stato bandito
un concorso per dieci posti di controllore
del traffico aereo. Ciò è avvenuto igno-
rando che nel nostro paese esistono ben
quattro istituti di Stato (a Forlì, a Torino a
Roma e a Catania) che licenziano circa 80
studenti l'anno con il diploma di control-
lore del traffico aereo. Sono stati inoltre
spesi miliardi per la qualificazione di assi -
stenti del traffico aereo presso istituti in-
glesi, francesi e belgi: non si è però tenuto
conto della preparazione culturale, inse-
rendo elementi forniti di licenza di scuol a
media inferiore, con scarsissima cono-
sceza di lingua inglese, solo per rispettar e
regole ormai arcaiche e di lottizzazione, e
con i risultati che si possono immagi-
nare.

A tutto questo dobbiamo aggiungere un
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elevato grado di insufficienze tecniche ,
che ha aggravato ed ulteriormente deterio-
rato la situazione . Macchinari mal funzio-
nanti costringono al l 'emissione di note re-
strittive per il traffico aereo; vi sono fre-
quenze radio disturbate, ponti radio inef-
ficienti, coperture non garantite ; le appa-
recchiature obsolete ereditate, in form a
più precaria, dall'Aeronautica militare ,
non sono in grado di garantire per venti -
quattro ore su ventiquattro un servizio
sicuro .

Per questo, come si diceva, i nodi ven-
gono al pettine, ed è inutile lamentare l a
scarsa intensità delle partenze da Fiumi-
cino se la situazione a monte è quella
descritta .

A Fiumicino, per altro, esiste un radar
(l'ATCR 33) già installato da tempo che, per
oscuri motivi, non è operativo. Eppure,
soltanto questo strumento permetterebbe
atterraggi e decolli su piste parallele, che a
Fiumicino esistono, con un aumento di
gestione del 60 per cento .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Permette -
rebbero a più aerei di partire alle 19,5 ad
esempio!

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, lei è
già iscritto a parlare, ma così anticipa i l
suo intervento !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non mi
permetterei, Presidente .

GIUSEPPE LUCCHESI . Lei, onorevole Ba -
ghino, si riferisce ad un caso avvenut o
all'aeroporto di Milano, che ha una sol a
pista. Pertanto, l 'esempio non è completa-
mente calzante .

Mi avvio alla conclusione, signor Presi -
dente. Su tutta questa vicenda si innesta ,
come dicevo, il problema della funziona-
lità degli aeroporti . Vi sono stati errori? E
possibile. Vi è stato un intervento insuffi-
ciente dello Stato? Anche questa può es-
sere una possibile risposta . Già il collega
Ridi ha ricordato che gli stanziamenti ,
anche se non straordinari, decisi dal Par -
lamento ormai da alcuni anni per gli aero -
porti di Roma (Fiumicino) e di Milano

(Malpensa) sono stati spesi solo in parte e
non hanno risolto i problemi di fondo d i
queste strutture aeroportuali .

Siamo allora probabilmente di fronte ad
una materia che deve essere complessiva -
mente riesaminata . Non sta a me dire se sia
necessario porre mente alla costruzion e
(secondo quanto in passato è stato ipotiz-
zato) di un terzo aeroporto con grande
vocazione internazionale, che superi le og-
gettive carenze dell 'aeroporto di Fiumi-
cino. Tuttavia è certo — almeno stando a
quanto risulta da alcuni documenti — ch e
le ipotesi di potenziamento di questo aero-
porto soffrono oggettivamente delle diffi-
coltà di carattere "fisico " proprie di una
struttura che è stata creata in un modo e
che è obiettivamente difficile ingrandire .

Abbiamo ricordato i campionati mon-
diali di calcio del 1990 e la scadenza eu-
ropea dal 1992 per indicare tappe estrema -
mente importanti (certamente su un piano
diverso) per l'immagine complessiva de l
paese. Credo che, camminando di questo
passo, non saremo in grado per il 1990 di
avere una struttura efficiente nel settor e
aeroportuale e men che mai saremo in
grado, per il 1992, di avere una struttura
efficiente a livello di compagnia di volo; a
meno che non si cambi il ritmo dell ' inter-
vento dello Stato e non si prenda comples -
sivamente coscienza della gravità dei pro-
blemi che si sono accumulati in questo set -
tore .

Ecco perché, signor Presidente, la no-
stra mozione, più che essere una condanna
indiscriminata di quanto è avvenuto fino
ad oggi, si pone l'obiettivo di trasformare
in positivo una certa mentalità e un certo
approccio nei confronti della politica de l
traffico aereo, così essenziale ed impor -
tante per il nostro paese .

Condividiamo l'idea avanzata dal col -
lega Ridi di verificare fino in fondo se no n
sia giusto ed opportuno, e forse anch e
utile, che si faccia uno sforzo all'intern o
del Parlamento per condensare le quattro
mozioni che sono state presentate, verifi-
carne la rispettiva compattibilità ed accer -
tare se vi siano le condizioni per redigere
un unico documento di indirizzo nei con-
fronti del Governo. Da parte del gruppo
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della democrazia cristiana vi è disponibili -
tà, anzi vi è la speranza che si possa lavo-
rare proprio in questa direzione . I pro-
blemi che si sono accumulati fino ad oggi
sono oggettivamente drammatici: per ri-
solverli non basta una decisione forzata d i
maggioranza o un voto di maggioranza ,
ma con grande tranquillità e con grand e
senso di responsabilità una soluzione s i
può trovare (ammesso e non concesso ch e
siamo ancora in tempo) con il contributo
di tutte le forze politiche presenti in Parla-
mento .

La nostra mozione si muove in questa
direzione e io qui confermo la disponibilità
del gruppo della democrazia cristiana a
lavorare affinché, se vi sono le condizioni ,
si giunga ad un voto su un documento uni -
tario .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Baghino, che illustrerà anche la
mozione Pazzaglia n. 1-00159, di cui è co-
firmatario . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, anche il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale s i
dichiara disponibile a predisporre una ri-
soluzione congiunta, in quanto è neces-
sario innanzi tutto non perdere altro
tempo. Le due importanti date (il 1990 per
i campionati mondiali e il 1992 per il mer-
cato unico europeo) ci impongono di fa r
presto, di discutere poco ma di realizzare
molto .

Fatta questa premessa, signor Presi -
dente, signor sottosegretario, onorevol i
colleghi — pochi in molti banchi vuoti —
non so se devo approfittare del dissens o
sorto improvvisamente tra Nordio e Prodi ,
che dovrei considerare almeno anomalo ,
proprio in questa occasione, dato che si è
verificato senza che prima vi fossero state
avvisaglie . Del resto, le discussioni che s i
vanno svolgendo in merito a tale dissens o
fanno pensare che il tutto dipenda da pro -
getti di diversa assegnazione (e quindi d i
lottizzazione) e non da un mutamento
della politica degli aerotrasporti . Si tratta
semplicemente di un mutamento della po -
litica di partito o dei gruppi interni ai par-

titi . Non so neppure se sia stata salutare o
meno la situazione di traffico aereo aggro-
vigliato e complicato che si è registrata i n
tutta l'Europa (senza escludere paesi ex-
tracomunitari: per un esempio, anche
l'Ungheria ha subito e sta subendo ritardi
nel traffico) .

La realtà è che la situazione è molto
complessa ed è maturata lentamente, direi
con il rallentatore ; tanto è vero che nella
nostra mozione sono stati necessari al -
meno 18 punti per elencare i problemi (e
nemmeno tutti) . Anche le altre mozioni ,
del resto, sono complesse ed accennano a
tante questioni. Vi è quindi da domandarsi
perché questa situazione sia venuta solo
ora, e improvvisamente, a conoscenza de l
Governo e del legislatore . E possibile che
fino ad oggi non sia mai successo nulla ,
anche se in Commissione trasporti ripetu -
tamente, dal 1974-1975 (quando si è svolt a
l'indagine conoscitiva sull 'aviazione ci -
vile), venivano individuati i problemi, sin-
goli e generali, e si denunciavano le disfun -
zioni ripetute?

Potevamo allora avere l 'impressione d i
essere nel torto, di considerare i problemi
parzialmente e faziosamente, ma riesami-
nando tutta la situazione ad un certo punto
ci siamo posti una domanda . E possibile
che la situazione sia questa, nonostante l a
Comunità europea, dalla fine del 1980, si è
preoccupata di fissare un regolamento per
l'autorizzazione dei servizi aerei regolari
interregionali di passaggeri, posta e merci ,
tra Stati membri? Gli stessi Stati e le rispet -
tive compagnie, infatti non ritenevano d i
dover agire in base al proprio arbitrio, m a
consideravano utile una regolamentazion e
della autorizzazione dei voli, che natural -
mente comportava anche che fossero sta-
bilite le tariffe, l'entità del trasporto merci ,
nonché adottate iniziative con riferiment o
ai voli charter. Eppure, quelle proposte,
indicazioni e delibere non hanno avuto
riflessi diretti in Italia, se non attraverso
l'Alitalia che, essendo parte interessata ,
trattava direttamente in zona CEE, mentre
né il Parlamento né il Governo provvede -
vano a stabilire i diritti ed i doveri della
compagnia di bandiera .

La stessa associazione dei piloti negli
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anni '80 (sì, ci siamo ancora, ma sono pas-
sati 8 anni!) rilevava che il Minisstero dei
trasporti non aveva finora esercitato il ne-
cessario ruolo trainante nei riguardi
dell'aviazione civile nazionale. Da allora la
situazione è rimasta la stessa, tanto è vero
che giorni fa, in Commissione trasporti, i l
ministro, onorevole Santuz, ha dovuto di-
chiarare che da quel momento il Ministero
avrebbe assunto direttamente il controll o
dell 'attività relativa al traffico dell'avia-
zione civile.

L'associazione dei piloti commentava al-
lora: «Alla mancanza di volontà specifica si
aggiungono i ritardi e le contraddizioni
legislative, nonché conflitti di competenza
con altri ministeri» . Per quanto riguarda i l
consiglio superiore dell'aviazione civile ,
quest'organo di consulenza veniva consi-
derato non adeguatamente utilizzato per i
necessari pareri preventivi o per la elabo-
razione di progetti-quadro finalizzati all o
sviluppo dell 'aviazione civile .

Per quanto concerne la direzione gene-
rale dell'aviazione civile, cioè Civilavia, or-
gano tecnico-amministrativo per l 'attua-
zione della politica del Ministero dei tra -
sporti per il settore dell 'aviazione civile, i l
commento era: «Carente per qualità e
quantità di uomini» .

A questo punto il disegno di legge per la
ristrutturazione era pronto, ma non er a
stato ancora sottoposto alla valutazione
parlamentare. Da allora, per altro, la ri-
forma non è ancora stata varata; ma della
direzione nazionale dell 'aviazione civile
parleremo piuttosto ampiamente .

E veniamo al RAI, il registro aeronautico
italiano (sto enunciando i punti elencat i
nella nostra mozione, sottoponendol i
all'attenzione del Parlamento e del Go-
verno dal momento che essi sono relativi
agli auspicati provvedimenti di riforma) . Il
RAI, ente tecnico per la certificazione e l a
sorveglianza di macchine e di impiant i
aeronautici, ha posizione ed organici non
adeguati (vedi il caso del conflitto di com-
petenze con Civilavia) .

Per quanto concerne le misure radio, la
responsabilità delle apparecchiature ot-
tiche aeroportuali è di Civilavia, ma
quest 'ultima non funziona .

La nostra mozione si occupa poi di al-
cuni aspetti internazionali del volo aereo ,
del problema delle misure antincendio ,
degli ispettori del lavoro, del comitato su-
periore per la sicurezza aerea, delle com-
pagnie di navigazione appartenenti alle
partecipazioni statali e all 'Alitalia .

Sempre nel 1980-1981, il Ministero dei
trasporti aveva preparato un 'ampio fasci-
colo (collegato ad un disegno di legge
allora presentato) che si intitolava «Linee e
proposte per la ristrutturazione della dire-
zione generale dell 'aviazione civile» . Molti
anni sono passati , ma non abbiamo rifor-
mato nulla. Devo dire, tuttavia, che a suo
tempo, ed anche successivamente, vi sono
stati vari articoli che hano denunciato l e
disfunzioni di Civilavia. Il Corriere della
sera, all'inizio del 1980, spiegando perché
non funzionava l'aviazione civile, parlav a
di «enormi sprechi e lotte fra dirigenti» . I l
Corriere della sera registrava con meravi-
glia il fatto che tre mesi prima il Consigli o
dei ministri avesse licenziato due altissimi
dirigenti di Civilavia. Secondo quel gior-
nale, l'avvenimento, pur cogliendo di sor-
presa, era molto positivo perché signifi-
cava che finalmente il Governo intendeva
intervenire, facendo pagare chi aveva sba-
gliato, facendo scontare le colpe ai respon -
sabili delle stesse. Il Governo intendeva
insomma voltare pagina, compiere una
drastica svolta ed arrivare al rinnovo di
tutto. Nelle disfunzioni si comprendeva
naturalmente parte di quanto abbiamo
detto, che veniva rilevato dai piloti, ma s i
aggiungeva anche qualcosa che derivava
dall'inchiesta compiuta impietosament e
— secondo il commento di qualcuno — da l
senatore Acili .

È Civilavia che non funziona! È Civila-
via! Ma noi attribuiamo le colpe a chi ha
diretto l 'Alitalia, almeno fino a questa sera
(non so quali saranno le decisioni ch e
prenderà il consiglio diamministrazione) .

La colpa è di chi non ha rilevato, per
complicità o per incapacità, che vi era un
errore e che il monopolio, limitato a
quanto può rappresentare una compagni a
di bandiera, veniva continuamente estes o
dall'Alitalia. Ad essa veniva attribuito un
certo numero di concessioni di linee che
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non venivano poi realizzate, pur se le rela-
tive concessioni non venivano revocate e si
rimaneva in una condizione di trascura-
tezza dei collegamenti regionali .

Non solo, ma Civilavia non è intervenuta
neppure quando, dopo una indagine com-
piuta sull'aeroporto di Fiumicino, furono
evidenziate disfunzioni e carenze di attrez-
zature, nonché disarmonie per interfe-
renze della compagnia di bandiera in co-
stante polemica con la gestione portuale .

Da tale indagine era risultata una esi-
genza immediata, urgente, di investimenti
per sopperire alle deficienze strutturali .
Ma che cosa è avvenuto? Anzichè fornire
provvidenze e dare la possibilità di funzio-
namento, di potenziamento, di sviluppo e
di estensione si è permesso che l 'Alitalia
procedesse via via ad assorbimenti, giun-
gendo così non soltanto ad un monopolio
dell 'attività aerea nella realizzazione dell e
linee e nella scelta delle rotte, ma alla attri -
buzione alla stessa compagnia anche dell a
gestione aeroportuale .

Una gestione aeroportuale non conferita
alla compagnia aerea avrebbe fatalment e
meglio curato l ' interesse dell'utenza,
mentre l 'attribuzione alla compagnia di
bandiera del monopolio totale ha relegat o
tale interesse in seconda posizione rispett o
al funzionamento delle linee aeree . Ma
nessuno si è mai mosso !

Non solo, ma a che cosa hanno portato i l
disegno di legge, ancora al Senato, il fasci -
colo sulla riforma di Civilavia, le indica-
zioni in base alle quali si sarebbe dovut o
sostituire con immediatezza quanto no n
funzionava? Vi è stato in tutti i sensi u n
disinteresse permanente di Civilavia per
l 'attività dell 'aviazione civile . Ecco perché
vi è stata trascuratezza nell'organizza-
zione dei voli charter; ecco perché vi è stata
trascuratezza nella gestione delle attrezza -
ture indispensabili; ecco perché non è
stata presa in considerazione dai piloti ,
dalle persone competenti e da chi si inte-
ressa della gestione nelle riviste specializ-
zate, la necessità di dotarsi di alcune appa-
recchiature che vengono già utilizzate i n
altri aeroporti . Civilavia ha potuto soltanto
segnalare — sapete che cosa? — l 'interes-
samento della magistratura a proposito di

un altro ministro dei trasporti, per uso d i
aerei e per talune ingerenze, compiute
magari attraverso il proprio segretario !

Il direttore di Civilavia è implicato in
quella attività ; di esso si interessa la magi -
stratura! Ciò nonostante, il direttore ri-
mane al suo posto. Nessuna meraviglia ,
dunque, se negli aeroporti risulta facil e
registrare che, magari, un direttore
dell 'aeroporto (espressione di Civilavia)
favorisce lo sciopero ed è contento che
esso sia proclamato, perché ciò gli permet -
terà di dimostrarsi più a sinistra di taluni
elementi di sinistra . Egli non si preoccupa ,
cioè, del funzionamento dell 'aeroporto ,
dell'adeguamento delle attrezzature e del
riconoscimento dei diritti dei lavoratori .
No! Egli si preoccupa dell'agitazione, per
potersi dimostrare su posizioni ancora più
avanzate di quelle assunte da coloro che
reclamano prima i diritti, senza ricono-
scere, almeno qualche volta, i doveri .
Siamo quasi di fronte ad una concorrenza
al più «rosso»! Ebbene, Civilavia non inter -
viene, anzi, forse simpatizza.

Il tutto è strettamente connesso alla si-
tuazione degli aeroporti. Da tempo, tutt i
hanno sottolineato (e sul problema si sof-
ferma anche la mozione Pazzaglia n . 1 -
00159) l'esigenza urgente di un piano gene -
rale degli aeroporti . Attualmente sono, m i
pare, 102 gli aeroporti, di varia natura ; non
sono però stati ancora individtiati quell i
idonei al cosiddetto terzo livello né si è
arrivati ad una loro suddivisione. Non ab-
biamo, pertanto, neppure una tavola dalla
quale possano risultare i servizi urgenti da
realizzare in determinati aeroporti, con
particolari funzioni . Tutto ciò dipende
proprio dal fatto che il piano non esiste .

È stato inutile quindi che nel piano gene -
rale dei trasporti del 1985 nel capitolo con -
cernente gli aeroporti si parlasse di esi-
genza di classificare gli aeroporti in : inter -
continentali, internazionali, nazionali, re-
gionali e locali (questi ultimi sarebber o
quelli del servizio aerotaxi). Ed è stato inu-
tile parlare del l 'urgenza dell 'adeguamento
a regime degli aeroporti e della necessit à
di individuare le previsioni di attività d i
tutti gli aeroporti, quando oggi — lugli o
1988 — non vi è alcunché per cui si possa
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dire che il prossimo mese di settembre sarà
possibile discutere in Parlamento un piano
degli aeroporti, ponendo in essere, quindi ,
quegli investimenti che si rendessero indi-
spensabili .

È stato altresì inutile che la Confindu-
stria nel 1986 abbia, in un suo libro bianc o
sul piano generale dei trasporti, curato
uno specifico capitolo sugli aeroporti, pro-
prio in considerazione dell'urgenza degli
interventi da effettuare sulle infrastrut-
ture aeroportuali, che dipendono, natural -
mente, dalle scelte connesse al livello dei
servizi che si intendono offrire .

Ciò — lo ripeto — è stato inutile . Occu-
piamoci allora dell 'ente che dovrebbe, in
base ai compiti di istituto, preoccuparsi di
tutto questo . Se da una parte, dunque,
genericamente vi è il ministro dei tra -
sporti, specificamente la competenza è d i
Civilavia . Ecco allora il primo richiamo:
correggere, mutare, buttare tutti a mare e
mettere gente competente, capace, idone a
e soprattutto volenterosa di realizzare
tutto ciò che è necessario! Il ministro h a
preso l 'impegno in Commissione di fare
fronte personalmente a tutta quella che è
l 'attività dell 'aviazione civile . Il ministro
ha dunque assunto degli impegni e dall a
risposta che avremo alla conclusione del
dibattito, dallo stesso ministro o co-
munque dal rappresentante del Governo,
potremo renderci conto se finalmente ,
dopo otto anni, si è compreso che tutte l e
disfunzioni, i disagi, gli inconvenienti ed in
generale il mancato rilancio dell 'aviazione
civile in Italia dipende dal completo disin-
teresse governativo, dal completo disinte-
resse e dalla incapacità di Civilavia .

Una volta compresa questa realtà, ri-
tengo che abbiamo tutti il dovere di essere
disposti a favorire una ripresa accelerata,
velocissima del settore, proprio in conside -
razione dei due appuntamenti che prim a
abbiamo ricordato: il 1990 e il 1992 .

Auspico che i colleghi degli altri grupp i
siano d 'accordo con noi sulla esigenza d i
realizzare una soluzione comune, perch é
tutto il Parlamento impegni il Governo a
compiere il suo dovere nel campo dei tra -
sporti aerei e si realizzi al più presto
quanto chiederemo nella risoluzione che

presenteremo (Applausi dei deputati del
gruppo del MSI-destra nazionale — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Vesce, che illustrerà anche la sua
mozione n . 1-00164 .

EMILIO VESCE. Il collega che mi ha pre-
ceduto ha accennato alla esigenza di un a
soluzione comune. Perché no, signor Pre-
sidente, se vi sono le condizioni per realiz -
zare una tale soluzione? Siamo qui per
discutere, ma anche per rendere il nostro
lavoro operativo e fattivo .

Detto questo, però, non possiamo pre-
scindere dalla gravità della situazione
nella quale stiamo discutendo, dalla ma -
tassa aggrovigliata da districare, che
rientra in quel complesso di situazioni de l
nostro paese, in quella gestione della cosa
pubblica che ha indotto un noto e illustre
commentatore di cose politiche italiane a
domandarsi: è necessaria nel nostro paese
una perestrojka? Così, infatti, Ronchey ha
aperto il suo editoriale su la Repubblica del
9 luglio 1988 .

Io direi che è necessaria, ma l'immagine
di Ronchey è interessante anche perché
ripropone il quadro della gestione dell a
cosa pubblica e fa una analogia, secondo la
quale, in fondo, siamo come in Unione
Sovietica, perché abbiamo le imprese pub -
bliche che operano in pieno regime d i
monopolio e, quindi, siamo di fronte ad
una assoluta incapacità di controllo
sull 'operato di esse ed abbiamo anche —
mutuo il termine dal linguaggio sovietico
— una economia «carenziale» da questo
punto di vista .

Come non considerare l'apertura di u n
discorso, partendo proprio da questa con -
siderazione? Pensiamo al caos dei tra -
sporti aerei. Ne abbiamo letto su tutti i
giornali ; abbiamo toccato con mano le
lunghe ore di attesa negli aeroporti ; poi,
all'improvviso, scoppia l ' incredibile duello
Prodi-Nordio! Una vicenda davvero incre-
dibile! Ci chiediamo come mai la solerzia
con la quale il professor Prodi ha apert o
questa conflittualità, questo fronte, non
sia stata usata in altri momenti e settori
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altrettanto importanti, dove il danaro pub -
blico è stato dilapidato in maniera davver o
impressionante .

C 'è un particolare che desidero richia-
mare per mettere in evidenza come le cose
italiane raggiungano a volte il livello della
burla. Bisogna dirlo : molto spesso la satir a
soppianta la realtà. Proprio mentre il pro-
fessor Prodi «dimissionava» il presidente
dell 'Alitalia Nordio, 1'8 di questo mese
avrebbe dovuto svolgersi a Ginevra l'«IRI-
day», come è stato chiamato dai giornali :
una giornata di «santificazione» nella
quale avremmo dovuto sentire parlare
dell 'efficienza, della funzionalità, della
produttività dell 'Alitalia . Posso immagi-
nare quali depliants in carta patinata e
quante cose interessanti siano state scritt e
proprio sull'Alitalia . L 'appuntamento, che
avrebbe dovuto aver luogo a Ginevra all'al -
bergo Metropol, è saltato ed i funzionari
dell 'IRI sono andati a rincorrere gli invi-
tati per convincerli della necessità di fa r
saltare l 'iniziativa perché il professor
Prodi aveva «dimissionato» Nordio . Una
contraddizione così evidente non poteva
essere portata in pubblico. La cosa non
solo non è stata gradita dagli invitati, m a
avrà anche fatto dire loro: «Italiani, brava
gente . . .» .

Come si fa a non sottolineare quest a
assurdità? Da un lato si «dimissiona» il pre -
sidente dell 'Alitalia e dall 'altro si orga-
nizza un convegno di trionfo sull 'Alitalia .
Il rincorrersi di avvenimenti di questo tipo
non è certo uno spettacolo edificante !

Il nostro sistema di trasporto aereo h a
molte specificità. Per esempio, l 'Italia è il
solo paese europeo che opera con una
separazione minima di cinque minuti tr a
volo e volo mentre gli standard europei ed
internazionali sono di tre minuti ; addirit-
tura in America si arriva ad un minuto .
Qualcuno potrà dire che il lasso di tempo
di cinque minuti è determinato da ragion i
di sicurezza ma tutti quotidianamente con-
statiamo che ciò non risponde a verità . In
ogni caso, gli esperti ci dicono che è vero
esattamente il contrario: che la maggiore
rapidità di volo è garanzia di minore peri-
colosità .

L'esplosione del conflitto tra il professor

Prodi ed il presidente Nordio — che no n
rientra certo in schemi di efficienza per
cui non si riesce a vedere inserito in una
logica di perestrojka — deve essere consi-
derato esclusivamente per quello che è:
una feroce lotta di potere che si è scate-
nata, cogliendo probabilmente il moment o
più favorevole, tanto da essere disposti a
pagare costi di immagine quale quello che
rievocavo poc 'anzi .

Un altro aspetto che non si può dimenti -
care è quello della gestione da parte
dell 'Alitalia della lunghissima vertenza su i
trasporti durata quasi un anno ; cosa dav-
vero inconcepibile in una fabbrica, dove ci
sono, per intenderci, gli operai con la tut a
blu. Lì invece è stata possibile a causa d i
una ingiustificata rigidità manifestat a
dalla direzione dell 'Alitalia, con il tentativo
sistematico di far cadere addosso ai lavo-
ratori la responsabilità di quanto avveniva .
È inutile ricordare che questa rigidità ha
influito notevolmente sull 'esasperazione
del conflitto e sulla frammentazione di
quelle rappresentanze sociali a cui tutti
sembrano tenere tanto a parole, mentre
nei fatti operano perché si riproducano e si
dividano. Eppure ci stiamo preparand o
all 'appuntamento del 1992, in un mo-
mento di deregulation, in un momento in
cui la nostra compagnia di bandiera, ch e
opera in assoluto regime di monopolio ,
dovrà misurarsi in un contesto europeo
che registra, per quanto riguarda le ta-
riffe, un divario del 10 per cento in meno
rispetto a quelle applicate dalla nostra
compagnia di navigazione. Come è noto, le
tariffe dei servizi pubblici del nostro paes e
sono purtroppo assai elevate, mentre la
qualità e l'efficienza risultano molto sca-
denti; per cui si conferma la regola se-
condo la quale all'inasprirsi delle tariffe
corrisponde sempre un abbassament o
della qualità dei servizi . Questa regola vale
per l 'Alitalia, per la SIP e per molti altri
enti che volessimo prendere in considera -
zione .

Ben venga quindi il conflitto tra Nordio e
Prodi, a condizione che questo diventi u n
momento di chiarezza, di perestrojka, e che
non si realizzi la vittoria del più forte e del
più furbo (è questa l'ipotesi più credibile) ;
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a condizione insomma che si faccia final-
mente una seria politica in questo set-
tore.

Nella nostra mozione chiediamo ch e
entro il mese di dicembre venga presentato
un programma circostanziato, dal mo-
mento che nel 1989 scadrà la convenzione
con l'Alitalia . Chiediamo inoltre una razio-
nalizzazione degli impianti e delle tecno-
logie adottate, al fine di consentire alla
nostra compagnia di adeguarsi agli stan-
dard europei. Non chiediamo di raggiun-
gere i livelli di Los Angeles e di San Fran-
cisco, dove l ' intervallo tra volo e volo è d i
un minuto, ma riteniamo che i livelli eu-
ropei possano essere considerati una meta
realizzabile .

Chiediamo che ci sia anche una miglior e
programmazione ed un maggior controllo
sulla separazione delle attività aeree civil i
e militari e che si costiuisca presso il Mini -
stero dei trasporti una commissione tec-
nica, nella quale confluiscano tutte le espe -
rienze, comprese quelle delle associazion i
dei piloti; al fine di individuare, con cogni -
zione di causa, le condizioni alle quali s i
effettua il volo, per ottenere anche un'os-
servazione puntuale di questa importantis -
sima fase del trasporto aereo .

Chiediamo inoltre che si istituisca una
commissione scientifica per informare i l
Parlamento entro dodici mesi, con un 'ap-
posita relazione, sull'inquinamento pro -
dotto dall'aviazione civile e militare, co n
particolare riguardo all ' inquinamento
acustico e all'incidenza che questo ha nell a
riduzione dell 'ozono stratosferico .

Un altro aspetto, tutto italiano, in cui l a
realtà supera la satira, è quello legato all e
poste. Come è noto, noi abbiamo un si-
stema postale. . . efficientissimo, sul quale
si è creata una vasta aneddotica. Ebbene ,
noi siamo l'unico paese europeo che fa
volare la posta di notte: vi sono cioè vol i
notturni che portano la posta . Potrebbe
sembrare strano, eppure, nonostante i l
disservizio postale esistente ed il fatto che
le lettere impieghino mesi a giungere, e
forse qualche volta non arrivamo mai, no i
siamo l'unico paese in Europa in cui il
Ministero delle poste abbia stipulato un a
convenzione per trasportare la posta di

notte. Eppure la posta non arriva! Anche d i
questo vorremmo sapere la ragione .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Pensa se la
posta viaggiasse col treno che cosa acca-
drebbe!

EMILIO VESCE. Forse non ci sarebbe
stato neanche il mittente !

Se esiste tale convenzione tra il Mini-
stero delle poste e il Ministero dei tra -
sporti, vorremmo che ce ne fosse chiarita
la ragione. Vorremmo cioè sapere se ri-
sponda ad una necessità di efficienza e di
servizio, o se rientri invece in quella logica ,
tutta italiana, secondo la quale si inven-
tano servizi per trovare il modo di offrire
prebende (non voglio usare la parola tan-
genti), o magari onorificenze .

Vi è poi un'altra domanda che ci po-
niamo. Sappiamo che il Ministero dei tra-
sporti ha provveduto, nel momento culmi-
nante del caos dei trasporti aerei, a stabi -
lire divisioni nette per quanto riguarda gli
atterraggi dei voli privati ; e ci chiediamo
perché mai questo sia avvenuto soltanto
venti giorni fa. Ci chiediamo perché mai
non si sia provveduto prima con l'imme-
diata efficienza dimostrata nel momento
in cui il caos era tale far pensare che gli
aerei si potessero scontrare in cielo e la
gente occupava gli aeromobili sulle piste .
Perché mai il ministro non ha provveduto
prima? Anche di questo vorremmo aver
conto.

E vi è del l 'altro: sappiamo degli scandal i
(il problema è stato richiamato dal collega
Baghino, e nel corso di precedenti inter -
venti) che riguardano la costruzione degl i
aeroporti civili. Ebbene, mi sono infor-
mato, ho cercato in tutti i modi di sapere
dal Ministero se esistesse un'indagine am-
ministrativa sugli scandali riguardanti gl i
aeroporti civili, e mi è stato risposto : «Non
sappiamo, non siamo in grado di dare una
risposta». Perché mai non è stata effet-
tuata un'indagine? Se la si facesse, sia pur e
tardivamente, riteniamo che risulterebbe
essenziale per fornire al Parlamento una
risposta agli inquietanti interrogativi che
derivano da questa situazione di caos. Si
tratta di un aspetto non irrilevante, che
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credo vada tenuto nella dovuta considera -
zione .

La questione del caos esistente negli ae -
roporti, della loro razionalizzazione e de l
loro ammodernamento diventa a quest o
punto essenziale, e credo che debbano es -
sere sollecitate risposte in materia. Siamo
vicini ai Mondiali di calcio del 1990, e sap-
piamo che tutto quanto riguarda il calci o
ha probabilmente in questo paese la capa-
cità di far scomparire ritardi, che in altri
momenti potrebbero perdurare .

PRESIDENTE. Il calcio fa bene a tutt i
gli organismi !

EMILIO VESCE . Il calcio, non i calci !
La nostra mozione, articolata in 1 0

punti, può sembrare a prima vista com-
plessa, ma in realtà non lambisce neanch e
il problema del caos e della confusione esi -
stenti nel sistema dei trasporti aerei in Ita -
lia. Crediamo però — come dicevo
all 'inizio — che questo «incidente» della
guerra scoppiata tra il maggiore azionista
ed il presidente dell'Alitalia possa e debba
essere accolto come un fatto salutare pe r
avviare una fase di chiarezza, di pere-
strojka e di trasformazione reale, come
chiedono i cittadini italiani, e non solo gl i
utenti del volo aereo, ma tutti coloro ch e
desiderano che il denaro pubblico venga
impegnato e speso con serietà .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Tamino . Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, il dibattito sulle mozion i
concernenti il trasporto aereo cade in un
momento particolarmente drammatic o
per la situazione esistente nel nostro paese ,
e non solo nel nostro, circa le difficoltà
connesse con questo tipo di trasporto . E
evidente che non possiamo limitarci a fare
un discorso esclusivamente centrato sulle
dispute, che assumono spesso il carattere
di zuffe di potere, tra settori della pubblic a
amministrazione, tra questi e settori dell a
vita politica, anzi partitica, come nel cas o
della nota vicenda tra il presidente dell'Ali -
talia, Nordio ed il presidente dell'IRI,

Prodi. Sarebbe riduttivo limitare tutto a
questo scontro e soltanto alla luce di esso
interpretare la situazione .

Il problema del traffico aereo, l'emer-
genza presente in questo settore in Italia ,
come in altri paesi del mondo, deve esser e
distinto nei suoi vari aspetti, a partire pro-
prio dai servizi aeroportuali . Da questo
punto di vista dobbiamo dire che l'Italia
versa decisamente in condizioni arretrat e
rispetto agli altri paesi europei. E abba-
stanza penoso ascoltare rappresentanti de l
Governo dire che l'Italia è forse al quinto
posto tra i paesi più industrializzati de l
mondo. Al riguardo devo dire che ho perso
il conto di questa classifica, in quanto è
difficile dire con esattezza quale posto oc-
cupiamo, perché tutto cambia, secondo
come viviamo le cose e come facciamo i
calcoli .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . C'è anche
lì la mobilità !

GIANNI TAMINO. Ammesso che l 'Italia
sia tra i primi cinque paesi industrializzati
dell'Occidente, i suoi servizi aeroportual i
non sono sicuramente all 'altezza della si-
tuazione. E quindi grave che il Governo
insista nel ribadire questa classifica ,
quando poi si deve fare il confronto con l a
realtà quotidiana.

Oltre a quello dei servizi aeroportuali v i
è il problema connesso al controllo de l
volo. Da questo punto di vista è troppo
comodo prendersela con le rivendicazion i
(spesso valide e giuste, a mio avviso) dei
controllori del traffico aereo . Si dimenti-
cano infatti le promesse che in questi ul-
timi dieci anni sono state fatte a questi
lavoratori, si dimenticano le vicende abba -
stanza tortuose di questa categoria prima
militarizzata, poi smilitarizzata e co-
munque sottoposta ad un aumento di re-
sponsabilità e di lavoro rispetto alla real e
potenzialità di uomini e di mezzi a dispo-
sizione.

L'aspetto più discusso, infine, è quell o
della gestione della compagnia di bandier a
Alitalia e della consociata ATI . Distin-
guendo in questo modo il problema, credo
che non si possa che fare un bilancio molto
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pesante e negativo sotto tutti i punti d i
vista. Chi, come noi, è costretto ad usare
l ' aereo quasi quotidianamente non pu ò
non rendersi conto dell ' inadeguatezza del
servizio sia dal punto di vista della conce-
zione del trasporto interno, tutto incen-
trato su Roma, sia da quello della garanzi a
dei collegamenti e delle coincidenze . Qua-
lunque calcolo si faccia sulla base dei
orari, risulta comunque sballato da ritard i
e cancellazioni che avvengono nel corso
dell'anno, indipendentemente da scioperi
o da particolari emergenze. E pratica-
mente difficile trovare una sola giornata i n
cui, che ci si trovi all 'aeroporto di Fiumi-
cino o a quello di Linate, si riesca a seguir e
lo svolgimento dei vari voli senza pro-
blemi .

Vi è qualcosa di strutturale, quindi, ch e
non va, indipendentemente dalla situa-
zione contingente, che può essere rappre -
sentata dalle agitazioni nei vari settori (da i
portatori di bagagli fino ai piloti), o dal
traffico particolarmente caotico (eccezio-
nale certo nei periodi estivi, ma non impre -
vedibile, perché la programmazione de i
voli deve avvenire, come ben sappiamo,
con il dovuto anticipo), o da fattori mete-
reologici . Solo per questi ultimi possiamo
ammettere effetti particolari, anche se bi-
sogna dire che i nostri aeroporti, rispett o
allo standard di altri paesi europei, sono
inadeguati rispetto ad evenienze metereo -
logiche eccezionali, che inevitabilmente d i
tanto in tanto si verificano. Così avviene
che in altri paesi, che registrano nebbie più
consistenti delle nostre, si riesca ad atter-
rare mentre da noi no, perché non vi sono
gli adeguati dispositivi aeroportuali . Basta
una breve nevicata perché si interrompa i l
servizio, mentre in altre parti d 'Europa,
dove per tre o quattro mesi all 'anno vi è
una condizione di innevamento, si vola
tranquillamente .

Vi sono quindi vari fattori in base ai
quali si determina l 'aggravarsi di una con-
dizione che comunque non è mai soddisfa -
cente, neppure quando tutto è normale .
Condizioni eccezionali sarebbero tranquil -
lamente sopportabili, invece, in un sistem a
adeguatamente programmato e struttural -
mente efficace ed efficiente .

Per quanto riguarda il primo punto, cioè
i servizi aeroportuali, ho letto varie volt e
sui giornali, sia italiani sia stranieri, pesan -
tissime critiche al nostro sistema. Ho letto
addirittura articoli di giornalisti che
hanno denunciato la situazione del l 'Italia
come quella di un paese che ha un traffico
aeroportuale molto sostenuto, ma scal i
adeguati a Stati del terzo mondo .

Voglio fare un esempio che per me è i l
più noto, quello dell'aeroporto di Venezia ,
dove sono costretto a recarmi settimanal-
mente. Questo scalo è il terzo d'Italia per
numero di passeggeri, ma ha una struttur a
che sarebbe forse adeguata al tipo di traf -
fico esistente negli anni '60, mentre siamo
quasi al 1990 . Siamo vicinissimi al 1992 ,
quando si avrà la liberalizzazione dei traf-
fici commerciali in Europa. Come è possi -
bile che il terzo aeroporto d 'Italia per vo-
lume di traffico abbia quelle caratteristi -
che? Mi si può rispondere che la situazion e
è nota, tanto è vero che si sono predispost i
finanziamenti per il nuovo aeroporto . Tut -
tavia nel frattempo — siamo in Italia! — la
costruzione del nuovo aeroporto è stata
bloccata perché la magistratura ha accer -
tato che anche per quello si era proceduto
con la tipica logica italiana delle tangenti ,
ed erano quindi necessari dei controlli .

Ci troviamo dunque di fronte ad una
situazione veramente grave ; in alcune aree
del nostro paese si è proceduto all'ammo -
dernamento di aeroporti che servono un o
scarso numero di passeggeri e dai qual i
parte un limitato numero di voli, con
prezzi enormemente gonfiati ; altri aero-
porti non sono stati invece adeguati .
Quando lo saranno, i meccanismi per ga-
rantire la gara d'appalto, nonché quelli
che regoleranno quest'ultima saranno i
soliti già sperimentati su tutto il territori o
nazionale .

Nel nostro paese non è possibile realiz-
zare grandi infrastrutture senza ricorrer e
alle tangenti e ad un certo di tipo di im-
prese, che gestiscono la «fetta» rappresen-
tata dalla costruzione di autostrade, aero -
porti o di qualunque altra opera venga rea -
lizzata .

Come se ciò non bastasse, non soltanto i
nostri aeroporti sono inadeguati (anche se
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vi sono strane eccezioni : esistono infatti
aeroporti efficientissimi, frequentati per ò
da un numero limitatissimo di passeggeri) ,
non solo vi è l ' impossibilità di costruire
senza il ricorso alle tangenti (che provo-
cano un enorme aggravio della spesa pub-
blica oltre a ritardi nell 'effettuazione dei
lavori, derivanti dal fatto che, fortunata-
mente, alcune volte — poche — la magi-
stratura interviene bloccando i lavori), m a
si registra anche una strana mescolanza ,
di gran lunga maggiore che in altre regioni
europee, tra aviazione civile e aviazione
militare. Molti nostri aeroporti non sono
altro che aeroporti militari in qualch e
modo e parzialmente adibiti al servizio
civile. Anche quando accade il contrario
(ossia quando l'aeroporto nasce com e
struttura per l'aviazione civile), si assist e
comunque al tentativo di militarizzarlo .

Mi dispiace continuare a citare l'aero -
porto di Venezia: non lo faccio soltanto
perché è quello che conosco meglio, m a
anche perché proprio oggi ho ricevuto in
casella la risposta scritta del ministro de i
trasporti ad una mia interrogazione ver-
tente su questi problemi .

Debbo dire che, forse anche per merit o
della mia interrogazione, fortunatamente
sono state evitate le ulteriori difficoltà ch e
per l'aeroporto di Venezia sarebbero deri-
vate dalla decisione, già assunta di comune
accordo tra il Ministero della difesa, il Mini -
stero dell ' interno e quello dei trasporti, d i
utilizzare tale aeroporto civile anche com e
base per gli elicotteri dei carabinieri . Oggi
mi è stato comunicato — ripeto — che
questa decisione, già presa, è stata rimessa
in discussione e che, probabilmente, la base
per gli elicotteri dei carabinieri sarà collo-
cata nel vicino aeroporto di Treviso, che è
militare e parzialmente civile . Del resto, ad
Istrana, vicino Treviso, vi è un altro aero -
porto completamente militare ; non si com-
prendeva pertanto il motivo per il quale ,
essendoci nel raggio di pochi chilometri tr e
aeroporti, uno interamente militare, il se-
condo prevalentemente militare e parzial-
mente civile, il terzo interamente destinato
all'aviazione civile, si dovesse collocare la
base per gli elicotteri dei carabinieri proprio
in quest 'ultimo .

Fortunamente tale intendimento è stat o
sventato, ma se i giornali e molti deputat i
non avessero sollevato il problema, il Go-
verno avrebbe preso atto dell'incompatibi-
lità di una simile decisione con il traffic o
aereo dell 'aeroporto di Venezia, dotato
praticamente di una sola pista? Inoltre ,
quello di Venezia — come ho poc 'anzi
ricordato — è il terzo aeroporto d 'Italia ;
occorre anche considerare che in esso gi à
esiste un'altra forma di militarizzazione ,
perché la pista dell 'aeroporto civile di Ve-
nezia può essere utilizzata (e qui si innesta
la tematica connessa all'IRI) anche dalle
officine aeronavali che hanno sede vicino
all'aeroporto medesimo . Ebbene, fino a
poco tempo fa tali officine si occupavan o
prevalentemente del riadattamento d i
vecchi aerei per nuovi usi . Ciò avveniva, in
particolare, per i DC-8 di linea adattati a l
trasporto merci .

Recentemente le officine aeronavali
hanno ricevuto commesse militari, in par-
ticolare NATO, il che ha determinato una
serie di imposizioni di tipo militare all e
officine stesse e, di conseguenza, anche un
uso particolare della struttura, con evi -
denti aggravi per quanto riguarda il tra -
sporto civile ; ciò a causa della presenza d i
aerei americani e della NATO, la cui manu -
tenzione è a carico delle officine aerona-
vali, che a tal fine utilizzano ovviament e
l'aeroporto civile di Venezia .

Inoltre poco tempo fa, per l'ultima dell e
esercitazioni NATO, fu utilizzato, in ma-
niera pesante e determinando grandissim i
ritardi sul traffico aereo civile, l'aeroport o
civile di Venezia, pur essendovi a pochi
passi gli aeroporti di Istrana, Treviso ed
Aviano .

Tutto ciò non solo dimostra una scarsa
capacità di prevedere la evoluzione del
traffico aereo ed una mancanza di strut-
ture operative a terra, ma comporta anche
il verificarsi di un accavallamento tra avia -
zione civile ed aviazione militare, che de -
termina grandissimi problemi per alcun i
aeroporti . E le proteste, in questo caso, no n
sono giunte soltanto dagli utenti, ma anch e
dagli stessi operatori dell'aeroporto e da l
responsabile di scalo dell'Alitalia dell 'ae-
roporto civile di Venezia ; si è trattato di
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proteste nei confronti di una militarizza-
zione ovviamente mai acclarata ma ne i
fatti compiuta .

Di qui emerge la necessità di arrivare ad
un chiarimento per quanto riguarda l'us o
delle strutture di terra e dei corridoi aerei
da parte dell 'aeronautica militare e del
servizio civile: un chiarimento indispensa-
bile per garantire maggiore efficacia al
servizio nel prossimo futuro .

Di qui emerge anche la necessità di met-
tere in discussione l 'eccesso di voli, non
controllati e non sottoposti a verifica, com-
piuti da aerei militari italiani, ma soprat-
tutto da aerei NATO che, mettendo a re-
pentaglio — come più volte denunciato d a
piloti Alitalia e ATI — la sicurezza del volo ,
navigano invadendo corridoi aerei civili,
senza alcuna comunicazione o alcuna pos -
sibilità di programmazione.

Purtroppo in Italia esercitazioni più o
meno ammesse o dichiarate se ne verifi-
cano troppe, troppo spesso creando peri -
coli per la navigazione civile .

L'ultimo problema che vorrei pren-
dere in considerazione è quello della ge-
stione degli aerei da parte della compa-
gnia di bandiera Alitalia e dell 'uso che
viene fatto della consociata ATI . Per
quanto riguarda l 'ATI, vorrei avere dei
chiarimenti; mi auguro anzi che il dibat-
tito sulle mozioni porti finalmente alla
luce quanto è avvenuto in questi ultim i
dieci anni a proposito dell 'ITAVIA,
dell'Aermediterranea e dell'ATI .
Quest 'ultima doveva svolgere compiti di -
versi da quelli attuali ; invece si è avuta
una commistione di compiti attribuit i
all'ATI ma gestiti dall'Alitalia e di com-
piti dell'Alitalia gestiti dall'ATI .

Credo che un minimo di chiarezza debba
esser fatto, anche perché vi è una precisa
denuncia da parte del personale e dei pilot i
dell 'ATI nei confronti della disinvoltura
con cui non si è mantenuto fede agli im-
pegni assunti e si è fatta una divisione tr a
nord e sud, affidando compiti più com-
plessi all'ATI e garantendo poi maggio r
efficienza apparente all 'Alitalia .

Credo che il Governo dovrebbe final-
mente chiarire — lo ripeto . — tutta una
serie di dubbi sull'evoluzione dei passaggi,

sul modo in cui essi sono avvenuti, sui com-
piti attuali dell'ATI e sulla divisione dei
ruoli tra ATI e Alitalia, anche in rapport o
al problema dei voli charter, che non è
stato mai definito compiutamente . Non si
riesce infatti a capire con quali criteri e in
quali modi questo debba essere risolto .

Veniamo, infine, all'ultimo punto ,
quello della gestione dell'Alitalia, che da i
giornali è sempre stato messo al primo
posto. Vorrei partire da un dato: in tutt i
questi anni, prima di arrivare allo scontr o
tra Nordio e Prodi, si è magnificata la
gestione di Nordio, che finalmente aveva
portato in pareggio, e poi addirittura in
attivo, i conti del l 'Alitalia. Ma ora tutti sco-
prono improvvisamente che Nordio h a
forse gestito male la compagnia di ban-
diera. Mi domando: ad una compagnia di
bandiera dobbiamo chiedere conti in at-
tivo, che equivalgono poi a scarsa effi-
cienza del servizio e a costi maggiori sca-
ricati sulla collettività, oppure dobbiamo
in primo luogo chiedere un servizio effi-
ciente, al minor costo possibile, compati -
bilmente con le garanzie di efficienza e d i
funzionalità nell'interesse dell'economia
nazionale? Qual è l'economicità che chie -
diamo ad una impresa pubblica?

E fin troppo facile ottenere i conti in
attivo con il metodo Nordio, che è però lo
stesso usato da Prodi (il quale non faceva
proposte diverse). Il metodo di cui parlo è
consistito nella vendita di vecchi velivoli ,
nell'aumento del numero di ore di utilizzo
dei velivoli nuovi e nella riduzione di fatto ,
rispetto all 'aumento del numero dei voli ,
del personale. Ebbene, in questo mod o
chiunque è capace di migliorare i conti !
Anzitutto, è di dubbia correttezza far figu-
rare in attivo i soldi ottenuti dalla vendit a
di vecchi aerei .

In secondo luogo, l'aumento del numero
delle ore di volo di un aereo significa
minore garanzia di sicurezza, maggiori ri -
schi e manutenzione attuata in condizion i
più difficili. Ridurre il personale o aumen -
tare il suo carico di lavoro significa inevi -
tabilmente mettere in difficoltà l 'apparato
di un aeroporto come Fiumicino, oppur e
vuoi dire aumentare i rischi per aggravio
di affaticamento dei piloti. Costoro pos-
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sono anche essere considerati dei privile -
giati, ma è certo che la sicurezza del volo
richiede che essi abbiano ritmi di lavor o
compatibili con il tipo di stress che la loro
attività comporta .

Ritengo che questi elementi non possan o
essere ignorati. Nel momento in cui, come
utenti, si pretende un servizio efficace ,
credo che non lo si possa pretendere esclu-
sivamente in termini di economicità affer-
mando che, poiché l 'Alitalia è in attivo, ciò
significa che adesso il servizio funziona .
No, il servizio è in attivo ma non funziona ;
anzi, proprio perché ha raggiunto l 'attivo
in quel modo funzionerà sempre peggio. Il
servizio è inadeguato rispetto ad un futuro
non lontano di 10 anni, come si pensava ,
ma di oggi o dell'anno prossimo .

Vi sono stati, evidentemente, una serie di
errori di valutazione, non si è previsto ciò
che era prevedibile . L'andamento in cre-
scita dei voli charter e dei voli di linea,
nonché il fatto che nel 1992 si raggiungerà
un certo tipo di liberalizzazione (che
l ' Italia ha sottoscritto) erano eventi larga -
mente prevedibili .

L'aumento dei voli interni, inoltre, de -
riva da una serie di scelte fatte dal Govern o
e da alcuni ministri dei trasporti . E ovvio
che se si attuano alcune scelte, si devon o
poi adeguare di conseguenza le strutture .
Non si possono compiere scelte, magar i
clientelari, per favorire qualcuno e poi non
adeguare, modificandole, le strutture. Al
riguardo vi sono precise responsabilità del
Governo attuale e di quelli che si sono suc-
ceduti in questi anni .

Il problema quindi non consiste nello
stare con Nordio o con Prodi: si tratta di
capire che quel modo di intendere l'econo-
micità del servizio è sbagliato . E per questo
soprattutto ha sbagliato Nordio, anche nel
suo comportamento nei confronti dei lavo-
ratori edelle organizzazioni sindacali . Ab-
biamo assistito al linciaggio dei lavoratori :
erano loro i responsabili esclusivi del dis -
servizio aereo . E si è dimenticato di andare
a vedere che cosa chiedevano i lavoratori ;
spesso si trattava di una serie di modifiche
volte a migliorare il servizio. La maggior
parte del disservizio aereo poi, non era
causato dagli scioperi, dal momento che,

una volta che essi erano cessati, il disser -
vizio rimaneva .

Conviene insomma spendere qualcosa
di più per il personale e per gli aerei, piut -
tosto che spendere poco ed avere poi le
conseguenze che sono sotto gli occhi di
tutti .

Questa lotta di potere, questo scontro ,
che ormai risulta essere più uno scontr o
tra posizioni politiche partitiche che non
tra posizioni di managers, deve risolversi, a
mio avviso, con l'esclusione di entrambi i
contendenti: non possiamo più fidarci né
di Prodi né di Nordio ; abbiamo bisogno di
nuova managerialità, sia nell'IRI sia
nell'Alitalia, e soprattutto abbiamo bi-
sogno di un nuovo tipo di rapporto tra Ali -
talia, ATI e settore dei voli charter, perché è
questo, comunque, ciò che sarà richiest o
in futuro.

Per quanto riguarda Prodi, vorrei fare
una serie di considerazioni . Oggi tutti di -
scutono dello scontro tra Prodi e Nordio ;
ma come dimenticare che Prodi è anche
colui che in qualche modo ha cercato d i
risanare la FINSIDER, «scaricando» —
giustamente — i precedenti dirigenti? Ma
dov'era Prodi quando i precedenti diri-
genti FINSIDER hanno provocato que l
«buco» che è costato alla collettività qual -
cosa come 10 mila miliardi? Dov'era Prod i
quando la FINSIDER comprava servizi ,
strutture o materiali a prezzi più alti d i
quelli di mercato, come affermano in sed e
comunitaria coloro che hanno messo sotto
inchiesta il comportamento della FINSI-
DER?

Come dimenticare inoltre l'episodi o
ITALTEL? Come dimenticare la vendita
dell'Alfa Romeo e, anche in quel caso, l'in -
frazione delle norme CEE, Prodi dov'era?
Come dimenticare l 'episodio Mediobanca
e, per andare più indietro nel tempo,
quello SME-CIR? Oppure, come ignorare ,
per arrivare di nuovo ai giorni nostri, l o
scontro di potere sul polo ferroviario tra
IRI, ENI ed EFIM? Queste aziende a par-
tecipazione statale devono perseguire gl i
interessi della collettività usando il denaro
pubblico o devono condurre scontri di po-
tere per conto di forze politiche, a scapito
degli interessi della collettività?
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Queste sono le cose che dobbiamo chia -
rire. E lo scontro Alitalia-IRI deve esser e
inquadrato proprio in questo contesto ,
dove — a nostro avviso, non c'è più posto
né per Prodi, né per Nordio . Lo ripeto: c 'è
posto invece, per persone che abbiano ca-
pacità manageriali adeguate, capacità d i
prevedere il futuro dell'evoluzione dei voli
nel nostro paese in rapporto al resto
dell'Europa . Vi è insomma la necessità di
garantire un servizio adeguato in tutti i
suoi aspetti, in modo da evitare quella seri e
di errori che si sono succeduti in quest i
anni .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Dutto. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO . Signor Presidente, colle -
ghi, mi dispiace trattenervi in aula oltre i l
previsto, ma anch 'io sento l 'esigenza d i
esprimere una serie di considerazioni che
avrebbero meritato, forse, un 'altra occa-
sione di trattazione, diversa da quella for-
nitaci dalla polemica nata dalla decisione
dell ' IRI di «dimissionare» il presidente
dell ' Alitalia .

Credo di dover iniziare proprio dall a
considerazione critica su come il Parla-
mento, attraverso le mozioni che sono
state presentate, si appresti ad affrontare i
problemi generali del trasporto aereo in
Italia partendo da un dato polemico che
traumaticamente si è posto sul cammino
delle istituzioni, il Governo e il Parla-
mento, nel momento in cui con forza i
gruppi parlamentari, le forze politiche, l e
Commissioni competenti cercavano di sot-
tolipeare l'esigenza di ricucire una politica
di programmazione nel settore dei tra-
sporti .

Si tratta di polemiche già nate e dibat-
tute in quest 'aula a proposito del piano
generale dei trasporti, delle competenze
delle Commissioni parlamentari, delle esi-
genze di un approccio unitario a quest i
problemi, che oggi riemergono nelle mo-
zioni presentate, negli interventi svolti e
negli argomenti che vediamo inseriti in
maniera trasversale nella polemica Prodi -
Nordio, IRI-Alitalia e nella polemica sulla
gestione delle partecipazioni statali .

Emerge con forza la presenza di una
frantumazione di poteri in questo campo e
quindi una frantumazione di analisi e di
discussioni: Fracanzani va alla Commis-
sione bicamerale, il ministro dei trasport i
va da un 'altra parte, la Camera raccoglie le
mozioni provenienti dalla Commissione
trasporti .

Queste analisi che si incrociano, che
vanno per conto loro, che mancano di un
punto di coesione sono insite nel sistem a
delle partecipazioni statali, nel momento
industriale, nella logica di potere interna a
quelle strutture. Si tratta di analisi che si
collocano in un quadro generale e pro -
grammatico dei trasporti .

È la verità: vediamo che al ministro dei
trasporti alla fine resta il compito, anzi la
«grana», del disservizio e al ministro dell e
partecipazioni statali il compito di crear e
le cause di quel disservizio .

Sentiamo pertanto l'esigenza di un mo-
mento di rilancio della autorità e della
responsabilità in questo settore . Se si deve
esprimere a posteriori un giudizio sul com -
portamento tenuto dal Governo in quest o
campo, dobbiamo dire che, a prescinder e
dalle cronache giudiziarie, nella passata
legislatura vi è stata con il ministro Signo -
rile un'impennata positiva che ha portat o
ad alcune leggi, come quelle di riforma
delle ferrovie dello Stato e di istituzione de l
piano generale dei trasporti, che avevan o
l 'obiettivo di rimuovere una situazione ar -
caica e completamente inadeguata ai
tempi del nostro paese che si era andata
pian piano arenando.

Anche in quel disegno mancava però u n
settore, quello della aviazione civile, che
appariva come delegato alla compagnia di
bandiera. Se questo è un argomento cri-
tico, noi lo abbiamo usato a suo tempo e l o
useremo ancora adesso, come stiamo fa-
cendo, nella ricerca di un momento nobile
dell ' interesse pubblico nel settore del tra-
sporto, in particolare di quello aereo .

Questo percorso di procedure, di leggi e
di provvedimenti governativi si è inter-
rotto per una causa — lo scontro Alitalia -
IRI — che a noi non sembra animata e
nutrita da sufficienti motivi di ordine ra-
zionale o di interesse pubblico, bensì, so-



Atti Parlamentari

	

— 17243 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 LUGLIO 1988

prattutto, da una guerra o da un gioco di
potere, e penso di partiti . A noi sfugge
ancora oggi che cosa si nasconda sotto tal e
guerra, tanto essa viene presentata in ma-
niera inattesa ed inaspettata, tanto essa è
aspra, tanto essa è preceduta da un dialogo
e da un telaio di motivi, ragionamenti e
proiezioni che sembrano far convergere l e
tesi generali del l 'IRI verso le tesi di guida e
di gestione della compagnia di bandiera .

E su questo, quindi, che io devo cercare
di concentrare in questo momento la mia
attenzione, perché sono presenti in tant e
mozioni temi molto interessanti . Anzi ,
devo dire che analizzando le varie mozion i
presentate, ho trovato in tutte elementi d i
interesse e di verità, a prescindere dalle
collocazioni nella maggioranza o di oppo-
sizione dei gruppi parlamentari che le
hanno presentate . Debbo anzi dire che
nella mozione Martinazzoli n . 1-00153 vi
sono asserzioni che considero assai perico -
lose, sia per il giudizio sulla vicenda Alita -
lia-IRI sia per quello che sarà il futuro de l
trasporto aereo, nonché di quello della
compagnia di bandiera, che è un'azienda a
partecipazione statale del nostro paese .

Spero che un lavoro di confronto e d i
razionalizzazione possa consentirci d i
giungere ad un documento che, superand o
i testi delle mozioni in discussione, sia pi ù
stringato, ma soprattutto guardi all'inte-
resse nazionale, al fine di riuscire ad avere
voli efficienti, aeroporti funzionanti, sicu-
rezza, nonché capacità di gestione e d i
imprenditorialità concorrenziale, special -
mente in riferimento all 'appuntamento
del 1992, ed a quella che sarà la situazione
dei vettori aerei di altri paesi che farann o
la concorrenza anche nel nostro paese .

Gli assertori e portabandiera (ve ne sono
molti in questo Parlamento) dello sfonda -
mento del bilancio, che criticano l 'Alitalia
e Nordio per essersi attenuti troppo rigida -
mente alla logica dei conti (e devo dire
purtroppo che i principali protagonisti d i
questa linea provengono proprio dalle fil e
della democrazia cristiana, come del resto
si evince dalla mozione presentata da que l
gruppo), che cosa faranno, quando ver-
ranno nel nostro paese, in condizioni d i
parità e di perfetta concorrenza, vettori

più organizzati, più efficienti, con i conti in
pareggio, per coprire anche le linee oggi
gestite dalla compagnia di bandiera? An-
dranno loro, in quel momento, a chiedere
al fisco e alla collettività stanziamenti pub-
blici per sostenere le attività e i livelli occu-
pazionali di una compagnia che non è più
capace di stare in piedi da sola ?

Attenzione, quindi, colleghi e gruppi po-
litici anche di maggioranza, a sostenere
(come si è fatto sui giornali, nel corso d i
queste settimane), che Nordio ha avuto i l
torto di aver guardato troppo alla solidit à
del bilancio o, addirittura, al consolida -
mento di un utile! Altri hanno detto — lo
hanno ripetuto quest 'oggi gli onorevoli
Ridi, Lucchesi e Tamino — che ciò costi-
tuisce un neo dell'Alitalia, come di altre
aziende.

Soffermandomi, in particolare, sulla vi-
cenda IRI-Alitalia vorrei dire — come de l
resto ha scritto lo stesso Bocca su
l'Espresso — che l'impennata dell'IRI ne i
confronti dell'Alitalia è apparsa quanto -
meno sbagliata per tempi e collocazione .
La vicenda si è infatti verificata nel mo-
mento in cui la compagnia è esposta a l
forte stress causato dall'incremento dei
traffici estivi delle vacanze e in un mo-
mento nel quale c'è un ingorgo internazio -
nale del traffico aereo . Nel corso della set-
timana, per ragioni del mio ufficio, sono
stato all'estero e ho potuto registrare ch e
l '«ingorgo» italiano è sicuramente infe-
riore a quello londinese o a quelli che s i
verificano in altri aeroporti europei . Ne
consegue che anche nel nostro paese si
accumulano situazioni di difficoltà impor -
tate, che non sono nostre . Situazioni, cioè ,
che si intrecciano, in un momento di ten -
sione per gli utenti e le persone che sof-
frono negli aeroporti, con lo stato di cris i
nei rapporti con il sindacato .

Ebbene, è proprio in questo momento
che si scatena la crisi dell'IRI nei confront i
dell'Alitalia; e tutto ciò dopo aver fatto
dell 'Alitalia e di altre poche strutture delle
partecipazioni statali, il «fiore all 'oc-
chiello» da presentare — come ha ricor-
dato poc'anzi l'onorevole Vesce — a Gine -
vra, il 9 aprile, all'«IRI-day», agli investi -
tori internazionali, per cercare di coagu-
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lare risorse finanziarie e investimenti in
valuta sulle nostre aziende a partecipa-
zione statale, considerate aziende sane.
L'onorevole Vesce ha ricordato che vi
erano anche brochures, depliants ed altri
testi scritti sui quali l ' IRI decantava le qua-
lità di queste società .

È strano che questo tipo di impennata o
di richiamo ai conti e all 'efficienza si sia
verificato quando ormai si era alla vigilia
(parlo di vigilia in termini di mesi) di un
avvicendamento naturale alla guid a
dell 'Alitalia, che avrebbe consentito, in ter -
mini non traumatici, un confronto sull e
politiche del trasporto con un nuovo mini -
stro dei trasporti (che sembra animato da
serietà e da buona volontà) e con il Parla -
mento, che sta concentrando la sua atten -
zione sul piano generale dei trasporti . Ciò,
tra l 'altro, avrebbe consentito di garantir e
un avvicendamento — come ho appena
detto — non traumatico, ma soprattutt o
un modello di gestione che, a prescindere
dalle caratteristiche rinascimentali o di
signoria odi principe illuminato o di ditta-
tore che Nordio aveva affermato nella sua
azienda (o nell'azienda delle partecipa-
zioni statali, ormai diventata sua), aveva
impedito una penetrazione di clientes fa-
melici, di tipo partitico, che avrebber o
stravolto completamente i criteri di ge-
stione aziendale e la gestione stessa de l
personale . Questo è il problema che c i
ritroveremo davanti anche dopo, a pre-
scindere da Nordio, da questa vicenda, d a
quello che decideranno oggi nel consiglio
di amministrazione.

Le critiche mosse, anche a livello parla-
mentare, in tema di bilancio, di utili e d i
efficienza si basano su una equazione (teo -
rizzata ancora poco fa dall'onorevole Ta -
mino) che io non accetto, secondo la quale i
conti in attivo sarebbero antitetici alla si-
curezza ed alla efficienza . E una imposta-
zione assolutamente inaccettabile .

I conti in attivo sono caratteristici di effi -
cienza e responsabilità e determinano si-
curezza per gli utenti e buona gestione
della compagnia . I conti in passivo vice-
versa portano a deresponsabilizzazione e ,
quindi, a scarsa sicurezza e lassismo e sono
la miscela perniciosa che produce l'insicu -

rezza di alcune compagnie aeree interna-
zionali, europee e di altri continenti .

In questo caso è venuta fuori quasi un a
scena cinematografica, in cui, dopo la ca-
duta del dittatore, coloro i quali nel Senat o
erano prudenti, dopo che Cesare è stat o
pugnalato, diventano irruenti, coraggio-
sissimi !

Si trattava certo di una conduzione ba-
sata molto sul carisma del personaggio e ,
in questo senso, assoluta, sciolta da vincoli ,
da obblighi a riferire e da condizioni
esterne. Questo è stato un vantaggio ed un o
svantaggio. Abbiamo mosso tante critiche
all'Alitalia, soprattutto per essersi così ar-
rogantemente posta al centro del sistem a
dell'aviazione civile del nostro paese, can-
cellando addirittura il dovere del Governo
e del Parlamento di fissare in questo set-
tore una politica. Si è trattato certo di una
responsabilità, ed i colleghi che si occu-
pano di queste vicende ricorderanno cer-
tamente la commissione Robaldo ed il ten-
tativo, posto in essere nel periodo dell a
crisi Itavia e dell'estromissione dell'im-
prenditore fallito Davanzali, di mantenere
nel nostro paese il principio ed il concetto
di un vettore privato forte, per evitare una
condizione di monopolio totale da parte
dell 'Alitalia .

Certo i colleghi ricorderanno ch e
quando in quest 'aula la mozione Formic a
venne bocciata nel paragrafo in base al
quale, al posto dell'Itavia, si profilava l a
nascita di un «figlioccio» Alitalia che pren-
deva il nome di Airmediterranea; quando
noi parlamentari trovammo, dichiaran-
dolo apertamente, una maggioranza per
respingere quel capoverso della mozione
Formica, che era favorevole a risolvere i l
caso Itavia creando la sigla Airmediter-
ranea (che poi si è dissolta), il giorno dopo
trovammo i nostri nomi sui giornali co n
titoli di questo tipo : «Il Parlamento com-
prato da Davanzali! »

Davanzali era un fantasma, era fallito
(non sapevamo neppure che fine avess e
fatto), ma secondo i giornali era lui che
aveva corrotto il Parlamento, modificando
la proposta del Governo e favorevole
all'Alitalia !

In proposito credo sarebbe necessaria
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una riflessione sul potere delle grandi im-
prese a partecipazione statale, di influen -
zare la stampa con le loro corpose e sostan-
ziose campagne pubblicitarie . Negli anni
scorsi, infatti, è stato impossibile affron-
tare in termini sereni e razionali tutti i pro -
blemi dell'aviazione civile e l'esigenza d i
assicurare su di essi chiarezza e traspa-
renza, senza essere accusati di lesa maestà
o comunque di voler cercare in qualche
modo di travisare un disegno funzional e
portato avanti in questo campo nel nostro
paese .

Detto questo, e con il compito semmai d i
ritrovare quei momenti, (che sono venuti
da soli, con la nascita del cosiddetto terzo
livello e con l 'appuntamento del 1992 per
la deregulation) dobbiamo anche affer-
mare che la gestione Alitalia ha tenuto
conto delle caratteristiche imprenditorial i
e di efficienza, nonché del quadro interna -
zionale in cui l'attività di quell'azienda
andava a collocarsi; e ciò nessuno potrà e
dovrà mai dimenticarlo .

In questo senso sono gli impegni ch e
chiediamo al Governo, richiamandolo,
come abbiamo già fatto in un precedente
dibattito in materia, alla esigenza di un
collegamento con le logiche del piano ge-
nerale dei trasporti . Mi fa piacere ch e
finalmente il CIPET sia entrato nella fase
operativa, dopo tante nostre richieste mi-
ranti a farlo uscire dalla fase delle idee e a
farlo diventare strumento di politica con -
creta .

Non sappiamo quali siano state le deci -
sioni assunte oggi dal consiglio d'ammini -
strazione dell 'Alitalia . Penso, comunque,
che difficilmente potrà essere considerat a
compatibile la permanenza contestuale
dei due leaders dell'IRI e dell 'Alitalia . Una
nuova armonia dovrà essere raggiunta .
Quel che è certo è che si deve chiedere co n
forza al Governo, a prescindere dai nom i
che verranno fatti, di evitare, utilizzando
tutti gli strumenti a disposizione, che l 'Ali -
talia diventi un nuovo campo di «arrem-
baggio» della lottizzazione partitica e delle
assunzioni partitiche .

Permettetemi di ricordare che durante
un colloquio svoltosi nella Commissione d i
vigilanza sui servizi radiotelevisivi con i

giornalisti della RAI, questi hanno affer-
mato: vorremmo che i politici si attestas-
sero sul «modello Alitalia», che è rimasta ,
sulla scena della partecipazioni statali ,
l'unica azienda nella quale, pur all'intern o
di direttive provenienti dal Governo o dal
Parlamento, può farsi ancora una valuta -
zione di merito (e quindi c'è una «merito-
crazia») mentre altrove si segue il criteri o
delle «carriere» basate esclusivamente
sulle protezioni partitiche .

Salviamo l 'Alitalia da questo tipo di de-
generazione; caratteriziamola ancora
sulla qualità e sull'efficienza del servizio ,
ricordando che il peggio non è mai morto .
Davanti a noi, collega Baghino, c 'è sì
l'esempio degli aeroporti di Roma, ma ci
serve per dire che questi ultimi, gestit i
dall 'ITALSTAT, offrivano un servizio infi-
nitamente peggiore di quello offerto con l a
gestione Alitalia . C'è stato un migliora-
mento vistoso della qualità della gestione
complessiva degli aeroporti, perché l'Ali-
talia è più tecnica, mentre 1 'ITALSTAT è
un'organizzazione di potere, qualche volta
anche oscuro, e non ha saputo gestire gli
aeroporti di Roma .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non era
necessario mantenerli all'ITALSTAT .

MAURO DUTTO. Certo, ma è anche
peggio pensare di affidarli alle regioni ,
come qualcuno nelle mozioni adombra .

Chiedo quindi al Governo che si faccia d i
tutto per resistere ad una degenerazione
quale quella che ho ricordato poc'anzi ; che
si faccia una battaglia pubblica . Noi siamo
disponibili, perché crediamo anche di no n
dover cedere ai «giochi di palazzo». Spe-
riamo di sapere un giorno quali sono stati i
motivi occulti che hanno avviato questa
«guerra dei coltelli» nei corridoi dell'Ali-
talia e dell'IRI .

Chiediamo che la compagnia di ban-
diera sia pronta ad affrontare i moment i
futuri di competizione e di concorrenza, i n
un quadro di razionalizzazione dell 'avia-
zione civile italiana, nella quale — certo —
entri anche l 'organizzazione degli aero-
porti, la sicurezza, l'attività del l ' ANAV, ch e
è un'azienda che si trova in una fase peri-
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colosissima e che dobbiamo cercare di non
far degenerare ulteriormente . In poche
parole, chiediamo che la compagnia d i
bandiera sia messa nelle condizioni di svol -
gere il suo compito sulla base di criteri di
imprenditorialità, di qualità e di effi-
cienza .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Cer-
chiamo di far funzionare anche Civila-
via !

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali delle mozioni .

Il seguito del dibattito è rinviato ad altra
seduta .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge son o
deferite alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

CAFARELLI : «Interpretazione autentic a
dell 'articolo 7, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, relativa alla ineleggibilità all a
carica di deputato dei sindaci dei comuni
con popolazione superiore ai ventimila
abitanti» (709) ;

BASSANINI ed altri: «Modificazioni all e
leggi 24 gennaio 1979, n . 18, e 19 aprile
1984, n . 61, sull'elezione dei rappresen-
tanti dell'Italia al Parlamento europeo»
(2097) (con parere della Il e della III Com-
missione);

PORTATADINO ed altri: «Regolamenta-
zione della condizione giuridica delle
guardie particolari giurate» (2135) (con
parere della Il, della V e della XI Commis-
sione);

Il Commissione (Giustizia) :

DEL PENNINO ed altri: Norme sullo stato

giuridico dei magistrati ordinari» (2705)

(con parere della I, della VII e della XI Com-
missione);

DEL PENNINO ed altri: «Norme sulla car-
riera dei magistrati ordinari» (2706) (con
parere della I, della V e della XI Commis-
sione) ;

IV Commissione (Difesa) :

SALVOLDI ed altri: «Regolamentazione
del servizio civile alternativo» (2655) (con
parere della I, della II, della V, della VIII,
della XI e della XII Commissione);

VI Commissione (Finanze) :

BELLOCCHIO ed altri: «Modifica all'arti-
colo 10-ter della legge 29 dicembre 1962,

n. 1745, nonché all 'articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, e all'articolo 12 della
legge 16 dicembre 1977, n. 904, concer-
nente l 'esclusione della società coopera-
tive esercenti il credito dalle agevolazion i
ivi previste» (2701) (con parere della X
Commissione) ;

VII Commissione (Cultura) :

RODOTÀ e CALVANESE: «Disciplina della
proiezione e della rappresentazione in
pubblico di spettacoli cinematografici e
teatrali e delle trasmissioni con il mezz o
della televisione» (1941) (con parere della I
e della V Commissione, nonché della Il
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento) ;

SERVELLO ed altri : «Riordino generale
del sistema radiotelevisivo» (2181) (con pa-
rere della I, della Il, della V, della VI, della X
e della XI Commissione);

CAPPIELLO ed altri : «Nuove norme in ma-
teria di asili nido e modifica alla legge 6

dicembre 1971, n. 1044» (2736) (con parere
della I, della II, della V e della XII Commis-
sione);

BASSANINI ed altri : «Disposizioni general i
per la regolamentazione del sistema dell e
comunicazioni di massa e norme per la
garanzia della libertà di concorrenza e del
pluralismo dell ' informazione» (2751) (con
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parere della I, della Il, della III, della V,
della VI, della IX, della X e della XI Com-
missione);

VIII Commissione (Ambiente) :

BOATO ed altri : «Nuove norme per il con-
tenimento dei fenomeni di eutrofizza-
zione» (2184) (con parere della I, della Il,
della V, della VII, della X e della XII Com-
missione);

CAPPIELLO ed altri: «Norme in tema di
alloggi di edilizia residenziale» (2738) (con
parere della I e della Il Commissione);

IX Commissione (Trasporti) :

RIDI ed altri : «Istituzione presso la Presi -
denza del Consiglio dei ministri della Com-
missione permanente per lo svolgimento
dell 'inchiesta «tecnica formale» in caso d i
incidenti o mancati incidenti aeronautici»
(con parere della I, della Il, della IV, della V
e della XI Commissione);

RIDI ed altri : «Attuazione dei sistemi por -
tuali. Nuovi criteri di classificazione e ri-
forma delle gestioni portuali» (2842) (con
parere della I, della II, della IV, della V, della
VI, della VIII, della X e della XI Commis-
sione);

XI Commissione (Lavoro) :

POLI BORTONE ed altri: «Norme per il pas -
saggio di presidenza nella scuola secon-
daria di secondo grado» (1196) (con parere
della V Commissione, nonché della VII
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento) ;

CALVANESE ed altri: «Norme in materia d i
assunzione di personale con contratto a
tempo determinato nella pubblica ammi-
nistrazione» (2412) (con parere della I e
della V Commissione);

CAPPIELLO ed altri: «Norme in materia d i
titoli di preferenza nei pubblici concorsi e
di innalzamento dei limiti di età per l'am-
missione ai concorsi pubblici» (2737) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

RODOTÀ: «Norme sulla riservatezza delle

persone affette da sindrome da immuno-
deficienza acquisita (AIDS) e dei sieroposi -
tivi» (1437) (con parere della I, della Il, della
IV, della VII e della XI Commissione);

MIGLIASSO ed altri: «Nuove norme su
trattamenti pensionistici per gli invalid i
civili» (1691) (con parere della I, della Il,
della V e della XI Commissione);

CAPPIELLO ed altri: «Modifiche e integra-
zioni alla legge 29 luglio 1975, n. 405, con-
cernente l'istituzione di consultori fami-
liari» (2734) (con parere della I, della Il,
della V e della XI Commissione);

XIII Commissione (Agricoltura):

MONTECCHI ed altri : «Norme per la tutel a
e il rispetto dell'equilibrio ambientale
nella produzione agricola e zootecnica e
delega al Governo per l'incentivazione de i
piani territoriali di lotta integrata e
dell'agricoltura biologica» (1786) (con pa-
rere della I, della V, della VII, della VIII,
della X e della XII Commissione) .

Assegnazione di proposte di inchiesta
parlamentare a Commissioni in sede
referente.

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di inchiesta
parlamentare sono deferite alle sottoindi-
cate Commissioni permanenti in sede refe -
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PROPOSTA D ' INCHIESTA PARLAMENTARE POL I

BORTONE ed altri: «Istituzione di una Com -

missione parlamentare d'inchiesta sulla
condizione femminile in Italia» (doc . XXII ,
n . 25) (con parere della Il, della III, della V,
della VII, della XI e della XII Commis-
sione);

XII Commissione (Affari sociali) :

PROPOSTA D ' INCHIESTA PARLAMENTARE ZAN-

GHERI ed altri : «Istituzione di una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sulle con -
dizioni dello Stato sociale in Italia» (doc .
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XXII, n . 31) (con parere della I, della II ,
della V, della VI, della VII, della VIII e della
XI Commissione) .

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede legislativa ai sensi
dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 3 febbraio 1988 è
stato assegnato alla VI Commissione per-
manente (Finanze), in sede legislativa, i l
progetto di legge n . 2062 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge TORCHIO ed altri : «Istituzion e
della lotteria "Fiera di Cremona"» (2283),
(con parere della I, della III, della V e della X
Commissione), vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopra indicato .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 2 giugno 1988 è stato assegnato all a
VIII Commissione permanente (Am-
biente), in sede legislativa, il progetto d i
legge n . 2670.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, sono
quindi assegnati in sede legislativa anche i
progetti di legge FOSCHI ed altri: «Norme
sulla eliminazione delle barriere architet-
toniche e facilitazioni per la casa ai porta -
tori di handicap fisici» (248) (con parere
della V, della IX e della XII Commissione);
«Disposizioni per favorire l'abbattiment o
delle barriere architettoniche negli edific i
privati» (3012) (con parere della I, della V,
della VII, della XII Commissione, nonch è
della Il Commissione ex articolo 93, comma
3-bis del regolamento), vertenti su materi a
identica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopra indicato .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 7 luglio 1988, è stato assegnato alla IX
Commissione permanente (Trasporti), i n
sede legislativa, il progetto di legge n .
2766.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge CHELLA ed altri: «Norme
sullo sviluppo dell'intermodalismo e per i l
riequilibrio del trasporto interno mediant e
il cabotaggio» (2928) (con parere della 1,
della Il, della III, della V, della VI e della XI
Commissione), vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopra indicato .

Annunzio di risoluzioni.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Annunzio di interrogazion i
e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 19 luglio 1988, alle 16,30:

1 . — Discussione dei disegni di legge :

S. 604. — Ratifica ed esecuzione dello
scambio di note tra la Repubblica italiana
e la Repubblica di Malta per la concession e
di un contributo finanziario, effettuato a
Roma il 4 e 1 '8 maggio 1984 (approvato dal
Senato) (2254) .

— Relatore : Bianco .

Ratifica ed esecuzione del protocollo re-
lativo all'assistenza finanziaria, econo-
mica e tecnica tra la Repubblica di Malta e
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la Repubblica italiana, firmato a La Val -
letta il 20 novembre 1986 (2472) .

— Relatore : Bianco .

S. 880. — Ratifica ed esecuzione del trat-
tato di cooperazione per l'esecuzione dell e
sentenze penali tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Regno di
Thailandia, firmato a Bangkok il 28 feb-
braio 1984 (approvato dal Senato) (2834) .

— Relatore : Duce .

S. 881 . — Ratifica ed esecuzione della
convenzione sul trasferimento delle per-
sone condannate, adottata a Strasburgo i l
21 marzo 1983 (approvato dal Senato)
(2835) .

— Relatore : Martini .

S . 903 . — Ratifica ed esecuzione dell'ac -
cordo internazionale del 1987 sulla
gomma naturale, con allegati, adottato a
Ginevra il 20 marzo 1987 (approvato da l
Senato) (2836) .

— Relatore : Portatadino .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana ed il Regn o
del Belgio per evitare le doppie imposi-
zioni e per prevenire la frode e l'evasione
fiscale in materia di imposte sul reddit o
con protocollo finale, firmata a Roma il 29
aprile 1983, nonché del protocollo aggiun-
tivo di modifica firmato a Roma il 1 9
dicembre 1984 (ex articolo 79, sesto
comma, del regolamento) (1933) .

— Relatore: Duce.

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo eu-
ropeo sulle grandi reti internazionali fer-
roviarie (AGC), concluso a Ginevra il 3 1
maggio 1985 (ex articolo 79, sesto comma ,
del regolamento) (2031) .

— Relatore: Duce .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica socialista cecoslovacca relativ a
all 'assistenza giudiziaria in materia civile e
penale, firmata a Praga il 6 dicembre 1985
(ex articolo 79, sesto comma, del regola -
mento) (2041).

— Relatore : Scàlfaro.

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica popolare po-
lacca per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per preve -
nire le evasioni fiscali, con protocollo, fir-
mato a Roma il 21 giugno 1985 (ex articolo
79, sesto comma, del regolamento) (2055) .

— Relatore: Duce.

S . 596. — Ratifica ed esecuzione del pro-
tocollo sui privilegi e del protocollo sull e
immunità della Fondazione europea, fir-
mati a Bruxelles il 24 luglio 1984 (appro-
vato dal Senato) (2822) .

— Relatore: Martini .

S . 605. — Ratifica ed esecuzione dell'ac-
cordo europeo relativo alla concessione d i
cure mediche alle persone in soggiorn o
temporaneo, adottato a Ginevra il 17 ot-
tobre 1980 (approvato dal Senato) (2826) .

— Relatore: Martini .

2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
28 giugno 1988, n. 239, recante interventi
urgenti per assicurare la funzionalità degl i
uffici scolastici periferici dell'Italia setten -
trionale (2937) .

— Relatore: Battaglia Pietro.
(Relazione orale).

3 . — Discussione delle mozioni De Lo-
renzo ed altri (n. 1-00075); Modugno ed altri
(n. 1-00094); Tamino ed altri (n . 1-00155);
Berselli ed altri (n . 1-00160); Rutelli ed altri
(n . 1-00161) e Rodotà ed altri (n . 1-00165)
concernenti l'AIDS.

La seduta termina alle 20,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. CIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,15.
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI - E MOZIONE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La III Commissione ,

premesso che lo stato degli aiuti for-
niti dall'Italia al popolo eritreo non pu ò
in alcun modo essere scisso dalle que-
stioni degli interventi italiani in Etiopia –
e nel Belès in particolare –, sia per l ' e -
strema gravità della carestia e della si-
tuazione umanitaria in Eritrea, sia per i l
largo, impiego dì personale eritreo nei la-
vori colà svolti, sia per il parziale coin-
volgimento di popolazioni eritree nei pro-
grammi di resettlement, sia per le attual i
implicazioni politico-diplomatiche tra
Roma, Addis Abeba e Khartoum ;

considerato che il conflitto tra Etio-
pia ed Eritrea ha provocato durante i l
suo tragico svolgimento immani perdite
umane ed economiche sul fronte etiopic o
e sul fronte eritreo, oltre 600.000 morti e
decine di migliaia di feriti, 700 .000 profu-
ghi (dei quali circa 600.000 in Sudan), là
disgregazione di centinaia di migliaia d i
famiglie nonché conseguenze catastrofiche
per il territorio, pressoché interamente
deforestato e nel quale l'attività agricol a
e l'allevamento sono ormai inesistenti a
causa dei bombardamenti, dell'avvelena-
mento dei pozzi, della diffusione di so-
stanze chimiche defolianti e napalm ;

che in tale situazione le condizion i
di vita dei 2 milioni di eritrei che risie-
dono nelle zone controllate dalle forze d i
resistenza al regime di Mengistu son o
spaventose: la vita media sarebbe di 3 5
anni, il tasso di mortalità perinatale pari
al 200 per mille, il tasso di mortalità
infantile del 420 per mille tra il primo e
il 5° anno di età :

che solo alcuni interventi di organi-
smi umanitari USA, canadesi, australiani ,
della Gran Bretagna e dei paesi scandi-
navi, nonché aiuti governativi dei paes i
del. Golfo pervengono effettivamente i n
queste aree, in una misura che soddisfa
non più del 30 per cento del fabbisogno
delle popolazioni locali, delle quali circa
1 milione duecentomila persone sono gra-
vemente colpite dalla carestia ;

che gli aiuti forniti direttamente a l
Governo di Addis Abeba non pervengon o
mai e in alcun caso alle popolazioni eri-
tree, particolarmente quelle resident i
nelle zone di Berka e Sahel, visto lo stat o
di guerra in atto ;

che l'Italia, nonostante il proprio de-
biio storico con il popolo eritreo, non
provvede attualmente a far pervenire
aiuti umanitari alle popolazioni così du-
ramente colpite, né in via diretta, né at-
traverso organizzazioni non governative ,

impegna il Governo
t

ad adottare un piano vasto ed immediato
di solidarietà diretta con le popolazion i
eritree sotto forma innanzitutto di aiut i
alimentari e sanitari, da affidare ai pi ù
opportuni canali nazionali ed internazio-
nali .

(7-00148)• « Rutelli, Calderisi, Pannella ,
Mellini, Aglietta, Faccio ,
Teodori, Vesce, d 'Amato
Luigi, Modugno, Zevi » .

La XIII Commissione ,

premesso che, per esigenze di ri-
spetto ambientale e unitario, obiettiv o
imposto dalla normativa è la riduzion e
dei carichi di COD e BOD derivanti dall o
smaltimento delle acque reflue da vegeta-
zione ;

tenuto conto che la tipicità dell a
produzione. olivicola interessa diretta-
mente 10.300 frantoi (con circa 50 .000 ad-
detti) ed indirettamente 1 .000.000 di pro-
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duttori olivicoli, con un fatturato di set-
tore di circa 5 .000 miliardi ;

considerato che 1'80 per cento della
produzione nazionale viene prodotta e
trasformata nel Mezzogiorno del paese ;

sottolineato che occorre mantenere
la competitività del settore nel confront o
degli altri produttori ;

considerato che negli altri paes i
della comunità non . sono state emanate
normative di rispetto ambientale equiva-
lenti alla « legge Merli » ;

tenuto conto che circa 1 '80 per cento
dei frantoi sono di piccola e media di-
mensione, collocati in piccoli comuni col-
linari e montani che presentano, tra l'al-
tro, problemi strutturali e di viabilità ,
che si traducono in maggiori costi, da un
lato, e nell'impossibilità di costituir e
realtà produttive di grande dimension e
dall'altro ;

sottolineato che, laddove sono stat i
chiusi gli impianti di trasformazione, è
sparita anche la produzione di olive, ch e
comunque rappresenta un elemento fon-
damentale ai fini della conservazione am-
bientale ;

considerato che non esistono .im-
pianti e tecnologie di depurazione ade -
guati a causa della insufficiente sperimen-
tazione e per la mancanza di affidabil i
metodi di certificazione;

ritenuto che allo stadio attuale no n
sussiste un soddisfacente rapporto tra co-
sti delle tecnologie e dimensioni azien-
dali, produttive e strutturali dei frantoi ;

evidenziato che a fronte degli elevat i
costi di depurazione, che sulla base delle
attuali tecnologie sono stimabili intorn o
alle 200 lire per litro di olio prodotto ,
che si ripercuoterebbero evidentemente
sui consumatori finali, non si è dato
corso a studi e " ricerche coordinati per

l'individuazione di piccoli impianti a ca-
rattere modulare ;

considerato che - molte regioni non
hanno ancora proceduto all'approvazione
dei piani regionali di risanamento delle
acque ;

ritenuto che per affrontare i pro-
blemi dello smaltimento ' delle acque re-
flue da frantoio è necessario un piano
organico di ricerca e sperimentazione d i
medio e lungo periodo per l'esatta indivi-
duazione di tecniche e di tecnologie ade-
guate,

impegna il Governo

ad affrontare il problema dell o
smaltimento delle acque reflue da fran-
toio con un piano organico di ricerca e
sperimentazione;

a proporre a livello comunitario un a
regolamentazione dello smaltimento dell e
acque reflue da vegetazione al fine d i
armonizzare le normative degli Stat i
membri della Comunità che producono
olio di oliva ;

a prevedere contributi finanziari per
favorire l'installazione degli impianti, tal i
da realizzare un abbattimento reale de i
costi di depurazione;

ad istituire un sistema di certifica-
zione degli impianti considerati per ga-
rantire, a fronte di costi oltremodo ele-
vati, la loro efficienza in funzione de i
risultati di depurazione richiesti ;

ad emanare norme di indirizzo e co-
ordinamento, affinché su tutto il territo-
rio nazionale si realizzi una sostanzial e
uniformità di comportamento e gestione
degli smaltimenti .

(7-00149) « Lobianco, Andreoni, Bruni
Francesco, Pellizzari, Campa-
gnoli, Rabino, Zambon ,
Zuech » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

SAVINO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se, allo scopo
di determinare da parte dei competent i
uffici del Ministero comportamenti coe-
renti con le già annunciate linee di poli-
tica scolastica tendenti ad accentuare
l 'autonomia funzionale delle singole
scuole, non intenda :

a) disporre affinché i fondi di bilan-
cio destinati al funzionamento dell e
scuole siano integralmente assegnati alle
Unità scolastiche ;

b) vietare, conseguentemente, ch e
parte di tali fondi sia utilizzata dal Mini-
stero per acquisti di libri _e- riviste da
inviare alle scuole, essendo evidente 'che
il Ministero non può sostituirsi ai compe-
tenti organi scolastici nella scelta di tal e
materiale ;

e) sospendere, pertanto, tutti i prov-
vedimenti in corso di redazione presso i l
Ministero per gli acquisti con fondi d i
bilancio destinati alle scuole indicat i
nella precedente lettera b) .

Per sapere infine se' il Ministro riteng a
compatibili con i principi dell 'autonomia
della scuola le disposizioni dell 'Ispetto-
rato per l ' istruzione artistica il quale con-
tinua a pretendere che tutte le delibera-
zioni di spese d'investimento dei conser-
vatori di musica e delle accademie di
belle arti, di danza e di arte drammatica

debbano essere di volta in volta preventi-
vamente autorizzate dal Ministero, in pa-
lese contrasto con la legge 2 marzo 1963 ,
n . 262, la quale (articolo 4) prescrive
l'approvazione ministeriale del solo bilan-
cio di previsione .

	

(5-00834 )

BENEVELLI, GELLI, CECI E MI-
GLIASSO. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che

l'assessore alla sanità della regione
Piemonte ha improvvisamente sollevato
dall'incarico di coordinatore dei serviz i
psichiatrici regionali il prof . Agostino Pi-
rella ;

il prof. Pirella svolge da 30 anni un
ruolo di grande rilievo nella promozione
dell'assistenza psichiatrica in Italia, tanto
da essere chiamato a far parte delle Com-
missioni nominate .dallo stesso Ministero
della sanità per la verifica dello stato dei
servizi di assistenza psichiatrica ;

il prof. Pirella nello svolgimento
della sua funzione, anche a livello della
regione Piemonte, non ha mai cessato d i
denunciare i ritardi e gli ostacoli frappo-
sti alla realizzazione degli obiettivi dell a
riforma psichiatrica – :

se sia a conoscenza delle motiva-
zioni dell ' improvviso e inopinato provve-
dimento amministrativo preso dall'Asses-
sore alla sanità della regione Piemonte;

se il provvedimento di allontana -
mento del prof. Pirella dal suo incarico s i
accompagna o meno a concrete iniziative
per dare risposta ai problemi di assi-
stenza psichiatrica ancora aperti . (5-00835 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

VESCE, MELLINI, AGLIETTA, PAN -
NELLA E CALDERISI. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e della difesa . — Per
sapere – premesso che

	

-

il 3 giugno 1988 Bruno Rizza fu ar-
restato dai carabinieri di Noto con l'ac-
cusa di oltraggio e resistenza e sui fatt i
che portarono all'arresto vi furono due
versioni differenti ;

per i carabinieri il giovane venne
arrestato dopo un inseguimento durat o
oltre 20 minuti e quando fu costretto a
fermarsi provò a scappare a piedi ca-
dendo e facendosi male ;

per il Rizza le cose sarebbero an-
date in maniera diametralmente opposta
poiché egli si sarebbe immediatamente
fermato appena sentita la sirena dell e
forze dell'ordine, sarebbe sceso dalla mac-
china e dopo essersi inginocchiato e d
aver alzato le mani avrebbe declinato l e
proprie generalità, a quel punto i carabi-
nieri lo avrebbero malmenato per po i
portarlo in caserma ;

il giovane che venne portato i n
ospedale per essere medicato e fu invece
ricoverato dai medici dichiarò di essere
stato colpito con calci, pugni e con un
corpo contundente tanto da riportare due
denti rotti, l'occhio sinistro totalmente
nero e con un punto di sutura, una le-
sione alla testa e varie ecchimosi all e
spalle – :

1) se corrisponde al vero che vi sono
state alcune testimonianze a favore delle
dichiarazioni del giovane, che è stato tra
l 'altro posto immediatamente in libertà
provvisoria dal giudice, ed in ogni caso
come avrebbe potuto il Rizza procurars i
tali e tante lesioni con una semplice ca-
duta;

2) se e quali provvedimenti sono
stati presi nei confronti dei carabinieri
coinvolti nell 'episodio ;

3) se sono stati denunciati episod i
simili in passato che hanno visto il coin-
volgimento delle forze dell 'ordine a Noto .

(4-07718 )

GROSSO . — Ai Ministri della sanità e
dell ' interno. — Per conoscere – premess o
che

la stampa di Genova il 7-8 giugno
riportava vistosamente l'inqualificabil e
comportamento del signor Sebastiano So -
lari, concessionario della FORD di Ra-
pallo, il quale ha ridotto in fin di vita a
bastonate, dopo averlo solidamente le-
gato, il suo cane reo di aver morsicato ad
un dito il figlio diciannovenne alcun i
giorni prima ;

con l'esposto denuncia del 7 giugno
1988, l'ispettore regionale dell 'ENPA, av-
vocato Jacopo Virgilio, ha adombrato an-
che omissione di atti dovuti da parte d i
organi pubblici preposti alla profilass i

se i sanitari del Pronto soccorso d i
Rapallo che hanno medicato il figlio de l
Solari abbiano provveduto alla segnala-
zione prevista per legge alla USL e i n
che data ;

quali provvedimenti abbia di conse-
guenza assunto a norma dell'articolo 86
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 1854, n . 320 (contumacia
per osservazione clinica antirabica) l a
USL competente e in che data ;

se nell 'ambito di tali provvedimenti ,
che prevedono alternativamente il rico-
vero dell'animale presso un pubblico ca-
nile o, a certe condizioni, la osservazione
domiciliare, questa sia stata concessa, co n
quali motivazioni e in quale data ;

per quali motivi il comune di Ra -
palio, che riscuote l'imposta sui cani, no n
sia dotato di un pubblico canile e de i
servizi connessi .
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Si rileva inoltre che:

se nel caso di specie fossero stat i
omessi atti dovuti alcuni pubblici funzio-
nari o incaricati di pubblici servizi verse-
rebbero nella violazione dell'articolo 328
del codice penale per quanto concerne i l
decreto del Presidente della Repubblica 8 .
febbraio 1954, n . 320 ;

se nel caso di specie fosse stata con-
cessa al Solari la osservazione domiciliare
(articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 febbraio 1954, n . 320 )
il suo insano comportamento si sarebbe
attuato in uno spazio temporale nel qual e
svolgeva le funzioni di incaricato di un
pubblico servizio (articolo 358, n. 2 del
codice penale) con le conseguenti aggra-
vanti di cui all 'articolo 61 n . 9 stesso
codice ;

se fossero state rispettate con il do-
vuto rigore le norme di legge il Solar i
non avrebbe avuto occasione e possibilit à
di infierire sul cane in quanto il mede-
simo sarebbe stato sottratto alla sua di-
sponibilità .

	

(4-07719)

PROCACCI . — Ai Ministri dell ' interno ,
dell'agricoltura é foreste e dell'ambiente . —
Per sapere – premesso ch e

durante la seduta del consiglio re-
gionale del Lazio del 7 luglio scorso un
gruppo di cacciatori ha tentato di com-
piere un'aggressione ai danni del consi-
gliere verde Primo Mastrantoni, « colpe-
vole » di aver presentato numerosi emen-
damenti al provvedimento relativo al ca-
lendario venatorio che era in discussione ;

già durante gli interventi dell 'espo-
nente verde il folto pubblico filo-venato-
rio si era abbandonato ad urla ed insulti .
Il clima di tensione creatosi ha causato
una interruzione prolungata dei lavori de l
consiglio ;

la regione Lazio, caratterizzata da
una fortissima pressione venatoria, e d a
controlli praticamente inesistenti, nonch é
da una progressiva rarefazione della
fauna selvatica . è l 'unica nel nostro paese

a non aver ancora varato una legge sull a
caccia, con una inadempienza ormai de-
cennale

quali iniziative intenda adottare i l
ministro dell'interno, per quanto di su a
competenza, per impedire che nell'aul a
consiliare della regione Lazio si ripetan o
episodi analoghi di intolleranza e di vio-
lenza nei confronti di chi si batte per l a
tutela dell'ambiente e della fauna, dat o
anche l'atteggiamento estremamente
blando se non compiacente di alcuni dei
partiti presenti nei confronti delle intem-
peranze dei cacciatori ;

quali iniziative ritengano di poter
adottare i ministri dell'agricoltura e fore-
ste e dell'ambiente per indurre la region e
Lazio ad approvare una normativa sul -
l'attività venatoria .

	

(4-07720 )

CERUTI E BOATO. — Ai Ministri de i
lavori pubblici, dell'ambiente e per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

la giunta comunale di Verona ha ap-
provato il progetto per la costruzione d i
una strada del costo di oltre 500 miliardi
che viene a inserirsi tra la circonvalla-
zione interna e la circonvallazione esterna
ed è stata perciò chiamata « mediana » ;

detta strada taglierebbe i quartieri a
sud di Verona andando ad attraversare l e
residue zone verdi della città tra cui i
parchi della Spianà e del Boschetto lungo
l'Adige e distruggendo un milione di me-
tri quadrati di zona a verde ;

trentatré diverse associazioni e co-
mitati hanno presentato controdeduzioni
alla variante al piano regolatore general e
approvato dall'amministrazione comu-
nale ;

di contro la giunta comunale ha ri-
tenuto di respingere tutte le deduzioni
presentate affermando che la strada avrà
il contributo dell 'ANAS per il 65 per
cento del costo quando, per mancanza d i
fondi, deve ancora essere completata l a
circonvallazione esterna (complanare) ;
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appare quindi evidente oltre all'inu-
tilità il danno arrecato da tale costos a
opera – :

quali provvedimenti urgenti inten-
dano adottare gli interrogati ministri, cia-
scuno nell'ambito delle proprie compe-
tenze, per bloccare tale scempio ambien-
tale che costituisce un ennesimo esempio
di dannosa dilapidazione di pubblico de-
naro ;

come il Ministro dei lavori pubblic i
spieghi il comportamento dell'ANAS che,
da un lato non completa la circonvalla-
zione esterna per mancanza di fondi, dal -
l'altro promette a un'inutile strada me -
diana il 65 per cento di contributi su l
costo globale .

	

(4-07721 )

D 'AMATO LUIGI . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere – premesso che

secondo notizie di stampa, il signo r
Poliuto Boaretto ai appresta a lasciare a
fine luglio l'incarico . di condirettore cen-
trale della BNL, addetto al servizio
borsa :

i veri motivi della separazione (con -
sensuale o non), dal momento che il si-
gnor Boaretto, prima della assunzione, fu
presentato dall'allora direttore generale
della banca, Francesco Bignardi, come
« il Maradona » della Borsa ;

per conoscere inoltre se rispondan o
a verità le notizie secondo cui, sotto l a
direzione dello stesso signor Boaretto ,
l 'apposito servizio della BNL abbia regi -
strato perdite ingenti, per centinaia d i
miliardi, per effetto di operazioni sba-
gliate ;

per sapere infine se tutto ciò abbi a
influenzato la decisione della Banca di
divorziare dal predetto signor Poliut o
Boaretto e se e come il presidente dell'I -
stituto Nerio Nesi abbia ritenuto dì infor-
mare del clamoroso infortunio il mag-
giore azionista, Ossia il demanio, l a
Banca d'Italia e tutte le altre autorità cu i
solitamente, per analoghi motivi, si ri -

volge la BNL, che è tuttora Istituto di
diritto pubblico.

	

(4-07722)

FACCIO, VESCE, AGLIETTA, CALDE -
RISI E MELLINI. — Ai Ministri per gl i
affari speciali e dei lavori pubblici . — Per
sapere – premesso che :

Sebastiani Alba, pensionata di 8 5
anni, ed il figlio Sebastiani Aldo, disoccu-
pato di 46 anni, abitavano à Roma in via
Bocca di Leone, 63, dal 1928 in un ap-
partamento che hanno dovuto lasciare in
seguito ad un'ordinanza emessa dal sin-
daco di Roma n. 1734 del 14 luglio 1987 ,
che ordinava l'immediato sgombero del -
l 'appartamento in quanto pericolante ;

la proprietaria dell 'appartamento, i l
10 ottobre 1985, fece notificare lo sfratto
per finita locazione e successivamente i l
pretore di Roma, con sentenza del 1 8
maggio 1986, convalidò lo sfratto fissando
l 'esecuzione per il 31 dicembre 1987 ;

l'ordinanza del Sindaco di Roma
constrinse la proprietaria a notificare un
altro atto giudiziario con relativo ricorso
ai sensi dell'articolo 700 codice di proce-
dura civile, notificato 1 '8 ottobre 1987 ;

Sebastiani Alba, in seguito alla pro-
cedura di sfratto, partecipò a tre bandi
per l 'assegnazione di un appartamento
del patrimonio pubblico;

il 19 ottobre 1987 Sebastiani Aldo
occupava un appartamento di propriet à
Gestione patrimonio enti ospedalieri di -
sciolti del Comune di Roma, in via del
Vantaggio, 37 essendovi costretto
grave situazione in cui si trovava;

per la

lo stesso, con raccomandata del 19
novembre 1987, comunicava all 'ente pre-
posto del comune di Roma l'avvenuta oc-
cupazione ed allegava un assegno circo -
lare di lire 100 .000 quale canone di af-
fitto mensile, che venne respinto com e
quelli inviati in seguito ;

il 24 giugno 1988 è stato notificato
a Sebastiani Alba e Aldo un atto giudizia-
rio per il rilascio dell'appartamento di
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proprietà del Comune con citazione da-
vanti al Pretore per il 19 settembre
1988 – :

come sia possibile che sino ad ogg i
non sia stata assegnata una casa del pa-
trimonio pubblico alla famiglia Seba-
stiani che ha fatto regolare domanda e
che risulta essere in possesso dei titol i
per l 'assegnazione ;

se non ritengano urgente sollecitare
all 'amministrazione comunale ed all'as-
sessorato casa del comune di Roma un a
soluzione di questo caso che si inquadra
nella drammatica situazione abitativ a
della Capitale .

	

(4-07723 )

PROCACCI, ANDREIS, SCALIA, MAT-
TIOLI, CERUTI, DONATI, CIMA, LAN-
ZINGER E BOATO. — Ai Ministri per i
beni culturali e ambientali, dell'ambiente ,
per il coordinamento della protezione civile ,
dell'interno e per gli interventi straordinar i
ciel Mezzogiorno . — Per sapere – premesso
che

nella città di Napoli, l'intera collina
dei Camaldoli è inclusa, da numerosi de-
creti-legge (ultimo in ordine di tempo i l
« Galasso »), tra le zone sottoposte a vin -
coli paesistico dalla legge n . 1497 de l
1939 ;

nel 1986 è stato apposto vincolo ar-
cheologico alle zone di detta collina con-
trassegnate come particelle 50 e 392 del
relatico foglio catastale;

i versanti più scoscesi della collin a
sono altresì soggetti a vincolo idrogeolo-
gico;

il PRG del comune di Napoli, i n
attuazione del vigente PRG, ha approvato
con delibera n . 422 del 21 aprile 1980,
un progetto di parco pubblico (147 etta-
ri), finanziato dalla CASMEZ (delibera
n. 2679/pt del 6 settembre 1981) con i
fondi previsti dalla legge n . 183/1976 –
settore progetti speciali – programma ese-
cutivo 1980 – progetto speciale area me-
tropolitana di Napoli ;

negli anni tra il 1980 ed il 1986 ,
come è documentato in maniera incontro-
vertibile, l'abusivismo edilizio ha selvag-
giamente devastato una considerevole
parte della collina, ivi comprese nume-
rose aree ricadenti nel citato progetto d i
parco pubblico ;

con nota n . 22/eco/6 .51 .27 del 1 4
febbraio 1986 il ministro per l'ecologi a
dichiarava di essere a conoscenza del de -
grado ambientale cui era soggetta la col-
lina dei Camaldoli « gravemente compro-
messa dall'abusivismo edilizio e da altr e
manomissioni ad esso collegate », auspi-
cando che il comune di Napoli ponesse i n
atto gli adeguati interventi di risana -
mento ambientale, tesi « al ripristin o
dello stato dei luoghi », ed andasse i n
« tempi brevi » alla realizzazione de l
parco dei Camaldoli ;

a distanza di otto anni dagli stan-
ziamenti CASMEZ il parco pubblico de i
Camaldoli è ancora ben lungi dall'essere
stato terminato e non risulta che la pub-
blica amministrazione abbia preteso i l
pagamento degli svariati miliardi di pe-
nale (circa 10) che sarebbero maturati a
tutt 'oggi ;

tali ritardi, in concomitanza con i l
proliferare dell'abusivismo edilizio, hanno
portato ad una riduzione dell'area de l
parco, recepita da un progetto di variant e
approvato dal comune di Napoli con deli-
bera n . 186 del 23 luglio 1986, il qual e
lascia zone d'ombra sulla funzione della
strada di servizio del parco che, pratica -
mente unica opera già completata, è stato
oggetto di ipotesi di utilizzo come arteri a
di collegamento tra la zona collinare d i
Napoli ed il comune di Marano di Na-
poli, venendo a tagliare in due la collin a
dei Camaldoli e snaturare irrimediabil-
mente la sua caratteristica di bene pae-
saggistico ;

nel corso di questi anni, esperti de l
settore hanno effettuato studi sullo stato
idrogeologico della collina, i cui risultat i
appaiono allarmanti per la pubblica inco-
lumità e catastrofici .per quanto riguarda
i costi necessari al riassetto del territorio ;
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l 'amministrazione comunale di Na-
poli nonostante la risoluta presa di posi-
zione dei movimenti ambientalisti ed i l
relativo riscontro ottenuto sugli organi d i
stampa napoletani, non ha finora intra-
preso alcun serio provvedimento per i l
riassetto idrogeologico della collina, ma
anzi non ha nemmeno provveduto, tranne
qualche sporadica eccezione, all'abbatti-
mento (« legge Bucalossi » e « legge Nico-
lazzi ») di quella parte di edifici abusiv i
che si è riusciti a porre sotto sequestr o
prima del completamento d'opera ;

l 'abbattimento di tali edifici (ancor a
allo stato di rustico) avrebbe invece posto
un limite alla pericolosa impermeabilizza-
zione di vaste aree, che è tra le principal i
cause dell'insorgere di notevoli fenomen i
erosivi ;

nei primi mesi del 1988 i lavori d i
realizzazione del parco risultano addirit-
tura, inspiegabilmente e frettolosament e
interrotti, circostanza già più volte verifi-
catasi a causa di aggressioni ed intimida-
zioni di stampo camorristico

quali iniziative i ministri competent i
intendano adottare per la salvaguardia
dell ' importante bene ambientale costituit o
dalla collina dei Camaldoli ;

se, in particolare, non si ritenga op-
portuno procedere alla nomina di una
commissione composta da esperti nomi -
nati dai ministri della protezione civile e
dell'ambiente, finalizzata alla valutazione
dello stato di dissesto idrogeologico cui è
soggetta la collina dei Camaldoli ;

se non ritengano opportuno che i l
Governo assuma ogni iniziativa diretta a
far luce sulla cause e le ingerenze specu-
lative che a distanza di otto anni dagl i
stanziamenti CASMEZ ancora ostacolan o
il completamento di una così notevol e
opera pubblica quale la realizzazione de l
parco urbano dei Camaldoli, acuendo ul-
teriormente i parametri di congestion e
abitativa e degrado urbanistico a cui è
soggetta la città di Napoli .

	

(4-07724)

BATTISTUZZI . — Al Ministro dei tra -
sporti — Per conoscere:

le ragioni per cui non si sono con-
cretizzate le iniziative già avviate dai
precedenti Governi ispirate ad un mag-
gior diretto coinvolgimento dei rappresen-
tanti degli aeroporti minori nella gestione
della politica aeronavale nazionale ;

in particolare, se si intende dar
corso all ' intenzione già espressa dal Mini-
stero di inserire un rappresentante Ani-
gam nel Consiglio superiore dell'aviazione
civile e nelle commissioni civilavia in cu i
è prevista una rappresentanza esterna, e
inoltre se si vuole riproporre un'ipotesi d i
decreto ministeriale riguardante l ' istitu-
zione di un comitato per gli aeroport i
minori, decreto già predisposto e firmato
dal ministro dell'epoca con un document o
del 10 marzo 1988, n . 28 T .

Quanto sopra anche in considerazione
degli affidamenti forniti in passato all'A-
nigam per incaricare questa associazione ,
rappresentativa di tutti gli aeroporti mi-
nori del paese, di collaborare stretta-
mente per la programmazione della rete
aeroportuale minore .

	

(4-07725 )

RUSSO FRANCO E RONCHI. — Al
ministro dell'interno . — Per conoscere –
premesso che

il giorno 15 luglio la popolazione di
Guidonia (Roma) che stava effettuando i l
blocco simbolico della discarica dell 'In-
violata è stata caricata brutalmente da
forze di polizia che, secondo testimo-
nianze raccolte, hanno malmenato i pre-
senti, compresi anziani e donne, ed effet-
tuato numerosi fermi, non si sa se po i
tramutati in arresti ;

il blocco della discarica, in corso da
lunedì 11 luglio, era non solo del tutt o
pacifico, ma aveva anche un carattere
meramente simbolico ;

la polizia ha addirittura sequestrat o
i viveri e le suppellettili di quanti ave-
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vano passato la notte presidiando la di-
scarica – :

se non ritenga che lo smaltimento
dei rifiuti, la difesa della salute dei citta-
dini e dell'ambiente siano problem i
troppo seri e vitali per essere « risolti » o
rimossi con la repressione della gente ch e
si organizza per difendere la propri a
stessa esistenza e per ricordare alle auto-
rità preposte i doveri che gli competono e
ai quali esse non adempiono ;

se non reputano assai grave il com-
portamento delle forze di polizia nell '
episodio in questione ;

chi sia responsabile delle cariche ;

se non ritenga di dover dare imme -
diate disposizioni affinché simili episod i
non abbiano più a ripetersi e i cittadin i
di Guidonia possano esprimere libera -
mente la propria civile protesta contro gl i
ingiustificabili e irresponsabili ritardi e d
omissioni di quanti hanno la responsabi -
lità della tutela della salute dei cittadini .

(4-07726 )

FIORI. — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere – premesso

che risulterebbe che il consiglio d i
amministrazione dell 'ENPACL (Ente Na-
zionale di Assistenza e Previdenza per i
Consulenti del Lavoro) avrebbe deliberat o
di acquistare dalla società TRITONON, a l
prezzo di lire 16 miliardi, alcuni pian i
del palazzo Permaflex sito in via Cristo -
foro Colombo n . 456, cedendo in permut a
la ex sede dell'ente stesso sita in viale
Oceano Pacifico n . 46, valutata in lire 5
miliardi e 300 milioni, ed il resto in con-
tanti ;

che l'immobile di via Cristoforo Co -
lombo, acquistato dalla TRITONON ne l
1986, era costato appena 4 miliardi, men-
tre l ' immobile di proprietà dell 'ENPACL,
acquistato nel 1981, era costato 4 mi-
liardi e 500 milioni (nel 1983 una società
ne avrebbe richiesto l'acquisto, peraltro
rifiutato, per circa 7 miliardi) – :

se nella fattispecie non ritenga dove -
roso bloccare la delibera dell'ENPACL re-

lativa al piano di permuta sopra indicato ,
ed avviare una preliminare indagine am-
ministrativa ai sensi dell 'articolo 1, I I
comma della legge 23

	

novembre

	

1971 ,
n .

	

1100

	

allo

	

scopo

	

di

	

stabilire

	

la

	

reale
congruità dell'operazione finanziaria

	

in
argomento . (4-07727 )

FIORI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza che presso l a
scuola media statale Fedro di via Luca
Ghini (Roma) in tutte le sezioni di 1' e 2 '

media ci sono state altissime percentual i
di respinti (circa il 30 per cento) molt o
superiori alle medie nazionali e provin-
ciali ;

se non ritenga di dover disporre un a
inchiesta ispettiva sui docenti e sui me-
todi d'insegnamento al fine di compren-
dere la ragione di tali risultati, non es-
sendo concepibile che proprio nella
scuola Fedro si raccolgano gli alunni pi ù
impreparati di tutta la città di Roma .

(4-07728 )

SCALIA E FILIPPINI ROSA . — Ai Mi-
nistri per i beni culturali e ambientali, per
i problemi delle aree urbane e per gli affari
sociali . — Per sapere – premesso che :

nel comune di Roma, in via del Ba-
buino, è collocato il « Café Notegen > ,
esercizio di profonde tradizioni e caro da
oltre cinquant 'anni a intellettuali, perso-
nalità dell'arte, della poesia, dello spetta-
colo ;

lo scorso anno detto esercizio è stat o
al centro di una campagna culturale fina-
lizzata ad evitare che al suo posto veniss e
collocata una « jeanseria » ;

detta mobilitazione culturale ha por-
tato alla salvaguardia della destinazione
a luogo di incontro e il prossimo 29 lu-
glio dovrebbe essere rilanciato tale us o
del locale mediante una inaugurazione
alla ' presenza di intellettuali e artisti :
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tuttavia una partecipazione aziona -
ria della società di gestione del local e
pare voglia ostacolare la destinazione d i
ritrovo culturale, privilegiando obiettiv i
di carattere spiccatamente speculativo –:

1) se i ministri interrogati son o
a conoscenza di manovre che tendano a
boicottare il progetto del café Notegen ,
quale punto d'incontro artistico-culturale ;

2) quali iniziative intendano pren-
dere a tutela della destinazione a carat-
tere culturale dell 'esercizio .

	

(4-07729 )

RUSSO FRANCO E RONCHI . — Al
Ministro della difesa. — Per conoscere, te-
nuto conto di quanto richiesto con l'inter-
rogazione Russo Franco e Ronchi del 1 °
giugno 1988 (Interrogazione n. 4-06727 )
relativa al conferimento del grado di uffi-
ciale superiore nel ruolo di complemento
(articolo 4 del regio decreto n . 812 del
1932) agli onorevoli Schietroma, Carta e d
altri, e tenuto conto della risposta assa i
carente fornita alla Camera all'onorevol e
Mellini circa analoga interrogazione, s e
intende chiarire i motivi di queste no -
mine che rivestono un ruolo niente af-
fatto « onorifico » ma pienamente « opera-
tivo » trattandosi del ruolo di ufficiali d i
complemento .

	

(4-07730 )

RUSSO FRANCO E RONCHI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . — Per
conoscere se è stato « opposto il segreto »
alla presentazione al Parlamento della
« Relazione Monastra » sugli ufficial i
iscritti alle logge segrete (P2) visto che
nonostante varie interrogazioni la rela-
zione non è stata resa nota come invece
prevedeva l'inchiesta sulla Commission e
P2.

Per conoscere se ciò è da porsi i n
relazione al ritorno di Gelli in Italia e a l
fatto che questo personaggio circoli orma i
indisturbato, nel pieno dei suoi poteri ,
nonostante le vicende giudiziarie che l o
coinvolgono .

	

(4-07731)

TAMINO E RUSSO FRANCO . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che

di recente è apparsa indirizzata a l
Procuratore della Repubblica di Cagliari ,
alle massime autorità politiche e sanitari e
della Regione Sardegna, alla stampa, un a
circostanziata denuncia di presunte grav i
irregolarita e disfunzioni dell'AVIS di Ca-
gliari, dal 1982, e del poco chiaro com-
portamento degli Organismi Nazionali d i
quella Associazione ;

in considerazione che detti fatt i
hanno deteriorato i rapporti tra AVIS ,
USL e Centro Trasfusionale di Cagliari ,
come a suo tempo ampiamente documen-
tato anche a mezzo stampa ;

inoltre ciò ha comportato una dimi-
nuzione della raccolta sangue in loco pas-
sando dai 22 .494 flaconi del 1983 ai
12 .647 del 1984 ;

tutto ciò ha determinato un grave, e
in certi casi irreparabile, danno agli am-
malati bisognosi di trasfusione specie ai
Xnicrocitemici, nonché ad un grande
spreco di denaro pubblico a causa del -
l'aumentata importazione di sangue dal
continente ed al conseguente spreco d i
sangue non utilizzato ;

che tutto 'ciò era ampiamente not o
alle Autorità, senza che queste intervenis-
sero nel merito –:

se non intenda aprire _ un'immediat a
indagine su tutta la vicenda;

in particolare se non intenda inda-
gare per quanto di competenza sulle re-
sponsabilita dell'AVIS di Cagliari e degl i
organismi deputati ai controlli, quantifi-
cando gli eventuali danni materiali ;

se inoltre il Ministro non ravvisi an-
che gli estremi per una denuncia penal e
alla magistratura per i fatti « che ap-
paiono gravi e che andrebbero e vann o
approfonditi » (come dichiarato dal Giur ì
dell'AVIS nazionale), specialmente per la
raccolta diminuita del sangue a Cagliari e
per l'importazione di altro sangue che
per ritardi è risultato non utilizzabile e
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perciò « buttato nel lavandino », tenuto
conto che tale sangue, donato gratuita -
mente, costa alla comunità lire 200.000 a
flacone, che infine per l 'AVIS si spen-
dono, da parte pubblica, decine di mi-
liardi annui e nessuno effettua, a nostr a
conoscenza, verifiche contabili . (4-07732)

RUSSO FRANCO, RONCHI, CIPRIANI ,
TAMINO E CAPANNA . — Ai ministri della
difesa, della sanità e dell'ambiente . — Per
conoscere – in relazione ai dati rilevati e
resi pubblici dalle Forze Armate statuni-
tensi sulla presenza del gas radioattiv o
« radom » nelle zone circostanti le basi
militari di Aviano e San Vito dei Nor-
manni, premesso che, oltre ai numeros i
cittadini italiani che in queste installa-
zioni lavorano, sono le intere comunità
locali ad essere coinvolte con grave ri-
schio sanitario, anche se non quantifi-
cato con certezza, secondo le stesse font i
USA – :

per quale motivo le autorità sanita-
rie italiane non abbiano, fino ad oggi ,
effettuato alcun controllo, se tale inspie-
gabile e irresponsabile omissione sia do-
vuta a mancanze dei responsabili del ser-
vizio sanitario o se le autorità militar i
statunitensi abbiano reso impossibili le
necessarie ispezioni ;

se ritenga di poter escludere che i
fenomeni di radioattività riscontrati sian o
da mettersi in relazione con la presenz a
di armamento nucleare USA nelle citate
basi ed anche a San Vito dei Normanni ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare per accertare con la massima ur-
genza l'effettiva entità del rischio per l a
salute dei cittadini e per individuare e
rimuovere le cause dell'inquinamento ;

se non ritenga umiliante per le no-
stre strutture pubbliche farsi comunicare
da forze armate straniere responsabili, se
non addirittura dell 'inquinamento stesso ,
del mancato tempestivo accertamento de l
rischio, i dati relativi ad una situazione
che mette a repentaglio la salute della
cittadinanza ;

se infine non ritenga questa un'ulte-
riore dimostrazione di quanto le basi mi-
litari statunitensi in Italia siano pur-
troppo da considerare zone di territorio
nazionale a « sovranità limitata » .

(4-07733)

CIPRIANI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere – premesso che :

dalle ore 11 del mattino alle 19 di
mercoledì 13 luglio i lavoratori in lotta
della SGT-Fonderie Breda di Bari hanno
occupato simbolicamente i primi tre bi-
nari della stazione ferroviaria di Bari ,
causando limitati disagi al traffico ferro -
viario e comportandosi, a detta degl i
stessi dirigenti di stazione, con estrem a
correttezza e senso di responsabilità ;

la direzione compartimentale, inter-
pellata, ha rifiutato di trasmettere dall'al-
toparlante della stazione un breve test o
con il quale i lavoratori intendevano spie -
gare agli utenti le ragioni dell'iniziativa ;

la stessa direzione compartimentale
era stata informata con largo anticip o
che, a partire dalle 17 (ora in cui s i
prevedeva una risposta, positiva o nega-
tiva, dal Governo alla richiesta di incon-
tro avanzata dai lavoratori) il blocco sa-
rebbe diventato totale ;

il blocco in effetti è divenuto total e
dalle 19,30 del pomeriggio ; ma né prima
né dopo tale orario la direzione comparti -
mentale ha ritenuto di disporre l'attiva-
zione, normale in questi casi, di autoser-
vizi sostitutivi, nonostante la richiesta
esplicita in tal senso dei lavoratori e de i
rappresentanti sindacali, portando così la
situazione ad un punto di estrema ten-
sione fra i lavoratori e le migliaia d i
viaggiatori bloccati in stazione e fuori ,
con gravi rischi sia per l'ordine pubblico
che per la stessa incolumità fisica de i
viaggiatori vista l 'altissima temperatura ;

solo dopo che i lavoratori hanno ,
per evitare gravi conseguenze, decis o
autonomamente di lasciare i binari vers o
le 22,30, è stato loro concesso di trasmet-
tere per altoparlante una spiegazione agli
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utenti; prima ad intervalli regolari e su
evidente disposizione della direzione com-
partimentale, si è = continuato a ripetere
semplicemente che « manifestanti estranei
alle ferrovie dello Stato » impedivano la
partenza e l'arrivo dei convogli – :

se non ritenga questi comportament i
gravemente omissivi dell'obbligo della di-
rezione compartimentale di tutelare e ga-
rantire comunque it, minimo indispensa-
bile di servizio ed in ogni caso l'incolu-
mità fisica dei viaggiatori, e rivolto, se-
condo ogni evidenza, a creare le condi-
zioni atte al verificarsi di incidenti ;

se non ritenga di dover chiedere al -
l'ente ferroviario l'apertura di un'inchie-
sta amministrativa sul comportament o
dei funzionari responsabili della direzione
compartimentale di Bari, presenti ai fatti .

(4-07734)

SCALIA, FILIPPINI ROSA, PROCACCI
E MATTIOLI. — Al Ministro delle aree ur-
bane. — Per sapere – premesso ch e

nel comune di Roma, in località
« Piana del Sole » sussiste una carenza
grave nel servizio pubblico di trasporto ;

tale mancanza sarebbe facilmente ri-
solvibile prolungando la linea Atac 70 1
fino alla Borgata Piana del Sole ;

tale proposta, avanzata dai cittadin i
locali, ha già trovato parere favorevol e
dell'assessorato agli affari generali, del -
l'avvocatura, della IV commissione consi-
liare, dell'Ufficio al piano regolatore e de l
segretariato generale ;

è già stata reperita l'area dove siste-
mare il nuovo capolinea del 701 (Via Cr i
stoforo Sabbadino) ;

il succitato prolungamento rientr a
nel programma poliennale della viabilit à
e del trasporto pubblico nelle borgate e
nei piani di edilizia residenziale elaborato
dagli organi comunali ;

sussistono ritardi da parte del co-
mune nell'adempimento di detta deci -

sione, motivati dalla condizione di abusi-
vismo della borgata stessa ;

tale motivazione risulta del tutto il -
legittima, poiché ai sensi dell'articolo 45
della legge n . 47 del 1985 le aziende ero-
gatrici dei pubblici servizi possono ser-
vire anche immobili abusivi e anche in
pendenza di domande di sanatoria, con
l'unica condizione che l'interessato forni-
sca prova di aver prodotto la domanda
stessa ;

i cittadini della borgata in questione
hanno pagato le cifre stabilite dalla legg e
per ottenere la sanatoria e hanno già ri-
cevuto alcuni servizi, quali ad esempio
l'allacciamento dell'energia elettrica ;

quali provvedimenti intende pren-
dere per assicurare ai cittadini della Bor-
gata del Sole il doveroso servizio di tra-
sporto pubblico.

	

(4-07735)

PARLATO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
conoscere – premesso che

in occasione dei campionati europe i
di calcio l 'INSUD ha redatto, stampato e
distribuito in Germania un volume da l
titolo « Mezzogiorno d 'Italia chiama Eu-
ropa – Siiditalien ruft Europa » con i l
sottotitolo « itinerari turistico cultural i
nel Mezzogiorno » ;

il volume consta di 200 pagine pati-
nate, la maggior parte delle quali ri-
guarda gli incontri di calcio ed i protago-
nisti, mentre la residuale parte tratta gl i
ancora del tutto irrealizzati, nel senso che
erano stati programmati anni orsono ma
mai attuati, itinerari turistico-culturali, i n
modo assai genericó e spesso impreciso ,
quando non menziona addirittura non pi ù
esistenti o comunque degradati ed inac-
cessibili episodi, mentre la pubblicazione
reclamizza solo pochi grandi compless i
turistici (tra i quali spiccano soprattutto
quelli ai quali l 'INSUD è direttamente
partecipe, menzionando solo di sfuggit a
altre strutture ricettive) ;
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il volume risulta stampato a Roma
dalla « Marchesi Grafiche Editoriali » –

quanto sia costata complessivamente
l'iniziativa editoriale promozionale, disag-
gregandone le relative- voci ed in partico-
lare quelle riguardanti la redazione, la
traduzione in tedesco, il progetto grafico ,
la stampa e la spedizione e diffusione ;
perché siano stati scelti per realizzare l'i-
niziativa una tipografia romana e no n
una localizzata nei territori meridional i
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 218;

quante copie siano state stampate e
con quali modalità siano state distribuite
in Italia ed in Germania; con quale crite-
rio – certamente parziale e non obiettiv o
– sia stata svolta opera di promozion e
turistica delle sole grandi strutture ricet-
tive puntando in particolare al tessuto
delle società partecipate collegate co n
l 'INSUD e venendo meno all'obbligo d i
una promozione dell'offerta turistica ge-
nerale ;

chi sia l'autore del testo turistico e
come sia stato scelto e remunerato, anch e
avuto riguardo alla non esaltante qualit à
ed a volte alla pericolosa superficialit à
della informazione che può anche con-
durre ad effetti contrari ai propositi ;

quale sia la ricaduta positiva e
come sia stata calcolata, che ci si aspett a
dall ' iniziativa .

	

(4-07736)

PARLATO E MANNA . — Ai Ministri
dell' interno, della sanità e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere:

se siano informati del fatto che ne l
maggio scorso a Firenze il 3° Congresso
del Coordinamento nazionale anti-droga
(associazione famiglie tossicodipendenti e
comitati cittadini antidroghe), tenuto
conto che l'aggravarsi del fenomeno dell a
droga ed il pauroso incremento dei de-
cessi per abuso di sostanze stupefacenti ,
nonché l'immissione sul mercato di
nuove, pesantissime e mortali droghe, ri-
chiedono interventi legislativi, in via d i
riforma della legge n . 685/75 relativa a :

« Disciplina degli stupefacenti e sostanz e
psicotrope. Prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza » ha deliberato all'unanimità d i
chiedere che siano approvati, in temp i
brevi, modifiche organiche della legge so-
pra indicata, tenendo conto di queste
puntuali indicazioni :

1) abolizione della nozione di mo-
dica quantità (articolo 80) abbinata ad
una contestuale previsione, per il posses-
sore di sostanze stupefacenti o comunqu e
psicotrope ad uso personale non terapeu-
tico, di una sanzione non ascrivibile a l
casellario giudiziale finalizzata alla riabi-
litazione sociale del soggetto e sostituibile
con misure alternative alla carcerazione ;

2) unificazione delle competenze i n
materia di stupefacenti in un unico Mini-
stero o comunque in un unico organismo
a livello governativo che tenga conto del -
l'ormai superato ambito sanitario del pro-
blema, l'aspetto sociale del quale è asso-
lutamente prevalente e per evitare lun-
gaggini e sovrapposizioni burocratich e
che ostacolano e vanificano gli intervent i
a favore dei soggetti interessati ;

3)• previsione di strumenti giuridic i
idonei a sospendere le pene relative a
reati connessi alla tossicodipendenza ne l
caso di compimento positivo di un pro-
gramma di riabilitazione sociale con l a
prospettiva della estinzione delle stesse
ove la persona non commetta altri reat i
per almeno otto anni e comunque a com-
puto del tempo favorevolmente trascorso
nello stesso programma – .

quale sia l'avviso di ciascuno dei di-
casteri di cui al presente atto e comun-
que del Governo in ordine alla richiesta
formulata dal 3° Congresso del Coordina -
mento nazionale anti-droga e comunque ,
quali nuove, concrete ed adeguate inizia-
tive si intendano assumere stante i limit i
dell'attuale legislazione ed il dilagare in-
contrastato del fenomeno onde poter dav-
vero iniziare a debellarlo, stanti i risul-
tati pressoché nulli finora conseguiti nell a
lotta al terribile flagello ed al mercato d i
stupefacenti che è in continua, indistur-
bata espansione .

	

(4-07737)
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PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri per la ricerc a
scientifica e tecnologica, della pubblic a
istruzione, del tesoro, di grazia ,e giustizia ,
delle finanze e per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno . — Per sapere – premess o
che :

l'Istituto mobiliare italiano ha costi-
tuito otto società di ricerca di cui è azio-
nista nella misura variabile dal 20 al 40
per cento mentre la nona (tecnocasa) è
stata posta in liquidazione anticipata al-
cuni anni orsono :

Presidente della « Tecnofarmaci » è
il professor Luciano Caglioti (Roma) ,
della « Tecnobiomedica » il professo r
Luigi Donato (Pisa), della « Tecnotessile »
il professor Valerio Parrini, della « Sago »
il professor Antonio Brenna, della « Tec-
nogen » il professor Albertini (Brescia) ,
della « Tecnomare s> il professor Puppi ,
della « Tecnoidrometeo » l'ex deputato
Gianfranco Merli, della «Tecnoalimenti »
il professor Paoletti (Milano) . Le sedi
sono Pomezia (tre casi), Roma, Firenze ,
Milano, Prato, Venezia . Per quanto noto i l
direttore generale della Tecnogen è il pro-
fessor Giovanni Cassani (Milano) – .

1) come mai nessuna delle società
abbia realmente sede nel Mezzogiorno
(tranne le tre con sede a Pomezia) e se la
Tecnoalimenti abbia la sede a Milano
come affermato da Italia oggi del 1 0

marzo 1988 oppure a Catania, come ri-
portato sulla Gazzetta Ufficiale in occa-
sione della pubblicazione di finanziament i
concessi nell'ambito del fondo per la ri-
cerca applicata ;

2) se i docenti Caglioti, Donato, Pao-
letti, Parrini, Brenna, Albertini, Cassan ì
siano stati collocati in aspettativa obbli-
gatoria ai sensi dell 'articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n . 382 del 1980 (considerando anche la
legge n . 705 del 1985) ; quando 1q pre-
dette persone sono state nominate nei ri-
spettivi incarichi e da quando decorra i l
collocamento in aspettativa senza assegni ;

3) nel caso di inosservanza dell'ob-
bligo di cui al precedente comma, se la

Corte dei conti sia stata avvertita stant e
il danno sopportato dall'erario ;

4) se corrisponde a verità che il pro-
fessor Caglioti, quale direttore del pro-
getto finalizzato del CNR « Chimica
fine », abbia proposto finanziamenti (re-
golarmente concessi) a società facent i
parte della « Tecnofarmaci » ed in ta l
caso gli eventuali provvedimenti adottati ;

5) se la stessa situazione si sia ri-
prodotta per il professor Donato, direttore
del P.F. « Tecnologie biomediche » nel cu i
ambito società facenti parte della « Tec-
nobiomedica » e la stessa capogrupp o
hanno avuto contratti dal CNR ;

6) se non vi sia commistione di po-
sizioni tra l 'IMI che istruisce, stipula e
controlla i contratti del fondo per la ri-
cerca applicata e dei programmi nazio-
nali di ricerca ed i finanziamenti concessi
alle società predette, di cui il principale
azionista è l ' IMI ;

7) quali reali garanzie (allo stato
inesistenti) saranno poste in essere affin-
ché la « Tecnogen » (costituita in contem-
poranea all'avvio del programma nazio-
nale di ricerca per le biotecnologie) non
si aggiudichi buona parte delle commesse
come avvenuto per la « Tecnobiomedica »
nell'ambito del PNR per le tecnologie
biomediche ;

8) premesso che i professori Donato
e Caglioti hanno partecipato in posizione
preminente ai gruppi di lavoro presso
l'ufficio del Ministro per la ricerca scien-
tifica, che hanno delineato le linee di ri-
cerca per i PP.NN .RR per le tecnologi e
biomediche e per la chimica, che l 'IMI
contribuisce per conto dello Stato a fi-
nanziare e controllare società in cui ess o
ha rilevanti interessi, che la totalità dei
presidenti di dette società appartengono
all 'area del centro-nord ed in alcuni casi
sono strettamente collegati (vedansi cas i
Donato e Caglioti) con industrie operanti
in detta area (ad esempio Sorin, Salug-
gia, nel caso del primo docente), che le
sedi sociali di fatto sono al difuori del
Mezzogiorno e delle isole, che i soci dell e
società IMI in molti casi appartengono
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all'area centro-nord non certo per rinun-
cia dell'imprenditoria meridionale e
quelle poche società, aventi sede nel sud ,
presenti sono subalterne ad aziende i cu i
interessi e sedi sono altrove, che il profes-
sor Donato, privilegia la SORIN (spen-
dendo il nome ed i denari del CNR), già
peraltro beneficiaria nell'ambito del PF
per le tecnologie biomediche, per il pro -
getto del cuore artificiale « Icaros » con
un inammissibile monopolio in un deli-
cato settore : a) se tramite indagini d i
polizia tributaria non si vogliano accer-
tare eventuali consulenze ed altro asse-
gnate dalla SORIN al professor Donato ;
b) quali provvedimenti amministrativi, le-
gislativi e giudiziari saranno adottati i n
base a quanto annunciato che, tra l'altro ,
raggira la pubblica opinione sull'impegno
dell 'IMI per il Mezzogiorno; c) valutate le
risorse impegnate e la crescita del divari o
_tecnologico tra centro-nord e Mezzo-
giorno, in quali tempi e con quali moda-
lità si intenda intervenire per invertire l a
assurda tendenza in atto che ha com-
presso e soffocato possibilità produttive ,
di collocazione in altri mercati e di occu-
pazione nel Mezzogiorno .

	

(4-07738)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere s e
il signor Nicolis Oscar nato a Genova il 9
maggio 1914, ivi residente, ha diritto all a
pensione sociale, e se sì quando verr à
messa in pagamento.

	

(4-07739)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se si è a cono-
scenza che il console d 'Italia di Norim-
berga Nicola Di Tullio, il quale non ha
dato mai particolari prove di spirito d i
collaborazione con le associazioni italian e
operanti nella circoscrizione consolare d i
sua competenza, né di comprensione per i
problemi dei nostri lavoratori emigrati ,
oberato dal troppo lavoro ha dimenticat o
di inoltrare i bilanci del CO .AS .IT . per
cui le associazioni locali non hanno rice-
vuto i contributi ministeriali per l 'anno
1987 .

Per sapere, se non si ritenga richia-
mare il console di Norimberga ad una
maggiore diligenza nei rapporti con l e
associazioni italiane operanti nella giuri-
sdizione e nelle cose riguardanti sue pre-
cise competenze e responsabilità . (4-07740)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere l o
stato della pratica di pensione ,di vec-
chiaia in convenzione internazionale de l
signor Missiora Gino, nato a Sedico (Bel-
luno) il 31 agosto 1918, residente in Fran-
cia, posizione all 'INPS di Belluno
n . 865445 .

	

(4-07741 )

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere lo
stato della pratica di pensione di vec-
chiaia in convenzione internazional e
presso la sede regionale INPS di Napoli ,
del signor Di Mezza Giuseppe nato a Na -
poli il 17 maggio 1926 .

	

(4-07742)

TREMAGLIA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica
n. 10316 di indennizzi per beni abbando-
nati in Dalmazia intestata al signor Eva-
risto Pozzi a favore degli eredi Aquilino ,
Dolores ed Onorina Pozzi .

	

(4-07743)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere, lo
stato della pratica di pensione di anzia-
nità in convenzione internazionale del si-
gnor Impera Carmelo nato a Pachino (Si-
racusa) il 15 giugno 1928, la cui do-
manda fu inoltrata il 20 giugno 1985 tra -
mite il Consolato generale d 'Italia di To-
ronto.

Deceduto nel frattempo il signor Im-
pera, la vedova Infanti Corradina nata i l
26 luglio 1933 residente in Canada fec e
domanda di riversibilità della stessa 1'1 1
febbraio 1987 .

	

(4-07744)
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PARLATO E MANNA. – Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere – premesso
che

il Comitato spontaneo del quartiere
« Acquaviva » di Caserta ha scelto la par-
rocchia di Nostra Signora di Lourdes pe r
propria sede, richiamando efficacemente
così lo stato dei problemi e l'attesa pe-
renne del miracolo che dovrebbe risol-
verli . Per il momento, la fiducia non s i
rivolge al solo intervento soprannaturale ,
ma continua ostinatamente ad aspettars i
qualcosa di concreto dalle autorità, sian o
esse comunali, provinciali o regionali .

In un documento, i rappresentanti de l
Comitato « Acquaviva » denunciano che i l
quartiere « negli ultimi anni è cresciuto a
dismisura senza una programmazione ur-
banistica e senza interventi appropriat i
da parte degli Enti locali », rischiando,
così, « di diventare un ghetto » . E il ter-
mine usato (« ghetto », appunto) non è
frutto dell'esasperazione o della palese
esagerazione delle frange massimaliste de l
Comitato . Si tratta, invece, della fotogra-
fia fedele del degrado esistente . Infatti ,
« l'insufficienza delle strade, l'inesistenz a
del verde, di parcheggi e di strutture am-
ministrative, sociali, sanitarie, culturali ,
ricreative e sportive, nonché l'inadegua-
tezza delle strutture scolastiche, rendon o
la vita del quartiere di giorno in giorno
più difficile e creano fasce di emargina-
zione che favoriscono il proliferare di fe-
nomeni di delinquenza e di devianza » .

Il Comitato spontaneo del quartiere
« Acquaviva » non si è, comunque, limi-
tato alla denuncia . E, dopo un attento
studio del piano regolatore Beguinot, h a
fornito una serie di spunti e di proposte
alla commissione incaricata del ridisegno
del piano di zona. Per il verde, il piano
regolatore prevede un 'estensione di 90.000
metri quadrati, mentre il fabbisogno della
popolazione è di 140.000: « le esigenze
del quartiere, per quanto riguarda il par-
cheggio, richiedono il reperimento di
35 .000 metri quadrati, ma calcolando l e
aree in bianco sul piano regolatore e le
strisce lungo le strade, si arriva appena a
15 .000 » .

Il Comitato ha poi formulato propost e
per la scuola, le strade, lo sport, la sa-
nità, la cultura –:

se risulta al ministro che siano stat e
assunte iniziative – e quali esse siano
state – da parte del comune di Caserta in
ordine alla risoluzione dei gravi problem i
sollevati la cui esistenza è indegna di u n
qualunque governo locale e la cui perma-
nenza meriterebbe l'intervento del Go-
verno .

	

(4-07745)

PARLATO . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che

il ragioniere Santoro Ruggirello ,
nato a Trapani il 10 novembre 1940, di -
pendente con la qualifica di segretario
contabile del Ministero della difesa, in
atto in servizio al distretto militare d i
Palermo :

a seguito di esami di idoneità per i l
conseguimento della qualifica iniziale d i
concetto nel ruolo del Ministero delle fi-
nanze, veniva nominato, in soprannu-
mero, segretario in prova, della ammini-
strazione periferica imposte dirette ed as-
segnato, con decorrenza dal 1° giugn o
1985, alla sede di Trapani ove assumev a
le funzioni in data 15 aprile 1986 ;

nelle more aveva partecipato, co n
esito positivo, al concorso per titoli a 8 7
posti di segretario contabile presso il Mi-
nistero della difesa indicando nella do-
manda di partecipazione la sola sede d i
Trapani ;

con dispaccio n . 22251 del 6 maggio
1987 del Ministero della difesa veniva as-
segnato alla sede richiesta di Trapani ,
precisamente presso il 37° stormo aero-
porto di Trapani Birgi ;

in osservanza delle norme che disci-
plinano il cumulo degli impieghi pub-
blici, optava, in forza del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 3 del 10 gen-
naio 1957, per il posto del Ministero dell a
difesa con sede presso il 37° stormo aero-
porto di Trapani Birgi e 'in tale base
prestava servizio dal 20 agosto 1987 fino
al 16 dicembre 1987 :
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in congedo per malattia dal 17 di-
cembre 1987 al 4 aprile 1988, riprendev a
servizio il 5 aprile 1988, ma l ' indomani –
come fulmine a ciel sereno – il capitano
Ignazio Iozzia gli consegnava un foglio d i
viaggio comunicandogli verbalmente che
era stato trasferito al distretto militare d i
Palermo, città che dista da Trapani 11 5
chilometri ;

preso servizio, lo stesso giorno ap-
prendeva, nella nuòva sede, che il trasfe-
rimento era stato disposto dalla Direzione
generale Difeimpiegati che, in un primo
momento (in data 12 novembre 1987) ,
con dispaccio n . 26975 aveva assegnat o
come sede il distretto militare di Trapani ,
paradossalmente ignorando che detto di -
stretto non esiste più da oltre vent'anni ;

il provvedimento della Direzione ge-
nerale Difeimpiegati – sotto certi aspett i
inspiegabile – è da ritenersi palesament e
illegittimo e che lo stesso è censurabile
per violazione dell'articolo 32 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 3 del
10 gennaio 1957, il cui terzo comma così
recita: « nel disporre il trasferimento ,
l'Amministrazione deve tenere conto, oltre
che delle esigenze di servizio, delle condi-
zioni di famiglia, di eventuali necessità d i
studio del dipendente e dei propri figli ,
nonché del servizio prestato in sedi disa-
giate » . E, infatti, non è stato tenuto
conto che l'interessato : è vedovo con du e
figli che studiano a Trapani, uno all'isti-
tuto tecnico commerciale e l'altro al liceo
classico; aveva già prestato servizio ,
prima di approdare al Ministero della di -
fesa, nella sede disagiata di Sassari ;

inoltre, nella fattispecie, ricorrevan o
e ricorrono le condizioni perché il Mini-
stero della difesa, in forza dell'articolo 1 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1958, n . 686 disponesse
l 'assegnazione del dipendente in question e
all'Ufficio amministrativo dell'aeroporto
di Birgi ;

l'interessato, gravemente ed ingiusta -
mente leso, ha proposto circostanziato e
motivato ricorso avverso l'assurda, con-
traddittoria ed iniqua assegnazione di

una sede non richiesta e comportante no-
tevoli disagi oltre che danni morali ed
economici ;

il Ruggirello ha optato per l ' impiego
presso il Ministero della difesa soltant o
ed esclusivamente perché gli era stata as-
segnata la sede di Trapani e che per-
tanto, ove la suddetta sede risultasse ine-
sistente, dovrebbe ritenersi automatica-
mente nulla l'opzione dallo stesso fatta a
suo tempo – :

rilevato che il Ruggirello riveste la
qualifica di dirigente sindacale di una
delle organizzazioni sindacali maggior -
mente rappresentative in campo nazio-
nale per essere il medesimo componente
degli organi statutari della FederStato CI-
SNAL ed in cumulo sindacale, come noti-
ficato con note della CISNAL n . 2650 del
6 agosto 1987 e n . 2669 del 6 ottobre
1987, se non ritenga – anche in osser-
vanza delle norme che regolano i diritt i
sindacali , – di dovere disporre l'assegna-
zione del dipendente di che trattasi al -
l'Ufficio amministrativo aeroporto d i
Birgi Trapani, con conseguente revoca
dell'ingiusto ed illegittimo provvedimento
di trasferimento al distretto militare d i
Palermo di cui in premessa .

	

(4-07746)

PARLATO. — Al Ministro per il coordi-
namento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. — Per sapere –
premesso :

che i professori Enrico Garaci, Ser-
gio Martellucci e Luigi De Rosa dal 1982
in poi hanno ottenuto numerosi finanzia -
menti da parte del Consiglio nazional e
delle ricerche previa deliberazione de l
Consiglio di presidenza e parere dei Co-
mitati nazionali di consulenza presiedut i
dagli stessi interessati (rispettivamente
scienze biologiche e mediche, scienze fisi-
che, scienze economiche, sociologiche e
statistiche) o di progetti finalizzati e/o
strategici afferenti agli anzidetti comitati ;
che il professor De Rosa, durante la ca-
rica di presidente del Comitato per l e
scienze economiche, è stato nominato di -
rettore di un organo di ricerca del CN R
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con sede in Napoli (Istituto di ricerch e
sull'economia mediterranea) con ciò assu-
mendo la veste di funzionario delegat o
giusto il regolamento di contabilit à
(D .P.R. n . 696/79) e il duplice assetto di
controllore-controllato – :

se non ritenga opportuno controllare
i verbali del Consiglio di presidenza e de i
Comitati nazionali, firmati da tutti i pre-
senti, al fine di escludere che vi sia stat a
la presenza dei succitati docenti durante
l'adozione delle deliberazioni alle qual i
essi erano interessati e se presso i due
istituti del CNR con sede in Napoli e d
afferenti al Comitato presieduto dal pro-
fessor De Rosa prestino servizio di lu i
parenti .

	

(4-07747 )

PARLATO. — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno, della
marina mercantile e del turismo e spetta -
colo. — Per conoscere – premesso che

l 'INSUD ha comunicato che il 1 7
luglio 1988, l 'imbarcazione « ITC » alle-
stita dal detto ente « per promuovere
l'immagine del turismo nautico nel Mez-
zogiorno e per individuare e proporre iti-
nerari nautico-culturali » (Il Popolo, 10 lu-
glio 1988), leverà le ancore da Ponza, per
iniziare la navigazione lungo le rotte che
la porteranno ad Anzio, San Felice Cir-
ceo, Gaeta, Ventotene, Forio d 'Ischia ,
Ischia Porto, Procida, Baia, Napoli, Torre
Annunziata, Amalfi, Agropoli, San Marc o
di Castellabate, Acciaroli, Marina di Ca-
merota e Maratea ;

hanno patrocinato il « programm a
di promozione » il ministro della marina
mercantile e quello del turismo e dell o
spettacolo ;

terminata la prima parte della cro-
ciera l'« imbarcazione parteciperà ad al -
cune delle più importanti manifestazion i
veliche in calendario per l 'anno 1988 -
1989 . A conclusione della crociera e sull a
scorta delle informazioni raccolte verr à
redatto un rapporto guida in grado d i
fornire all 'utente tutte le indicazioni d i
carattere marittimo, tecnico-logistico, cui -

turale ed ambientale, con particolare rife-
rimento all'immediato retroterra dei port i
e degli approdi »

quali caratteristiche abbia l'imbarca-
zione in oggetto e, ove essa sia di pro-
prietà dell'INSUD, quando, da chi ed a
quale prezzo sia stata acquistata o, ne l
caso sia stata noleggiata, da chi ed a
quale canone e se armata ed equipag-
giata ;

da quante persone e con quali quali -
fiche sia formato l 'equipaggio e comun-
que chi siano le persone a bordo a qua-
lunque titolo ;

quale sia la durata complessiva, ma-
nifestazioni veliche '88- '89 comprese, del
viaggio ;

chi abbia provveduto e per qual i
importi alle forniture di bordo, anche ali-
mentari, ed alle assicurazioni obbligatori e
e di uso e presso quale compagnia ;

quale sia il costo dell'intera opera-
zione ;

con quali modalità precise verranno :

a) promossa l'immagine del turi-
smo nautico nel Mezzogiorno, verso chi e
da chi ;

b) individuati « itinerari nautico-
culturali » e da chi ;

c) proposti « itinerari nautico-cul-
turali », a chi e da chi ;

quali informazioni particolari delle
quali – nonostante le innumerevoli pub-
blicazioni e studi esistenti – non si possa
disporre altro che con la crociera si è
alla ricerca ;

il « rapporto guida » quando sarà
pronto, in quante copie verrà stampato e
dove e come é tra chi verrà diffuso ;

se sì possa escludere che tale rap-
porto risulti generico e ripetitivo d i
quanti altri già esistano (e ben noti a i
ministri di cui al presente atto) ;

quali sovrapposizioni possano esi-
stere tra gli studi dello IASM, quelli dell a
Società BONIFICA, quelli di varie regioni
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ed enti locali e quelli programmati dall a
INSUD;

se il programma delle iniziative si a
stato mai trasmesso per l 'approvazióne
dalla INSUD al Ministro degli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e come que-
sti si sia pronunciato ;

come verrà misurata la validità
della iniziativa .

	

(4-07748 )

RUSSO FRANCO E RONCHI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . — Per
conoscere –

in relazione alle sue valutazion i
circa le molto frettolose deduzioni a cui è
pervenuta la commissione su Leopol i
nella quale molti dati non sono stati te-
nuti in nessun conto . Tra l'altro le stesse
testimonianze raccolte sono nella maggio-
ranza di persone che « non hanno sen-
tito » . Nessuno dei testimoni dice con
chiarezza di « non aver mai visto » . Addi-
rittura voluta appare la trascuratezza di
alcuni apporti suggeriti con dovizia da
numerosi giornali, nel febbraio 1987 . Ad
esempio l 'apporto di Salvatore Crudele ,
riportato da Riccardo Scarpa su Il Tempo
1'11 febbraio 1987 . Il Crudele, giovane re-
cluta del 1945 era addetto alla trascri-
zione della sede del Cisdic di Venezia ( i
nascenti nuovi servizi segreti) di tutti i
rapporti provenienti dagli informatori e
collaboratori, sia dall'Italia che dall'e-
stero. « Molti arrivavano da Leopoli ,
come ricorda Riccardo Scarpa su I l
Tempo del 16 luglio 1988, secondo quanto
riferì Crudele, e parlavano di uccisioni ,
rappresaglie e strage di centinaia di sol-
dati italiani, dopo 1 '8 settembre 1943 » .
Migliaia di questi rapporti, ricorda an-
cora Scarpa, finirono negli archivi del Si -
far, che negli anni sessanta condusse un a
inchiesta accurata sul destino dei militar i
italiani . Inaspettatamente, tuttavia, il Go-
verno del tempo pose un rigoroso vet o
sulla diffusione delle risultanze. Il mate-

riale fu in seguito distrutto . Crudele non
è mai stato ascoltato dalla commissione ,
come altri che hanno reso importanti te-
stimonianze ;

alla luce di quanto sopra, se il Pre-
sidente del Consiglio non intenda far ria-
prire urgentemente l'inchiesta istituendo
una nuova commissione che dia maggior
affidamento della attuale, almeno per
quanto riguarda i firmatari della rela-
zione di maggioranza .

Ciò anche tenendo presente il dissens o
sottoscritto e motivato degli scrittori Ma-
rio Rigofíi Stern e Nuto Revelli .e dell'av-
vocato Lucio Ceva sulla tesi secondo cu i
« il fatto non sussiste » .

La relazione recentemente presentat a
dalla maggioranza tende infatti ad occul-
tare fatti gravissimi accaduti dopo 1'8 set-
tembre 1943 circa i 600 .000 ufficiali e
soldati italiani abbandonati alla propri a
sorte dai vertici militari incapaci di ema-
nare direttive. I 600 .000 italiani furono
deportati dai tedeschi nei territori russi e
polacchi occupati . Almeno 50.000 di ess i
morirono nei lager, secondo quanto ha
testimoniato il professor Carlo Franco-
vich, presidente dell'Istituto Storico della
Resistenza in Toscana, nel convegno d i
studi tenutosi a Firenze il 14 e il 1 5
novembre del 1985 . Nel volume degli atti ,
a pagina 165, come ricorda Riccardo
Scarpa nel citato articolo del 16 luglio
1988 su Il Tempo, l 'elenco dei lager in-
clude anche Leopoli (Lwow) dove, se-
condo il professor Vittorio Giuntella, pre-
sidente dell'Associazione Nazionale ex In-
ternati, alla data del 10 dicembre 1943
« la forza dei militari italiani internat i
era più di mille e pochi furono gli op-
tanti per la Rsi » .

Per conoscere ancora se non intenda
nominare proprio il professor Giuntella ,
data la sua fama generalmente ricono-
sciuta e la carica che ricopre, presidente
della nuova commissione di inchiesta s u
Leopoli, tenuto conto anche del fatto ch e
il professor Giuntella non - ha fatto parte
della vecchia commissione.
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Si sottolinea infine che non è stat a
data ancora risposta alla interpellanza
n. 2-00230 in cui in maniera assai circo-
stanziata venivano evidenziate le gravi
carenze nell'inchiesta condotta, inchiest a
indegna di un paese che dovrebbe, non a
parole ma a fatti, tutelare i militari

morti e le loro famiglie ed aver rispetto
della verità storica, fatto sul quale in -
vece è lecito dubitare perché non sono
stati resi noti ancora documenti sull a
presa di Porta Pia e sul brigantaggio ne l
Mezzogiorno, risalenti a 120 anni .

(4-07749)

*



Atti Parlamentari

	

- 17270 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 LUGLIO 1988

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

AGLIETTA, RUTELLI, CALDERISI E

VESCE . — Ai Ministri dell'ambiente, per il
coordinamento della protezione civile, della
sanità e della difesa. — Per conoscere :

se siano a conoscenza che sulla base
di rilevamenti compiuti da esperti US A
nelle basi militari sulla presenza del gas
radioattivo « radon » (gas che si spost a
attraverso le rocce ed il suolo penetrando
all'interno degli, edifici, e che oltre i 4
picocurie diviene pericolo per la salute ,
con particolare riferimento al tumore a i
polmoni) risulta che nel comune d i
Aviano la concentrazione di radon ha su-
perato i 20 picocurie e cioé i limiti d i
guardia; che il limite di guardia è stato
superato anche a San Vito dei Normanni ;

se siano state effettuate o predispo-
ste indagini da parte dei Ministeri com-
petenti in tutte le potenziali zone a ri-
schio ;

in caso negativo se intendano urgen-
temente attivarla ;

quali provvedimenti urgenti inten-
dano assumere a salvaguardia della sa-
lute delle popolazioni interessate .(3-00998)

LABRIOLA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'am-
biente, dell'industria, commercio e artigia-
nato e per il coordinamento della prote-
zione civile. — Per conoscere la dinamica
reale e le cause del gravissimo incidente
di Massa occorso al contestato impiant o
Farmoplant, tuttora in attività malgrad o
le manifestazioni di volontà popolare e i
ripetuti e richiamati atti di denuncia
della pericolosità dell'impianto medesimo ,
ed inoltre per conoscere quali giudizi i l
Governo dà sulla recente sentenza del
TAR di Firenze che ha affermato l'asso-
luta sicurezza dell'impianto stesso e in -

fine quali provvedimenti intenda adottare
perché si elimini in modo radicale ogn i
motivo di allarme, si proceda alla boni-
fica dell'azienda e si ristori il danno du-
rissimo inferto agli interessi economici e
sociali della città nel pieno della stagione
turistica e balneare .

	

(3-00999)

TESTA ENRICO, SERAFINI MAS-
SIMO E BOSELLI. — Al Ministro dell 'am-
biente. — Per sapere – premesso che

si è verificato nello stabilimento
della Farmoplant di Massa Carrara un
gravissimo incidente, con fuoriuscita d i
una nube tossica ;

ancora 48 ore dopo tale incidente
nessuna informazione certa sulla natura
dell'incidente e sulle conseguenze di esso
per la salute dei cittadini e l'ambiente
circostante è stata fornita né dall'aziend a
Montedison, proprietaria dell'impianto n é
dalla protezione civile, cosicché continu a
a gravare sulla zona un clima di incer-
tezza e preoccupazione ;

la vicenda di questa azienda d a
tempo preoccupa la popolazione di Mass a
Carrara e l'intera opinione pubblica na-
zionale ;

un referendum consultivo svoltosi fra
i cittadini delle due città aveva registrat o
un responso del 70 per cento dei cittadin i
favorevoli alla chiusura dell'impianto ;

il sindaco di Massa conseguente-
mente aveva negato alla Montedison i l
permesso di riattivare l'impianto per la
parte relativa alla produzione di Rogor ;

in seguito a ciò il ministro dell'am-
biente aveva provveduto a nominare un a
Commissione d'indagine che facesse i l
punto sulla situazione ; Commissione che
doveva lavorare in tempi urgenti e di cu i
si sono invece perse le tracce ;

l'impianto della Farmoplant era
stato addirittura eliminato dall 'elenco
delle aziende a rischio ;

recentemente il TAR della Toscana
aveva dichiarato illegittimo il rifiuto del
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sindaco di Massa a concedere i permess i
di produzione del Rogor, sulla base d i
una presunta compatibilità ambientale
dell 'impianto ;

al momento dell'incidente erano pre-
senti negli impianti circa 200.000 tonnel-
late di Rogor, nonostante l'impianto che
lo produce sia fermo da parecchi mesi – :

quali siano state le cause e la mec-
canica dell'incidente e quali siano le re-
sponsabilità dell'azienda ;

a che cosa sia dovuto l'inaccettabile
ritardo nel fornire qualsiasi informazion e
ai cittadini ed alle popolazioni circo-
stanti ;

per quali motivi sia il TAR che i l
Ministero dell'ambiente avessero dichia-
rato compatibile con l'ambiente circo-
stante la Farmoplant assumendosi un a
grave responsabilità, per altro smentita
dai fatti ;

quali siano le conclusioni della Com-
missione d'indagine istituita dal ministro
dell'ambiente ;

se non si ritiene necessario da part e
del Ministero dell'ambiente avviare ne i
confronti di Montedison e della Farmo-
plant un procedimento giudiziario teso a d
accertare le responsabilità dell'azienda e
il danno ambientale da essa provocato ;

se non sia in particolare il caso d i
accertare se l'azienda non abbia conti-
nuato, nonostante i divieti, a produrre i l
Rogor tenendo in funzione l'impianto ;

se non ritenga di adoperarsi per un a
rapida discussione dei disegni di legge
che prevedono la delocalizzazione e la ri-
conversione delle industrie a rischio ;

quali misure si intendano prendere
nei confronti delle altre aziende a rischi o
disseminate in tutta Italia ;

che cosa si intenda fare perché l'a-
zienda si assuma le sue responsabilità an-
che nei confronti dei lavoratori garan-
tendo ad essi il salario ;

che cosa si intenda fare per impe-
dire la riapertura degli impianti a rischio

della Farmoplant, dando così una prima
tempestiva risposta alle urgenti richiest e
della popolazione .

	

(3-01000)

AGLIETTA, CALDERISI, RUTELLI ,
VESCE, TEODORI, ZEVI, D'AMAT O
LUIGI, MODUGNO E FACCIO. — Ai Mini-
stri dell'ambiente, per il coordinamento
della protezione civile e della sanità . — Per
conoscere :

1) le cause dell'incidente che ha co-
involto la Farmoplant ;

2) quale sia la reale consistenza del-
l'incidente, la composizione chimica, lo
stato di tossicità e di nocività per la po-
polazione e per l'ambiente della nube svi-
luppatasi a seguito dello scoppio del ser-
batoio ;

3) se risponda al vero che il 45 pe r
cento del 'materiale contenuto nel serba-
toio era il pesticida Rotor;

4) se corrisponde al vero che la pro-
duzione di Rotor non era stata sospesa ;

5) se la Commissione creata dal mi-
nistro e presieduta dal prefetto a seguit o
del referendum tenutosi a Massa sulla
chiusura della Farmoplant sia giunta a
delle conclusioni ed in caso affermativo a
quali ;

6) in quale conto sia stata tenuta la
prima indicazione fornita dalla suddetta
commissione di incompatibilità tra l'atti-
vità produttiva della Farmoplant e l'inse-
diamento urbano circostante ;

7) quali provvedimenti di emergenz a
siano stati presi per salvaguardare la sa-
lute della popolazione e quali siano previ-
sti per le necessarie e urgenti verifiche
sulle conseguenze dell'incidente odierno ;

8) per conoscere infine se il Govern o
non intenda procedere alla chiusura del -
l'azienda onde porre fine ad una situa-
zione di ormai più che accertata nocivit à
in relazione alla salute ed all'ambiente e
di gravissimi e permanenti rischi per la
popolazione di Massa e non solo di
Massa .

	

(3-01001)
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D 'AMATO LUIGI . — Ai Ministri del-
l'ambiente e per il coordinamento della pro-
tezione civile. — Per sapere – premesso
che lo stabilimento della Farmoplant d i
Massa, chiuso per ordine del sindaco, era
stato riaperto a seguito della pronuncia
favorevole del TAR, che aveva ritenuto
ormai congrue e validissime tutte le con-
dizioni di sicurezza in cui avrebbe nuova -
mente operato la « fabbrica dei veleni » ;

se sia a conoscenza da quali fonti i l
tribunale amministrativo regionale dell a
Toscana aveva ricevuto tali informazioni
e così categoriche assicurazioni ;

e per conoscere quale risulti essere
stato l'operato della Montedison – che
controlla la Farmoplant – al fine di ac-
creditare la massima affidabilità e l'asso-
luta sicurezza della fabbrica contestata e
se la stessa Montedison abbia esercitato
pressioni, dirette e indirette, sul TAR per
ottenere la più celere riapertura dello sta-
bilimento di Massa.

	

(3-01002)

TAMINO, RONCHI, RUSSO FRANCO ,
CAPANNA E CIPRIANI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere –
premesso che

1) a partire dal 1978, data di en-
trata in funzione dello stabilimento, alla
Farmoplant di Massa si sono verificat i
oltre dieci incidenti più o meno gravi ch e
hanno comportato grave rischio per l a
popolazione, tenuto anche conto che l a
fabbrica si trova all'interno del centro
abitato ;

2) per tali ragioni il 25 ottobre
1987, attraverso un referendum consultivo ,
la popolazione dei comuni di Massa, Car-
rara e Montignoso chiedeva a larga mag-
gioranza la chiusura dell'impianto, te-
mendo ulteriori incidenti ed episodi d i
inquinamento con grave pericolo per l a
salite, per l 'ambiente e per la stessa eco-
nomia della zona ;

3) la Farmoplant produce fitofar-
maci particolarmente tossici, appartenent i
alcuni al gruppo degli esteri fosforici (Ro-
gor e Cidial), mentre si sta diffondendo

sia tra l'opinione pubblica che nel Parla -
mento la consapevolezza della necessit à
di superare l'attuale abuso di compost i
chimici in agricoltura ;

4) su questi fatti sono state presen-
tate a suo tempo mozioni, interpellanze e
interrogazioni, alcune a firma degli inter-
roganti e ci sono stati due dibattiti i n
Assemblea alla Camera dei deputati ( 4
dicembre 1987 e 13 maggio 1988) nel
coro dei quali il ministro dell'ambiente ,
senatore Ruffolo, espresse giudizi molt o
severi nei confronti del comportamento
della Montedison, proprietaria della Far-
moplant di Massa, e rese note le conclu-
sioni della commissione d 'inchiesta da lu i
nominata il 18 novembre 1987 nelle
quali, tra l'altro, si affermava che lo sta-
bilimento potrebbe essere compatibile con
il territorio ma non con il benessere degl i
abitanti ;

5) a più riprese il sindaco di Mass a
ha ordinato la sospensione dei lavori all a
Farmoplant, in ottemperanza ai risultat i
del referendum consultivo, mentre la ma-
gistratura ha dovuto ammettere la noci-
vità e la pericolosità dell'impianto ; ma su
tutto ciò ha prevalso l'interesse indu-
striale, la logica del profitto, rispetto alla
quale autorità locali, magistratura e Go-
verno sembrano impotenti, come am-
messo dallo stesso ministro dell 'ambiente ;

6) in Commissione attività produt-
tive della Camera il vicepresidente della
Federchimica, ingegner Balducci, il 26 no-
vembre 1987 ha dichiarato: « E quindi
necessario che il Governo prenda una de-
cisione rapida e inequivocabile per tute -
lare gli interessi di un'industria, in que-
sto caso chimica, che stava operando,
sulla base di quanto dichiarato dagli or-
gani di controllo responsabili, in confor-
mità alla normativa vigente . In caso con-
trario Massa rappresenterebbe un ordigno
esplosivo ad alto potenziale, capace s i
colpire l'intera industria nazionale » ;

7) a primi di luglio di quest 'anno i l
TAR della Toscana pubblicava la sen-
tenza con la quale dichiarava illegittimo
l'atto del sindaco di Massa di chiusura
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dell'impianto Rogor della Farmoplant, af-
fermando, tra l'altro, che le . modifiche ap-
portate dall'azienda rendeva l'impianto
più sicuro e con minor rischio di inquina -
mento;

8) l'« ordigno esplosivo » di cui par-
lava l'ingegner Balducci non è esploso ,
mentre all 'alba del 17 luglio 1988 è
esplosa alla Farmoplant una cisterna d i
40 metri cubi contenente Rogor e ciclo-
esanone, due composti altamente tossici ,
determinando l 'esodo di oltre 50 mila
persone, centinaia di intossicati, rischio
di futuro aumento di aborti, malforma-
zioni e tumori, inquinamento dell 'aria e
di alcuni corsi d'acqua, danni gravissim i
al turismo e, in genere, all 'economia dell a
zona – :

se, alla luce di quest'ultimo dram-
matico episodio sia ancora tollerabile che
l'interesse del profitto industriale pre-
valga sulla salute dei cittadini, sulla di -
fesa dell'ambiente e sulla salvaguardia d i
quelle risorse che rendono possibile l o
stesso futuro economico del paese ;

quali iniziative intenda assumere
per impedire il ripetersi di episodi analo-
ghi in altre parti d'Italia ;

se intenda, a questo punto, dichia-
rare area ad alto rischio ambiental e
quella dei comuni di Massa, Carrara e
Montignoso e se non ritenga urgente im-
porre la chiusura della Farmoplant e l 'av-
vio di un programma di riconversion e
produttiva della zona .

	

(3-01003)

ANDREIS, BALBO, CEDERNA, CIMA ,
MATTIOLI E TIEZZI . — Al Governo . —
Per sapere – in merito alle esplosioni ve-
rificatesi a Massa, domenica 17 luglio –:

1) se non intenda incaricare il mini-
stro dell'ambiente ad emettere un'ordi-
nanza contingibile ed urgente per la chiu-
sura della Farmoplant, ex legge 59/87 ; -

2) se non intenda chiedere al mini-
stro dell'ambiente di costituirsi parte ci -
vile nel procedimento giudiziario aperto
dalla magistratura e di esercitare l'azione

di risarcimento del danno pubblico am-
bientale, ai sensi dell'articolo 18 della
legge 349/86 istitutiva del ministero del -
l'ambiente;

3) se non ritenga di dover interve-
nire presso la regione Toscana perché re-
vochi l 'autorizzazione alla Farmoplan t
per l'esercizio del proprio inceneritore ,
che in queste ore sta bruciando la solu-
zione contenente rogor e cicloesanone, vi -
sto che le vasche di raccoglimento - for-
tuitamente vuote appena dopo le esplo-
sioni - in cui sono stati fatti defluire
circa 6000 metri cubi di liquido sono or -
mai stracolme ;

4) se non intenda esplicitamente ri-
nunciare a qualsiasi forma di delocalizza-
zione, considerato che delocalizzare im-
pianti ad alto rischio significa solo spo-
stare nello spazio e nel tempo la solu-
zione dei problemi impliciti in siti ad
alto rischio ;

5) se non ritenga di elaborare ed
attuare un intervento occupazionale alter -
nativo per i lavoratori attualmente impe-
gnati alla Farmoplant e per gli altri mi-
gliaia di disoccupati del comprensori o
massa-carrarese, valorizzando la risorsa
territorio nei modi ambientalmente com-
patibili previsti dallo studio prodotto dal -
1 'IRES CGIL insieme alla cooperativa
Nuova Ecologia di Milano ;

6) se non ritenga di chiedere che la
commissione istituita presso il Ministero
dell'ambiente, nell'autunno scorso, sulla
compatibilità ambientale dei siti chimici
nel nostro paese presenti al Parlamento i
risultati del proprio lavoro entro e no n
oltre il 30 settembre prossimo per per -
mettere il varo di un piano nazional e
straordinario sui siti ad alto rischio ;

7) se non intenda impegnarsi affin-
ché nell'attuazione del polo chimico na-
zionale (costituzione dell'Enimont) ven-
gano scrupolosamente rispettate tutte l e
indicazione ín materia ambientale e sani-
taria contenute nel documento conclusiv o
della X Commissione della Camera de i
Deputati (Attività produttive, commercio
e turismo) al fine dell'indagine conosci-
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tiva sul settore chimico, documento ap-
provato il 27 aprile scorso ;

8) se non intenda dare immediata
attuazione integrale a quanto deliberato
dal CIPE il 20 dicembre 1984 in materia
di standard di personale per i servizi d i
igiene pubblica e ambientale, veterinari a
e di tutela della salute nei luoghi chi la-
voro e dei presidi multizonali di igiene e
prevenzione, essendo ancora una volt a
emersa in tutta la sua drammaticità l'im-
possibilità delle USSL coinvolte dall'inci-
dente di reagire in modo tempestivo a
quanto accaduto ;

9) come intenda finalmente adeguare
le strutture della protezione civile ai
compiti delicatissimi cui deve fare fronte
in una società industriale avanzata : an-
cora una volta, infatti, la protezione ci-
vile si è rivelata inaffidabile, inefficiente ,
arrogante, menzognera, funzionante i n
base al principio del « tutto è sotto con-
trollo » e del « non è successo niente »
ancor prima di sapere cosa fosse successo
e cosa fosse contenuto nella nube tossic a
sprigionatasi dalla Farmoplant ;

10) se non intenda chiarire i motiv i
per i quali l 'amministrazione comunale d i
Massa non ha disposto alcun tipo di in -
formazione della popolazione, ed il pre-
fetto, dott . Fausto Meloni, si è rifiutato d i
incontrare i rappresentanti delle forze po-
litiche locali e della popolazione che chie-
devano di essere ricevute per avere chia-
rimenti su quanto stava accadendo .

(3-01004 )

DE LORENZO E BATTISTUZZI . — A i

Ministri dell'ambiente, della sanità, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e per i l
coordinamento della protezione civile. —
Per sapere – premesso

che il grave incidente verificatos i
nello stabilimento Farmoplant di Massa ,
e che per un puro caso non si è trasfor-
mato in una catastrofe, rappresenta l'ul-
timo anello di una catena di ben 24 inci-
denti nell 'arco di otto anni :

che quanto verificatosi dimostra an-
cora una volta l'estrema pericolosità de i
troppi impianti industriali ad alto rischi o
presenti nei centri abitati ;

che quanto avvenuto dimostra l'in-
consistenza di piani di emergenza per l a
tutela delle popolazioni, che pure sareb-
bero previsti dalla normativa vigente an-
che in materia sanitaria ;

che ancora non risulta neanche av-
viata l'utilizzazione degli accantonament i
(120 miliardi nel triennio 1988- '90), inse-
riti nella legge finanziaria 1988 per la
« delocalizzazione di industrie a rischio o
insalubri »

a) quali sono le conseguenze dell'in-
cidente sulla salute dei cittadini sia im-
mediate, sia a lungo termine e come s i
intenda provvedere ad un adeguato moni-
toraggio della popolazione colpita ;

b) quali misure si intendano adot-
tare per impedire la ripresa di produzion i
rischiose nello stabilimento Farmoplan t
di Massa ;

c) come si intenda salvaguardare la
salute e l ' incolumità della popolazione da
tutte le industrie i cui processi produttiv i
comportino l'uso di sostanze pericolose ;

d) per quale motivo non è stata an-
cora avviata l'utilizzazione dell'accantona-
mento in finanziaria '88 per la delocaliz-
zazione delle industrie, a rischio ed i n
quali tempi si intenda rimediare a tale
grave inadempienza .

	

(3-01005)

RENZULLI, BREDA E DE CARLI . —
Ai Ministri della sanità, dell'ambiente e
della difesa. - Per conoscere – premesso
che sulla base di accertamenti scientific i
il territorio del Friuli-Venezia Giulia non
è interessato a fenomeni di rilevante ra-
dioattività noti, ma che anzi il territori o
stesso si colloca agli ultimi posti nella
scala di questi valori – :

a) la misura dei ' valori accertati da i
tecnici americani in relazione alla que-
stione RADON presso la base NATO di
Aviano :
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b) gli strumenti con i quali quest e
misure sono state accertate;

c) le relative unità di misura ;

d) i parametri di riferimento ;

e) quali e quante rilevazioni sono
state attuate ;

fl quali provvedimenti urgenti sono
stati adottati ed infine quale ruolo è stato
affidato alla regione .

	

(3-01006)

PROCACCI, ANDREIS, SCALIA, CE-
RUTI, DONATI, CIMA, LANZINGER E

BOATO . — Ai Ministri dell 'ambiente e del-
l 'agricoltura e foreste . — Per sapere – pre-
messo che

la giunta regionale della Toscana h a
presentato in consiglio le proposte di de-
libera n. 847, 848, 849, 850, 851, 852 ,
853, 854, 855, 963 e 1570 concernenti i
piani economico-decennali di cui alla
legge regionale 64/76 ;

nelle delibere si chiede di aprire l a
caccia in varie foreste demaniali della re-
gione, incluse le foreste del casentino che
sono oggetto di proposta di parco nazio-
nale per la loro importanza naturalistica ;

i piani decennali riguardano i com-
plessi demaniali forestali della Macchi a
della Magona (2068 ha) nel comune d i
Bibbona, cinque zone demaniali in pro-
vincia di Pisa e precisamente macchie d i
Decimo, Berignone, Lustignano, Le Car-
line e Bandite di Follonica per comples-
sivi 7900 ha, le foreste di Calvana, Luogo-
miano e Acquerino nella zona appenni-
nica fra la provincia di Firenze e quell a
di Pistoia (circa 9000 ha), le colline livor-
nesi (2068 ha), le foreste casentinesi ,
l'alpe di Catenaia, il Pratomagno casenti-
nese (10732 ha), la Selva e le Carline
gestite dal comune di Radincondoli (Sie-
na) che comprendono 4306 ha, il monte
Ginezzo nel comune di Cortona (293 ha) ,
la Foce in provincia di Siena (580 ha) ,
l'Alto Serchio apuano e l'Alto Serchio ap-
penninico gestite dalla comunità montana
della Garfagnana (14 .597 ha) ;

in tutte le aree citate viene propost a
l'apertura dell'atiività venatoria e si auto-
rizzano anche gare automobilistiche e
motociclistiche con l'unica limitazione de l
pagamento di danni eventualmente arre-
cati alla sede stradale . Sono anche previ-
ste nuove strade comunali con conse-
guente allargamento e asfaltatura : il tutto
con ovvio taglio di boschi, comprese
piante secolari come richiesto nelle rela-
zioni preparate dalle cooperative S .C.A.F.
di Poppi e Argentea di Pistoia ;

nella delibera n. 1570 relativa a l
complesso demaniale di Scarlino, si legg e
testualmente che si potranno ceduare i l
60 dei boschi, molti dei quali si trovano
in forte pendenza, con conseguenze facil-
mente immaginabili per l'erosione de l
suolo. Viene richiesto anche l'abbatti -
mento delle sugherete che sono protett e
dalla legge regionale 82/82, la quale pre-
vede la salvaguardia delle piante secolari :
eppure la stessa Regione nei terreni de-
maniali ne consente l'abbattimento per -
sino nelle conversioni ad alto fusto ;

la distruzione dei boschi, l'apertura
alla caccia, il disturbo arrecato dalle gare
di rally e motocross sarebbero letali per
tutte quelle specie animali rare e protette
che nelle foreste demaniali trovano rifu-
gio e si riproducono: aquile, gufi reali ,
uccelli rapaci, uccelli migratori, capriol i
di ceppo autoctono, martore, tassi, lupi ,
gatti selvatici, ecc . La distruzione dei bo-
schi porterebbe ad un ulteriore aggrava -
mento del dissesto idrogeologico in una
regione già colpita da frane e smotta -
menti – :

quali misure intendano adottare i
ministri interrogati, nell 'ambito delle loro
competenze per evitare che l'eventuale
approvazione delle delibere citate port i
ad ulteriori gravi conseguenze la dram-
matica situazione del patrimonio , bo-
schivo, già sottoposto a tagli indiscrimi-
nati che stanno interessando tutta la re-
gione ;

se non intendano bloccare la preven-
tivata illegale apertura della caccia nelle
foreste demaniali, in quanto la legge 968/
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1977 e la legge regionale 17/80 prevedon o
l'utilizzo dei territori demaniali a fini ve-
natori solo per quelle zone che non pre-
sentino condizioni favorevoli al ripopola -
mento, al rifugio e all'allevamento dell a
selvaggina: questo non è il caso delle fo-
reste toscane come si può vedere dall e
stesse relazioni della giunta .

	

(3-01007)

DEL DONNO . — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere

quali sono « le magagne » più evi-
denti dell'ospedale Spallanzani per sanare
le quali l'assessore alla sanità, Violenzi o
Ziantoni, ha trovato 18 miliardi di tam-
ponamento ;

se ritiene giustificato lo stato di agi-
tazione in atto ; da due settimane del per-
sonale operante allo Spallanzani, per pro-
testare contro la situazione di degrado
dell'ospedale, in prima fila nella lotta al-
l 'Aids .

	

(3-01008)

DEL DONNO . — Al Governo . — Per
conoscere :

quali sono i risvolti sullo scandal o
dei miliardi – 52 per la precisione – ch e
erano destinati ai terremotati, ma in lar-
ghissima parte sono finiti in « pingue
pappatoia » ;

se la magistratura avellinese e
quella napoletana hanno aperto un 'inchie-
sta e con quali risultati .

	

(3-01009 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se è a conoscenza del disagio che da
tempo mortifica i medici delle US L
Roma 2 e Roma 4 sfociato nello scioper o
di due giorni con la richiesta di dimis-
sioni dell 'assessore regionale sanità Zian-
toni Violenzo giudicato incapace e falli-
mentare nella gestione sanitaria ;

quali accertamenti e, di conse-
guenza, quali provvedimenti intende adot-
tare per fare funzionare l'organizzazione

sanitaria a Roma dove lo stesso assessore
Ziantoni dichiara che le « USL sono inef-
ficienti », declinando le responsabilità ch e
chiaramente sono essenzialmente sue .

(3-01010 )

RUSSO FRANCO E RUSSO SPENA . —
Al Ministro della difesa . — Per conoscere –
premesso che

nella notte di venerdì 15 luglio, i n
Pomigliano d'Arco, due ragazzi venivan o
fermati e condotti nella locale stazione
dei carabinieri di Castelcisterna, i ragazz i
sembra si trovassero in possesso di al -
cune televisioni e materiali elettrici e
viaggiavano su di un'auto rubata ;

durante gli interrogatori uno dei ra-
gazzi, Antonio Leone di quindici anni, ve-
niva colpito dietro alla testa da un colpo
di pistola « sparato » dall'arma del briga-
diere in borghese, Giovanni Pizzotto ;

il suo amico, Andrea Prevete, unic o
testimone del fatto, dichiarava che il sud-
detto brigadiere, per intimorire il giovane
Antonio Leone gli puntava la pistola all a
tempia minacciando che se non avesse
parlato circa la provenienza della refur-
tiva, lo avrebbe sparato ;

la versione ufficiale presenta alcun e
contraddizioni, i carabinieri sostengono ,
infatti, che Giovanni Pizzotto stava pe r
riporre l'arma in un armadietto quando
improvvisamente è partito il proiettile ;

il brigadiere non avrebbe rimesso la
sicura all'arma dopo l'inseguimento de i
due ragazzi ;

la pallottola sarebbe penetrata dalla
fronte ed uscita dalla tempia, percorrendo
una traiettoria dall'alto verso il basso ;

di tutt'altro avviso sono i medici
dell'ospedale « Nuovo Pellegrini », ed in -
fatti, il loro reperto parla di una ferita
d'arma da fuoco alla regione parieto-occi-
pitale, con interessamento cerebrale e de l
lobo oculare destro » . Il proiettile quindi ,
avrebbe colpito Antonio tra l'orecchio e
la nuca e sarebbe schizzato via dal-
l'occhio;
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il vicequestore Blasco ha dichiarat o
che le pistole « se nessuno le tocca non
sparano . . . e che si deve esercitare un a
pressione notevole, per azionare il conge-
gno di sparo » ;

ogni anno, in media, si contano 25 1
30 morti i cui casi vengono archiviat i
sotto la sigla « Ecnulda » : eccesso colposo
nell'uso legittimo delle armi – :

quale sia la ricostruzione dei fatti ;

se consideri regolare un interro-
gatorio svolto con la minaccia dell e
armi ;

se non ritenga necessario dare seve-
rissime disposizioni affinché l'uso dell e
armi anche solo a scopo intimidatorio sia
limitata esclusivamente ai casi di effet-
tiva necessità, tra i quali non possono
certo rientrare gli interrogatori di persone
fermate .

	

(3-01011 )

+
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MOZIONE

La Camera ,

considerato che

nella recente Conferenza internazio-
nale dei ministri della sanità, svoltasi a
Londra, è stato constatato il crescere e i l
diffondersi dell'AIDS e che, nella stessa
occasione, il confronto tra i dati ha
messo in evidenza la drammatica crescita
della malattia in Italia, insieme al fatto
che il nostro paese conta il più alto nu-
mero di sieropositivi d 'Europa ;

sono gravissimi nel nostro paese i
ritardi dell'opera di formazione e preven-
zione ;

tali ritardi sicuramente hanno con-
tribuito ad una diffusione dell'AIDS supe-
riore a quella di altri paesi europei, come
dimostra il fatto che, a differenza ap-
punto di tali paesi, si riscontra la mag-
gior incidenza della sieropositività tra i
tossicodipendenti, mentre l'incidenza è
percentualmente e comparativamente as-
sai più bassa tra gli omosessuali, che
hanno svolto autonome e mirate campa-
gne d'informazione ;

impegna il Governo :

a presentare entro 60 giorni al Par-
lamento un piano globale di prevenzione

dell 'AIDS, del quale sia parte integrante
una campagna di informazione condotta
attraverso i mezzi d'informazione d i
massa;

a comprendere esplicitamente, tra le
informazioni fornite, quelle relative al -
l'uso dei profilattici ;

a prendere immediate iniziative ten-
denti a favorire la diffusione delle si-
ringhe autobloccanti, facilitando il ri-
tiro degli altri tipi attualmente in com-
mercio ;

a garantire il massimo di rappresen-
tatività' e di competenza alla Commis-
sione nazionale AIDS ;

ad assicurare adeguati contributi fi-
nanziari ai gruppi, in particolare a quell i
omosessuali ed alla LILA, che svolgono
attività autonome e mirate di informa-
zione, prevenzione e sostegno;

ad intervenire in tutte le forme pe r
evitare discriminazione nei confronti dei
malati di AIDS e dei sieropositivi, e di
chi è sospettato essere tale, in particolare ,
evitando comportamenti discriminatori
nelle strutture pubbliche non giustificati
da gravi e provate ragioni di tutela del -
la salute; vietando schedature centra-
lizzate dei soggetti malati e sieroposi-
tivi; rispettando nella maniera più
piena la dignità e la riservatezza delle
persone .
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